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MOVIMENTO 
fanti) Sociale 

I missini attaccano la D.C. 
Perchè non ha applicato la 
Costituzione? Tuttaltro; l'at
taccano perchè temporibus il-
lis l'ha approvata. Perchè uon 
ha realizzato il programma di 
radicali riforme nella struttu
ra sociale? Perchè « ridimen
siona > le industrie cacciando 
fuori dalle fabbriche migliaia 
di operai? No; l'attaccano per
chè la D.C. non avrebbe rin
negato completamente il ciel-
lenismo, cioè i ricordi della 
Resistenza, perchè non ha an
cora messo fuori legge il 
Partito comunista, il Partito 
socialista, i Sindacati della 
C.G.I.L., insomma perchè non 
ha ancora ridotto i lavoratori 
italiani nella schiavitù. 

I veri anticomunisti siamo 
noi! Capitalisti, agrari, 6e vo
lete veramente mettere a po
sto i sovversivi, per difendere 
la... Patria, eccoci qua noi! 
— strilla ogni giorno il quoti
diano missino. In conclusione 
i dirigenti missini sono la 
banda di punta dello schiera
mento reazionario che va dal
la D.C. all'Azione cattolica, ai 
monarchici, banda che sogna 
la guerra civile in Italia, pre
ludio necessario alla guerra 
mondiale. 

In politica estera il quoti
diano missino ha attaccato 
Roosevelt, Truman, Eisenho-
wer, naturalmente non perchè 
abbiano fatto poco per la pa
ce, ma perchè hanno par
tecipato alla sconfitta della 
Germania, in alleanza con 
1'LT.R.S.S., e perchè non han
no ancora scatenato la guer
ra contro l'U.R.S.S. Ma che 
politica è questa — scrive e 
riscrive il Secolo — che non 
invade la Manciurta, che non 
assale la Cina, che non sca
glia bombe atomiche su Mo-
*ca? Eisenhower ha dato via 
libera a Ciang Kai-scek e co
me mai costui non ha ancora 
invaso la Cina? Così i gior
nalisti missini urlano c iò c h e 
gli altri fascisti, che < fanno > 
la politica estera sul Corriere 
della Sera o sul Popolo, mor
morano o lasciano capire. Per 
il loro passato sono anglofobi 
ad oltranza e ancor più asti-
jugoslavi, esaltano i «came
rati tedeschi », si strappano i 
capelli per Trieste, per Pola 
o per la Dalmazia, ma bono 
fondamentalmente «atlanti-
fi y, cioè lanzichenecchi della 
crociata anticomunista. 

Banda di esagitati? Certo, 
anche questo è vero. Però 
non per nulla affluiscono i 
milioni degli industriali e de
fili agrari, non per nulla le 
relazioni sono strette con 
Gedda, l'Azione cattolica e 
non pochi monsignori. Li so
stengono le tendenze riaffio
ranti in molta grassa borghe
sia per una politica di guer
ra. Il popolo italiano è stato 
trascinato per sessant'anni di 
puerra in guerra, in Abissi-
nia, in Libia, sul Carso, in 
Spagna, in Grecia,_ in Alba
nia, nei Balcani, in Russia. 
Non è un caso che la guerra 
l'abbiano fatta Crispi, Giolit-
n\ Salandra, Mussolini. E* 
nella preparazione della guer
ra e nella guerra che si so
no formati il capitale finan
ziario italiano, le dinastie de
fili Agnelli, dei Crespi, dei 
Falle, i grandi monopoli in
dustriali. I padroni di oggi 
hanno molta voglia di ri
prendere la vecchia strada 
'per trovare in una grande 
avventura nuovi miliardi e, 
chissà?!, qualche pezzo d'A
frica o magari una parteci 
pazioae nei petroli caocasìa-
ni. I dirigenti missini ne so
no le scimmie urlanti d'avan
guardia. Fra di loro ci sono 
i superstiti della pattuglia 
nazionalista e dei primi grup
pi fascisti e forse li anima 
il ricordo dell'importanza as-
>unta malgrado la originaria 
scarsezza numerica. Ma sba
gliano essi ed i loro padroni: 
troppe cose sono cambiate in 
Italia e nel mondo perchè la 
vecchia politica bellicista del
la F.I.A.T-, della Commercia
le, del Banco di Roma possa 
ricominciare. 

MAI. vuol dire Movimento 
sociale italiano. Già, sociale. 
Sfogliate però le collezioni del 
quotidiano missino e nulla vi 
troverete di « sociale >. Non 
pretendo certo che riesumi il 
programma del fascio primi
genio, quel programma del 
1919 che fu buttato nel ce
stino un anno dopo e di cai 
probabilmente nessun missi
no sospetta neppure resisten
za. Né ci terrei molto a rileg
gere sul giornale missino ì 
famigerati punti dì Verona. 
Ma non c'è stato nel luglio 
1952, a l'Aquila, un congresso 
missino che ha approvato una 
lumga mozione, nella quale 
c'è anche una parte «sociale»? 

In questa si propugna eia 
idea corporativa », <1 autogo
verno delle categorie produt
trici», «una economia socia
lizza trice su basi corporati
ve», «la trasfornvjùone gra
duale dell'impresa1 dal sistema 
capitalistico a qyello socia
lizzato». «la trasformazione 
ali 'iste»» «Vflorsfrsitnio pio-

HANNO PAURA DELLA DISTENSIONE E DELLA PACE 

L'America respinge all'O.N.U. 
proposte di Viscinski per il disarmo 
Il rappresentante dell'URSS aveva accettato una risoluzione americana, con due soli 
emendamenti - «Per raggiungere un accordo occorre lavorare da entrambe le parti 

l'orakaiMM 

NEW YORK, 8. — Il rap
presentante permanente del
l'URSS all'ONU, Andrei Vi
scinski, ha invitato oggi gli 
occidentali a farsi incontro 
all'Unione Sovietica n e l l o 
sforzo che essa compie i n di 
rezione di un accordo sulla 
questione del disarmo, ma gli 
occidentali hanno respinto 
col voto le sue costruttive 
proposte. 

Viscinski ha parlato all 'As
semblea generale nel corso 
del dibattito sui lavori della 
Commissione per il disarmo. 
La Commissione, istituita 1*11 
gennaio dello scorso anno 
dall'Assemblea dell'ONU per 
studiare la questione de l 
la riduzione delle forze ar
mate e degli armamenti e 
dell'interdizione delle armi 
di sterminio in massa e per 
formulare delle proposte c o n 
crete, non ha presentato a l 
cun risultato positivo. 

Nella seduta del 22 marzo, 
il delegato sovietico Zorin 
aveva sottolineato dinanzi al 
Comitato politico la necess i 
tà che la Commissione adotti 
misure concrete, ricordando 
che l'URSS ha presentato in 
proposito un piano semplice 
e preciso ed è pronta ad ac
cogliere qualsiasi suggeri
mento per migliorarlo. Zorin 
presento una risoluzione che 
invitava la Commissione ad 
iniziare 'immediatamente lo 
esame di misure pratiche. 

La maggioranza americana 
respinse la soluzione soviet i 
ca, approvando una risolu
zione americana che esprime 
compiacimento per i l lavoro 
della Commissione e l a invita 
a proseguire i suoi lavori. 

Parla Viscinski 
Nel suo intervento di oggi al

l'Assemblea, chiamata a ratifi
care le decisioni del Comita
to politico, Viscinski ha di
chiarato che la delegazione 
sovietica, in uno sforzo di 
conciliazione, non avrebbe 
insistito per l'approvazione 
della sua risoluzione e avreb
be invece votato la risolu
zione occidentale purché ve
nissero introdotti in essa due 
emendamenti: uno diretto ad 
eliminare le espressioni di 
approvazione per il lavoro 
svolto fino ad oggi ed uno di
retto ad eliminare gli accen
ni al piano occidentale sul
la questione degli armamen
ti. Questi accenni figurano 
nella risoluzione sotto forma 
di richiamo ad un'altra riso 
luzione votata l'il gennaio 
1952 dalla maggioranza ame
ricana. 

Viscinski ha chiarito, con 
il suo discorso, il significato 
delle proposte sovietiche. Con 
esse. rUJEtS.S. chiedeva sol
tanto l'eliminazione di alcuni 
passi della risoluzione che es
sa non può accettare. 

«UUJU53. — ha detto 
Viscinski — esprime la spe
ranza che le altre delegazio
ni facciano il possibile per 
farti incontro all'Unione So
vietica e metà strada, come 
l'Unione Sovietica sta cercan
do dì farsi incontro alle altre 
delegazioni egualmente a me
tà strada nel tentativo dì 
raggiungere un accordo su 
questa importante questione ». 

n delegato indonesiano, 
Palar, è «intervenuto subito 
dopo Viscinski per dichiarare 
che l'Indonesia avrebbe sen
z'altro votato la risoluzione 
con gli emendamenti sovietici, 
ritenendo che gli emenda
menti stessi potessero costi
tuire «t una base per consen
tire dei progressi nelle di
scussioni sul disarmo». 

Il delegato inglese, Glad-
wyn Jebb, si è dichiarato in
vece disposto ad approvare 
solo l'emendamento che eli
minava l'elogio alla Commis
sione. Eliminare anche l'ac
cenno alla risoluzione dell'll 
gennaio avrebbe significato 
invece, a suo parere, mdare 
l'impressione, giusta o sba
gliata che sia, che non siamo 
più d'accordo con i principe 
che essa sanzionava ». Il 
delegato americano, Ernest 
Gross. si è espresso nello 
stesso senso. 

Il delegato indiano. Kriscna 
Menon, ha espresso il suo ap
poggio agli emendamenti so
vietici. 

Viscinski ha preso quindi 
nuovamente la parola per 
sottolineare l'assoluta incon
sistenza delle obbiezioni de
gli occidentali. Non si chie
deva, infatti, da parte loro, 
la rinuncia ad alcuno dei lo
ro prinepì, ma solo di non 
pregiudicare il futuro svol
gimento dei lavori con affer
mazioni > non condivise da 
parte sovietica. 
' « Se cominceremo a scava

re dalle due estremità il tra
foro dell'amicizia — egli ha 
detto — potremo giungere 
ad un accordo. Ma non si può 
aspettare che il traforo si 
scavi da sé, stando a vedere 
che farà l'altra parte. Biso
gna compiere la propria par
te di lavoro. Si chiede con-

tico di dare prova delle sue 
intensioni paci/ìche con atti 
concreti. Il mese scorso non 
si sono verificati forse pa
recchi di questi atti? E dove 
sono i vostri atti? Noi ab
biamo sempre sperato che 
voi ci dimostraste di essere 
pronti a seguire la Dia del
l'accordo. Ciò non si è anco
ra verificato ma speriamo che 
si verifichi. La delegazione 
sovietica desidera tornare di
nanzi alta Commissione per 
il disarmo con una risoluzio
ne approvata all'unanimità. 
Dei piani per il disarmo non 
possono che essere approvati 
mediante reciproche conces
sioni ». 

Rivolgendosi al delegato a-
mericano che aveva respinto 
l'emendamento sovietico in
teso ad eliminare il riferimen
to alla risoluzione dell'll 
gennaio, Viscinski ha sottoli 

tinuamente al governo savie- neato che l'Unione Sovietica 

non intendeva che, accettando 
di eliminare tale riferimento, 
gli Stati Uniti avrebbero ri
nunciato alla risoluzione. 

« Questo è il nostro atteg
giamento, questo è il nostro 
punio di vista. Un atteggia
mento intransigente non per
metterà dì compiere dei pro
gressi. Sopratutto è necessario 
giungere ad un'atmosfera di 
calma e di fiducia che ci per 
metta 'di procedere come si 
conviene ad una organizzazio
ne internazionale che si ri
spetti. 

La votazione 
« Per tale ragione io sol le

cito questa .Assemblea ad ac
cettare gli emendamenti so
vietici — ha concluso Viscin
ski — la cui approuazione fa
ciliterà la soluzione del pro
blema del disarmo ». 

I due emendamenti sovieti-

» 

ci sono stati poi votati. Il pri
mo è stato approvato. Il se 
condo è stato respinto con 33 
voti contro 10 e 13 astensioni. 

Nella votazione della riso
luzione occidentale, nel suo 
complesso, si sono avuti 52 
voti contro 5 e 3 astensioni 
(Birmania, Argentina e dele
gato di Ciang). 

Su richiesta di Viscinski, la 
risoluzione è stata anche vo
tata paragrafo per paragrafo. 
Il preambolo è stato approva
to con 58 voti favorevoli e una 
astensione (Argentina). Il 
primo paragrafo, emendato 
secondo la proposta sovietica, 
è stato approvato con 57 voti 
e 2 astensioni (Argentina e 
Birmania). L'Assemblea ha 
poi approvato le parole « con-
fermata la risohirione dell'As
semblea Generale in data 11 
gennaio 1952 » con 38 voti 
contro 6 e 16 astensioni. 

ANTICOMUNISTI 
NELLA TRAPPOLA 

Abbiam chiesto ai cleri
cali di citare l'esempio di uno 
— fra i tanti gerarconi e al
tissimi papaveri d.c. che pre
varicano, sfruttano il popolo, 
violano la legge — il quale 
sia stato sconjessato dal go
verno, denunciato all'opinione 
pubblica e messo in galera. 
1 clericali non fiatano. A b 
biam Satto il confronto fra la 
giustizia sovietica, la quale 
scarcera gli innocenti, r ico
nosce gli errori, arresta i re
sponsabili, e la giustizia ame
ricana, che assassinò Sacco 
e Vanzetti e oggi, con un pro
cesso infame, senza prove, 
condanna a morte e tiene in 
atroce agonia da un anno e 
mezro i coniugi Rosenberg. 
Gli apologeti delle « libertà » 
atlantiche si soffiano il naso 
e fanno finta di 7ion aver sen
tito. Abbiam denunefato che, 
sotto bandiera atlantica e 
papalina, n e m m e n o agenti 
e funzionari riconosciuti re
sponsabili di omicidi sono 
stati non dico condannati, ma 
almeno processati; per cui, a 
quattro anni dai fatti, per 
deliberata e confessa omertà 
del Viminale, gli assassini di 
Modena, di Melissa, di Siena 
vanno ancora indenni. £ i 
servitori di De Gasperi, i dif
famatori scornati dell'Unione 
sovietica, non sanno trovare 
una riga di risposta. 

Che gli rimane da contrap

porre a questi fatti, alla rfo-
stra schiacciante dimostrazio
ne che solo nel Paese del so
cialismo chi viola la legge 
paga e va in galera, fosse 
pure ministro, fosse pure di
rigente; e il governo è così 
forte, sicuro di se, democra
tico, da non temere la de
nuncia piena, energica degli 
errori e delle colpe, quale sia 
il grado a cui sono siate com
messe? 

Impeciati nella omertà, con
sapevoli delle porcherie e del
le iniquità che corrono impu
nite sotto il loro regime, i 
mozzorecchi clericali ripiega
no sulla più ridicola e contrad
dittoria delle tesi. Poiché il go
verno sovietico ha denunciato 
all'opinione pubblica e getta
to fu galera coloro che estor
sero le confessioni ai medici, 
ecco la prova — strillano gli 
atlantici — che Slansky e Cle-
mentis erano innocenti e che 
le confessioni di Zinoviev, di 
Bukharin, di Rikov, ecc., fu
rono estorte! E' la tesi, per 
citarne solo «no, di Alberto 
Giovannino sul Tempo, in una 
colonna e tre quarti di rispo
sta al mio corsivo. 

Ma in quale-manuale di lo
gica, questo bel tipo di fasci
sta «democratico» e atlanti
co, ha trovato questo capola
voro di ragionamento? Sareb
be come se noi, poiché al di
sgraziato Lionello Egidi fu 
estorta la confessione, soste-
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Gioco di ricatti f ra la D.C. e i minori 
per spart irsi i candidati al Senato 

Anche i liberali decidono di presentare in ogni collegio i propri candidati non collegati con la DC 
Rivelazioni sui finanziamenti della Confindustria e degli agrari a favore del partito clericale 
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Settantatrè saranno, com
plessivamente le liste che 
prenderanno parte alla cam
pagna elettorale. Tanti, in
fatti, sono stati i contrassegni 
presentati alla mezzanotte di 
ieri all'ufficio centrale elet 
torale presso il Viminale. Il 
23 aprile alle ore 16, scadrà 
il termine di presentazione 
delle liste per le elezioni alla 
Camera e degli elenchi dei 
candidati per le elezioni al 
Senato. Fino all'8 maggio ci 
sarà tempo per dichiarare i 
« collegamenti ». Queste, in 
poche righe, le tappe buro
cratiche e formali che riman
gono ancora da superare ai 
partiti per perfezionare i loro 
schieramenti. 

Come già annunciato, ' la 
piattaforma elettorale d e l 
Partitdi Comunista verrà uf
ficialmente discussa e lancia
ta nel prossimo Consiglio Na

zionale del Partito che, si 
conferma, si terrà a Roma 
nella settimana entrante. Il 
Partito Socialista, da parte 
sua, ha concluso ieri i lavori 
del suo Comitato Centrale 

Di fronte al quadro calmo 
e sereno offerto dall'attività 
preelettorale dei partiti dei 
lavoratori, non si può fare a 
meno di considerare con un 
certo disgusto la frenesia che 
sembra avere invaso in questi 
giorni le « centrali » della 
democrazia cristiana e dei 
« minori ». per quanto riguar
da la D.C. i suoi organi di 
stampa non nascondono l'im
barazzo e la rabbia determi
nata nei propagandisti della 
SPES dai successi d'opinione 
pubblica registrati dalla po
litica di pace dell'URSS e 
della Cina (ieri il «Popolo» 
pubblicava sullo argomento 
della « distensione » un arti

colo del giovane quanto poco 
esperto sottosegretario Tupi-
ni in cui la malinconica aci
dità si accoppiava alla pro
vocazione). Contemporanea
mente a Piazza del Gesù è 
cominciata la « compravendi
ta» delle candidature: milio
ni vengono offerti dai più 
noti « forchettoni » italiani 
alla Direzione della D.C. per 
ottenere come contropartita 
« posti » da deputato o da se
natore. < 

I 
Si ha notizia, ad esempio, 

che nella provincia di Sa
lerno un notissimo agrario 
avrebbe sborsato una somma 
equivalente alle spese di pro
paganda per tutta la campa
gna elettorale d.c. nella zona, 
ottenendo in cambio un seg
gio in Senato. Lo studio dei 

VERGOGNOSI SVILUPPI DELLE « RIFORME » ELETTORALI D. C. 

L'Ente Sila scaccia i contadini 
dalle terre già loro assegnate 
Con una semplice raccoB&adaU si chiede la restìtazioae del «diploma demutiro» 

L'Opera Valorizzazione Si
la, l'Ente creato dal governo 
clericale per l'attuazione del
la cosidetta «riforma agra
ria» in Calabria, sta rito
gliendo ai pochi contadini 
cbeneGéatt» la quota di 
terra che era stata loro as
segnata con «diploma di as
segnazione definitiva »! 

Questo fatto incredibile è 
rivelato dal testo della se
guente raccomandata, giunta 
a vari assegnatari del'Opera 
Sila: 
Ministero «ell'Africoltar» 

e delle Foreste 
Opera per la VatorinMioae 

della Site 
(Lene 31 «icembre 1M7. 

. a. 1C29) 

Signor . * . BvtrieeOo . . 
CROFANI 

Ftot. N. . . . Alligati N. . . 
Oretto: «mitiro arpica 

dutrivo del rapporto di lavoro 
da contratto salariale o di 
scambio alla formula del rap
porto associativo». Non di-
«cato la validità di queste 
formule, ma perchè il quoti-
diaao missino non ne parla 
mai? Perchè queste concezio-
oi, qweste rireadicazìoni, che 
per j missini dovrebbero es
sere ottime, BOB M M mai il
lustrate né propagmate dal 
quotidiano mianao? 

Vedrete però come le tire
ranno fuori le formale «so* 
eUli > dell'Aquila . sei pros-

«socializzazione» da far rim
piangere quella cui sì abban
donarono nel 1944 i repubbli
chini di Salò! Già allora pe
rò gli operai deUa F.IA.T. — 
pur sotto il tallone repub-
bu'cahio-tedesco — rigettaro
no, «d enorme maggioranza, 
la < socializzazione » repub
blichina ed i tipografi della 
Ssampp atìUizarono nei ga
binetti gli opuscoli contenen
ti il nuovo statato della so
cietà editrice «socializzata». 
Non si illudano i missini; non 
si ricomincia. 

assegnazione definitiva per 
ulteriori accertamenti». 

«Dovendo provvedere a 
nuovi accertamenti della vo
stra posizione m secnito a 
reclama pei tenutoci, siete 
diffidato a consegnare a one
sto Centro d i Botricello il 
vostro Diploma di 
itene definitiva. 

Se entro tre eterni da offgi 
non l'avrete ancora fatto, la 
vostra antica sarà pass 
alTaffieio lesale dell'Opera 
Vatertecazteae Sua. 

D Capo Centro 
O.VA 
Prot, n. ... 

Questa è dunque la con
clusione delle solenni ceri
monie ufficiali, nelle quali 
ministri e vescovi, sotto il 
fuoco degli obiettivi della 
« Incom » e dei microfoni 
della RAI, consegnano tra 
abbracci e inni i pezzi di 
carta che dovrebbero rappre
sentare altrettanti pezzi di 
terra, e p r o c l a m a n o i 
contadini -«piccoli proprieta
ri» per tutta l'eternità. Non 
appena il «piccolo proprie
tario» ha terminato di dis
sodare e seminare la quota 
di terra assegnatagli « defini
tivamente», basta una rac
comandata d'un qualsiasi 
funzionario dell'ente perchè 
il diploma gli venga ritirato 
e gli venga intimato di ri
consegnare la terra; 

E* facile intuire i criteri 
politici con i quali l'Ente 
della Sila presceglie i conta
dini da colpire. E* chiaro, in
fatti, che ci si trova di fron
te ad ana manovra di 

siane e di rappresaglia, de
cisa in seguito ai risultati 
delle ultime elezioni ammini
strative nel Crotonese: in 
tali elezioni, malgrado la 
sfrenata campagna condotta 
sulla «riforma agraria», la 
D. C. fu sconfitta e lo schie
ramento popolare raggiunse 
un grande successo. 

Poiché le raccomandate 
suddette piovono in sempre 
maggior numero nel com
prensorio sitano, vivissima è 
l'agitazione che si va deter
minando nella zona, dove i 
contadini erano già indigna
ti per la limitatissima esten
sione data alla « riforma » 

m o l t i casi analoghi occupa 
una gran parte delle ore 
di lavoro degli «esperti» 
elettorali della D.C. Non fa 
meraviglia, quindi, appren
dere che anche in questa tor
nata elettorale, la Confindu
stria .— a quanto informa la 
«Nuova Repubblica» di Fi
renze — avrebbe già versata 
la cospicua somma di quin
dici miliardi alla Azione Cat
tolica, come suo primo con
tributo al finanziamento della 
campagna elettorale dei co
mitati civici, nò stupisce la 
fioritura improvvisa di ini
ziative giornalistiche fasciste. 
tutte collegate tra loro dalla 
invisìbile tela di ragno del fi
nanziamento clericale e indu
striale. Si vedono editori sco
nosciuti mettere in piedi « ro
tocalchi > che costano centi
naia di milioni, squalificatis-
simi gerarchi e giornalisti fa
sciti tornare di colpo alla ri
balta. E* il caso di Giuseppe 
Bottai, per esempio, direttore 
di « ABC » un periodico che 
ripete la testata di un gior
nale falangista spagnolo; è 
il caso di Caporilli, un ex 
ribelle del MSI, direttore di 
un nuovo rotocalco, «Gira
mondo»: è il caso di Aldo 
Valori, direttore del periodico 
elettorale « L'Italiano » di 
tendenza monarco-fascista; è 
il caso dell'a Informazione 
Italiana » una nuova agenzia 
di stampa (fascista) diretta 
da un oscuro pennivendolo 
fascista-clericale. Tutte que
ste nuove iniziative, come si 
è detto, più o meno diretta
mente confluiscono n e l l a 
grande orbita dei comitati ci
vici, che cominciano a con
durre la loro solita campa
gna su doppio binario — cle
ricale e fascista — a seconda 
dei luoghi e delle convenienze. 

Di fronte a questa massic
cia e scoperta alleanza di fat
to tra clericali e fascisti, ri
dicoli e pietosi appaiono gli 
ultimi guizzi isterici dei «mi
nori»: ieri sono incominciati i 
colloqui, gli incontri, i «passi» 

isolati o comuni del vari Rea
le, Villabruna e Saragat pres 
so il a potente alleatoli, per 
tentare di strappargli qual
cosa di più del magro com
penso loro concesso come pre
mio per aver appoggiato in 
questi ultimi tempi le sopraf
fazioni contro il Parlamento 
e in prò della «legge truffa ». 
Dopo la decisione dei social
democratici di affrontare da 
soli — non collegati con la 
DC — la battaglia elettorale 
per il Senato, ieri è stata la 
volta dei liberali. Anch'essi, 
in un comunicato ufficiale 
hanno annunciato che, per 
quanto riguarda II Senato, 
non effettueranno collega
menti di sorta e si batteran
no isolati C'è da ripetere, an
che per costoro, ciò che già 
ieri dicemmo per il PSDI: 
questa linea in apparenza 
«dura», in realtà non na
sconde altro che la terribile 

e disperata situazione in cui 
l'apparentamento e la legge 
truffa hanno cacciato questi 
«minori», posti* tra l'incudine 

(Continua in 7. par., 5. colonna) 
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Chiusi i lavori 
del C.C. socialista 
I! Comitato Centrale del P.S.L 

ha esaurito Ieri l suoi lavori ap
provando le liete del candidati 
socialisti alla Camera dei Depu
tati per tutte le circoscrizioni 

Il CC. ha deciso la convoca
zione a Roma per martedì 14 
aprile dei rappresentanti regio
nali per concordare insieme a!*.a 
Direzione del Partito Socialista 
la designazione dei candidati 
socialisti al Senato. Si è stabili 
to che per proporre le candida
ture al Senato si tengano non 
oltre lunedi 13 aprile i convegni 
regionali 

Battaglia sulla trulla 
all'Assemblea siciliana 

H PrKiiwtc tetta si precidere f i nozisie per l i impa-
§naziow selli legge - L'energici reazione ieH'IppisiziMe 

Il dito nell'occhio 
I risultati raggiunti 
«Al termine della leglaUtu-

ra — senre la Voce Hepubb»*-
cana — i repubblicani poaono 
avere piena certezza, volgendo 
indietro lo sguardo, che ti la
voro da essi compiuto è stato 
adeguato al compito che si 
erano prefissi Dell'iniziare il 
cammino». 

K* difficile stabilire ovaie fos
se a compito che i repubbli
cani si erano proposti. Conucn-
qm* il risultato è aiterò: mila 
Caaiera, a novanta per cento 
dei loro deputati è andato tra 
i SfinisCri e i sotto—gref«ri; 
al Senato U novanta per canto 
è «setto dot Partito, a « rima
nente dieci per catto « andato 
a finire tra i Jfhitalri « « *oC-
toseoretari. 

n professor Dracfccr, anta 
Università di Me» Voi*, di 

uiuz conferenza esponendo le 
sue idee sulla società, sulla 
produzione, * sul progresso. 
Eoli ha scoperto U nocciolo 
detta Questione; «TJ maggior 
problema è quello di trovare 
uomini nuovi da inserire nella 
attività produttiva». 

Allora noi siamo a posto. 
Abbiamo due milioni e m e s o 
di disoccupati, da inserire nella 
«licita produttivi. E il bello « 
che aumentano sempre più. 

Il »l 
«L* decadenza del comuni

smo ebbe inizio con Lenm, 
giacché, mentre Carlo Marx 
arava una barba Usante che 
la faceva rassomigliare a un 
personaggio della Bibbia. I a 
nni aveva soltanto baffi e pia-
xeno». Da una dUMattatona 
del pittore surrealista Salvador 
Doli. 

PALERMO. 8. — Vivacissi
mi incielerai sono scoppiati 
questa sera all'Assemblea Re
gionale, provocati dalla fazio
sa ed arbitraria decisione del 
Presidente Bonfiglio, di dich:a_ 
rare preclusa la mozione pre
sentata ieri sera da Montalba-
no. Gina Mare, Colaianni e 
D'Antoni e con la quale si 
propone» * l'impugnazione del
la legge-truffa, lesiva dei di
ritti della Sicilia. 

Allo inizio della seduta su
bito dopo la lettura del pro
cesso verbale, l'on. Bonfiglio 
ha letto i l testo della mozione 
presentata da Montalbano e 
quindi con tono precipitoso, 
che denotava il suo interno 
turbamento "per il grave atten
tato alla libertà del Parlamen
to che stava per consumare, 
ha dichiarato preclusa la trat
tazione della mozione stessa. 

L'inaudita decisione, che 
tradiva l'essenza stessa della 
autonomia e violava sfacciata
mente il regolamento dell'As
semblea, provocava stupore ed 
indignazione nell'aula. L'on. 
Ausiello chiedeva subito la pa
rola ma il Presidente gliela 
negava. Invano Ausiello insi
steva facendo notare come la 
parola gli spettasse di diritto. 
L'atteggiamento di Bonfiglio, 
provocava l'energica reazione 
dei deputati di sinistra e nel
l'aula si levavano altìssimi eia 
mori e proteste. 

Invano i deputati Taormina 
e D'Agata, nella loro qualità 
di componenti del consiglio di 
presidenza, intervenivano pres
so Bonfiglio per fargli com
prendere l a gravità del suo 
ostinato -rifiuto. 

Mentre i clamori aumentavano 
nell'aula, si è visto il deputa
to Colaianni dirigersi verso la 
tribuna presidenziale • scaval
carla .per «ridare in faccia a 
Boudju* tatto fi 

Ma evidentemente si era solo 
all'inizio della accesa per quan
to breva battaglia, poiché a un 
certo punto Bonfiglio, non ren
dendosi ^onto della gravità dei 
suoi atti, ha preteso si dovesse 
passare alfo.d.g. Questo nuovo 
proposito di infrangere il Re
golamento ha colmato la misu
ra e i clamori nell'aula si sono 
trasformati in un assordante 
fracasso nel quale alle grida 
sdegnate dell'opposizione si 
confondeva il rumore delle ta 
volette percosse e sbattute sui 
banchi. Fra i deputati, che si 
affollavano eotto la tribuna dei 
Presidente, l'on. Varvaro. per
venuto di fronte a Bonfiglio, 
gli gridava con forza: « S e m 
vada! Lei è indegno di presie
dere il Parlamento siciliano! ->• 

A questo punto si è visto 
Bonfiglio abbandonare il suo 
seggio e sospendere la seduta. 
AI rientro del presidente nel
l'aula, dopo circa un'ora, l'on. 
Ramirez ha proposto il rinvio 
definitivo della seduta a doma
ni «onde permettere ai gruppi 
di prendere gli opportuni con
tatti, di chiarire le rispettive 
posizioni e di aanzmere dalla 
tribuna di «Sala D'Ercole» le 
proprie responsabilità di fron
te al popolo siciliano». 

Il Presidente Bonfiglio, il 
quale evidentemente aveva tro
vato modo di riflettere sul 
grave sopruso che stava per 
compiere, ha accolto la richie
sta. 

'Molotov riceve 
1 
M080A • — Lcunbsaciotora 

radiano, Menon, è «tato ricevu
to oggi dal Ministro dagli asto
ri eovtetlco. Molotov. 

L'efflbaaclsta, indiano, ha dao-
pito la, «latta, aca «oraMto* 

-• v 

nessimo che tutte le confes* 
sioni cui si son trovati di fron+ 
te i tribunali dì Roma, in que
sti anni, erano false ed estor
te! Oppure, poiché tatto all'at
testato di benemerenza al 
bandito Pisciotta Cera il no
me del ministro Sceiba, con
cludessimo che il governo 
italiano ha firmato attestati di 
benemerenza a tutti i banditi 
e i delinquenti di questo do
poguerra. 

Noi non ci sognamo di so
stenere simili sciocchezze. Ci 
basta denunciare la vergogna 
che al ministro Sceiba non sia 
stata rivolta una parola di 
deplorazione per uno scandalo 
quale quello del banditismo 
siciliano. Ci è sufficiente mo„ 
strare a dito le tombe inven
dicate di Melissa e di Modena. 
E diamo un consiglio al Gto-
vannini: si faccia appronta
re qualcosa di meglio dai p a 
dri gesuiti che gli son con
fessori. Ma non s'illudano di 
trovare nella liberazione dei 
medici sovietici la sanatoria 
che lavi le macchie, che stan
no sulla loro bandiera. Un 
po' di serietà, tra l'altro: non 
si può teorizzare e rendere 
ufficiale la politica del sabo
taggio e del delitto come h a 
fatto il signor Foster Dulles, 
e poi presentarsi nella can
dida veste degli innocenti. La 
legge dei 100 milioni di dol
lari, approvata dal Parlamen
to americano e in vigore a n 
cora oggi, non l'abbiamo i n - : . 
ventata noi né si può sostene- •'* \ 
re che sia stata a estorta ». E* ' J 
lì ad accusare. E non è certo ,"' 
la riconosciuta innocenza dei W 
medici sovietici che può rida
re veste di agnelli ai lupi 
americani, fissa prova inveca \» 
quanto sia éerena e corag- ? 
giosa la giustizia sovietica, -' 
che sa punire i colpevoli e 
proteggere gli innocenti. Pro- > 
prio essa, la liberazione dei ; 
medici sovietici, prova quan- ' ; 

to bugiarde e malvage fos-* 
sero le campagne degli :mpe-- ; 
rialistì contro la giustizia so- ' 
vietica. 

f * f 
Consigliammo agli «esper-*' 

ti » borghesi, i quali si dolgo- t • 
no oggi di «non capire* la'. 
politica sovietica, consìgliam- .-
mo a costoro di decidersi a ' 
buttare a mare le idiozie on- " 
{(sovietiche e di mettersi a 
studiare i testi, gli atti fon
damentali della politica tta-
liniana. Alberto Giovannini 
— e co» lui «Popolo», *Quo~ 
tidiano» e «Voce repubblica
na» — si arrabbiano per que* 
sto consiglio. 

Peggio per loro; non ne fac
ciano nulla. Ma almeno im
parino a risparmiarsi le bugie 
inutili, gli errori marchiani, i 
falsi troppo scemi. Nell'arti
colo del Giovannini è scritto 
di una confessione estorta a 
Tomski, che non efè mai sta
ta; nella corrispondenza da 
Mosca, che è a fianco dell'ar
ticolo, si parla di due edito* '• 
rialì della Pravda, quando in ' 
realtà i brani citati fanno 
parte ai un soto editoriale; , ̂ . 
«elia stessa corrispondenza si ^ 
presenta la liberazione dei * 
medici come 1*710 vittoria di t 
Berta contro Malenkov, quan- > 
do tre o quattro giorni prima ."; 
si era scritto in una corrispon- - '-
denza e in un titola a cinque '- * 
colonne che la liberazione def : ^ 
medici era una decisione e ' -
una vittoria d i Malenfcoo. In. "• 
un'altra parte del giornale ; ' 
viene presentato come un col- -" 
podi scena il discorso all'ONU ^ 
dei delegato sovietico Zorin, -' 
il quale invece non ha fatto . 

5, e „ £ l r o d l * r e to ****" 0*à nota <• 
dell'URSS, contraria alla in- " 
chiesta-farsa ' proposta dagli 
americani sulla guerra batte- ' - ! 

rtologjca e che chiede invece "*: 
un dibattito serio, cui parte- ~ 
cipìno anche la Corea e la 
Cina, e domanda di nuovo • 
agli americani perchè si ri
fiutano di aderire alla Con* 
venzionedi Ginevra. (—Spie- ~ 
ghi, ' Ingrao, questa sconfes- ;• 
sione della campagna sulla . ' / 
guerra batteriologica — mi "-
domanda il « Quotidiano »;. o .v 
ineffabili del < Quotidiano ». -^ 
come spiegare qualcosa che 
non esiste?). 

E questa è ancora ignoran- • 
za, goffaggine giornalista. Ma *j 
come definire ancora v* ti- 3-
tolo del Tempo, in cui si • » - vi 
nuncia che i giornali savie- _*' 
tici « non citano più Staiti» »? ' -
Non sì vergogna Alberto Ciò-
vannini, che ci tiene alla par- --
te di giornalista intelligente, 
a scrivere in un giornale do
ve non solo si «tampono, a 
quattro colonne, panzane co
si grosse, cosi facile mate- , 
ria di smentita, ma per '•'• 
giunta simili scemenze poli
tiche che il giornale fatal
mente. fra pochi giorni, sì 
dovrà rimangiare? 

Dì questo passo, e fondan
dosi su tali « scientifici » ra
gionamenti, è ridicolo pren
dersela con P « aogrciiì»s>t so
vietica» se gli fmoeriaUstt e 
t loro servi conttaacrsatao a 
raccogliere le seoenitte eh* 
stanno mietendo, da 
ni a questa parte, 
se parti del 

con le loro 
le loro scrmpm*9ctni. csat s i 
stanno «csvsKoto la ^ f s«v ' . . 
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IL GOVERNO NON PUÒ' PIÙ' SOTTRARSI AD UN ELEMENTARE DOVERE UMANO 
*«?-.. 

I 

milione di pubblici dipendenti 
riuendicano racconto di cinquemila lire 

]̂ -Oggi e domani si riuniscono gli organismi sindacali che dirigono i postelegrafonici, gli 
statali e i ferrovieri - Le conseguenze dello scioglimento anticipato delle due Camere 

IL DISASTRO DELLA CIRCUMVESUVIANA 

A-
. 1 

y-

'.cu Vn milione di pubblici dl-
4-pendenti, statali, ferrovieri» 
ri'- postelegrafonici, dipendenti 
fèr degli enti locali, pensionati e 
jv-parastatali, sono in vivissimo 
V * fermento a causa dell'atteg-
?*-; filamento del governo nei 
'fi* confronti delle loro sacrosan
ti^ te rivendicazioni economiche. 
v1,; Infatti una situazione nuova 
•\>~ si è creata dopo il colpo di 
£3 mano di De Gasperi che, do-
Q> pò aver paralizzato i lavori 
$ parlamentari per mesi Impo-
V nendo la discussione della 
";V lègge elettorale truffaldina, 
'•s~ ha sciolto la Camera con una 

settimana di anticipo e il Se
nato addirittura un anno pri
ma del termine costituzionale. 

Fra le gravi conseguenze 
dell' affrettato scioglimento 
delle due Camere è la deca
denza automatica di impor-

• * tanti progetti di legge e mo-
/* zioni d'iniziativa parlamenta-
. . r e in favore dei pubblici di-
?/. pendenti: prima fra tutte la 

„a mozione Di Vittorio per un 
O" immediato acconto mensile di 
£6 5000 lire in vista del futuri 
*-;" miglioramenti, rivendicati da 
v. anni e mai concessi.. Appare 
~ evidente come uno degli in-

h * confessabili motivi dell'anti-
t% cipato scioglimento delle Ca-
vtmere sia stato proprio quello 

. / , di .voler sfuggire alla discus-
:-- sione della mozione DI Vitto
ri/rio, che sarebbe stato estre-
0:'1 mamente imbarazzante far 
^resp ingere dai deputati go-
:ji vernativi proprio alla vigilia 
&/ delle elezioni. Anche i parla-
J,.mentarl di maggioranza In-
£"- fatti avevano potuto consta-
C tare quanto diffuso e profon-
k-l do fòsse il malcontento fra i 
"> pubblici dipendenti, privi an 

^ còra di scala mobile e legati 
; a stipendi ormai del tutto 
<-- inadeguati all'accresciuto co-
t4 sto della vita: questo malcon-
h" tento si era manifestato in 
: ' fórma chiara e unitaria nelle 

recenti astensioni dal lavoro 
in numerosi ministeri, dai la
vori pubblici alle finanze e 

"tesoro, e in diversi settori 
dell* amministrazione statale 
come 1 monopoli dei tabac
chi, l'Università di Roma, ecc.; 
contemporaneamente centi
naia di assemblee e migliaia 

i-%- di delegazioni alle Camere e 
% alle autorità locali avevano 
&: sollecitato la concessione del-
• v l'acconto. 

,• : -'D*altra ' parte lo ódogli-
'j" merito del Senato, che dove-
"S Va discutere la famigerata 
''' «legge-delega», mentre rin

via ulteriormente i già lun
ghissimi termini di tempo da 

V concedere al governo per de-
$- finire le rivendicazioni eco-
X-. homiche dei pubblici dipen-
"-'. denti, rimanda ' la delicata 
.'.• questione — che com'è noto 
J- investe anche il diritto di 
%' sciopero — al giudizio dei 
--' nuovi senatori che saranno 
, ; eletti 11 7 giugno. In questa 
- 5 complesse situazione ì pub-
--". bllcl dipendenti inteniono far 
- : sentire energicamente la prò-
-~r pria voce e l'agitazione si svi-
ii lupperà in forma nuova, seb-
C bene non meno energica, per 
% costringere direttamente il 
Sgoverno a pronunciarsi sulle 
/' urgenti rivendicazioni e a 
P concedere immediatamente lo 

: acconto mensile. Gli sviluppi 
5 della lotta saranno esaminati 
;f in questi giorni a Roma dai 
/principali organismi direttivi 
ii dei sindacati del pubblico im-
Y} piego. 
%\,. Osgl «i riunisce, nella Ca-
% sa del Popolo di Via Capoda-
sf frica 25, il convegno nazio-
r naie della federazione italia-
>vna poligrafici per esaminare 
"- — oltre alle fondamentali ri-
f. chieste economiche generali 
-~— anche i problemi panico-

-.' lari della categoria, tuttora in 
^fermento per l'inganno ten-
? tato dal governo che si è ac-
h cordato con la C1SL per con-
'4 cedere alcuni irrisori miglio-
1-. ramenti di stipendio che elu-
5- dono tutte le rivendicazioni 

F ' ' Ber domani è convocato un 
•'• importante convegno di tutti 

»#• i dirigenti delle organizza
la zioni provinciali della Feder-
*: statali e di tutti i sindacati 

ad essa aderenti per discu

tere l'azione degli impiegati 
e degli operai dell'ammini
strazione statale. Inoltre do
mani e dopodomani si riuni
rà il consiglio generale del 
Sindacato ferrovieri italiani 
che ha anch'esso all'ordine 
del giorno le prospettive di 
una nuova fase della lotta. 

U Ittur* M ftrrfwltrl 
Le richieste dei ferrovieri 

al governo sono state esposte 
dall'intersindacale ferroviario 
— organismo comprendente 
tutte le organizzazioni c h e 
hanno diretto il recente scio
pero — in una lettera che è 
stata pienamente approvata 
dal Comitato Centrale del 
SFI e il cui testo è stato reso 
noto ieri. La lettera ricorda 
che d o p o l'ultimo grande 
sciopero di 48 ore il governo 
è tornato ad assumere il suo 
atteggiamento di completa in

differenza di fronte alle ri
vendicazioni dei ferrovieri — 
dal quale fa móstra di rece
dere solo' nell'imminenza del
le azioni di lotta, pur trin
cerandosi dietro l'argomento 
di « non poter trattare sotto 
la pressione sindacale»! — e 
che lo scioglimento della Ca
mera ha fatto fallire l'estre
mo passo . distensivo della 
CGIL con la mozione Di Vit
torio per un acconto di 5000 
lire. Pertanto nella loro let
tera il SFI, l'UNF e l'USFI 
avanzano nuovamente la ri
chiesta di un congruo accon
to mensile per tutte le quali
fiche dei dipendenti delle 
FF.SS. «Infatti — prosegue 
la lettera — dopo lo sciogli
mento del 7 agosto 1952 la 
Amministrazione si decise a 
presentare controproposte uf
ficiali alle rivendicazioni dei 
ferrovieri. Esse furono re 
spinte da tutti ì Sindacati an 

DURANTE LA LOTTA ALLA « MAGONA » 

25 iscritti al P.CI. 
in 6 giorni » Piombino 

- t * 
// numero iti difensori della fabbrica cresce ogni 
giorno' - la visita dei commercianti « degli artigiani 
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DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PIOMBILO, 8. — Mentre i 
colloqui tra i rappreéentanti 
delle parti stanno per comin
ciare a Roma, la città vive 
sempre più intensamente, la 
lotta che conducono pff eroici 
2250 lavoratori che presidia 
no la « Magona ». Il numero 
degli operai cresce ogni gior
no e oggi te ne tono tireten-
tatl altri 20. Ogni ttrato so
ciale vive il dramma della 
fabbrica abbandonala dai pa
droni e oggi numerose dele
gazioni di cotnmercianti, arti
giani, professionisti, studenti 
universitari e medi hanno vi
sitato lo stabilimento; anche 
un gruppo di tnedfci e di im
piegati hanno recato la loro 
solidarietà agli operai asser
ragliati nella fabbrica. 

Oggi alle 15 già, 50 tonnel* 
late di carbone Kerano state 
raccolte e trasportate a» « oa-
sógèfni *; per'aWntfnf "dovreb
bero essere raggiunte e forse 
superate le 90 tonnellate per 
potere effettuare la colata di 
acciaio nel forno Martin riat
tivato. Attorno a questo ob
biettivo una eccezionale ten
sione anima tutti gli operai 

dello stabilimento e la città. 
Stamane, ad esempio, saputo 
che in fabbrica necessita, la 
legna occorrente al riscalda
mento dei forni .centinaia di 
donne e giovani hanno porta
to* ciascuno il proprio concre
to contributo, attraversando il 
centro e la periferia con i più 
eterogenei mezzi di traspor
to, fino a tarda sera. Raccolte 
volanti di legna sono in corso 
in tutti i rioni. 

Nella sottostazione elettri
ca elettricisti e meccanici la
vorano alla riduzione di una 
puleggia fatta a mano e tor
nita sul posto dagli speciali
sti: la sua messa l'n opera do
vrebbe permettere l'uso della 
corrente alternata, capace di 
generare, col mot'ote a scop
pio applicato nei 'giorni scor
si, una energia di 500 volts al
lo scopo di azionare' le pom-
fe'àfflrSritr derpózìi degli 
impianti sotto il livello • del 

mérkr*?"•, 'r̂ r-- i ,<- I 
- - Un'ultima notizia che testi
monia dello .slancio popolare 
che accompagna la lotta alla 
« Magona >»; in questi sei gior
ni 25 lavoratori si sono iscrit
ti al P.CI. 

ANTONIO DI MAURO 

che conte base di discussione, 
perchè sotto l'aspetto norma 
tivo peggioravano perfino l'at 
tuale trattamento e, dal pun 
to di vista economico, contro 
una richiesta di circa 25 mi 
liardi, prevedevano una spe 
sa di appena 2 miliardi. 

« Messo da parte per un 
momento l'aspetto normativo 
— sul quale, nelle attuali 
condizioni, si è costretti pur
troppo a rinviare la discus
sione — f 2 miliardi offerti 
dall'Amministrazione, assolu
tamente insufficienti per la 
sistemazione definitiva della 
vertenza, se utilizzati per la 
concesione dell' acconto, po
trebbero invece rappresenta
re un primo concreto passo 
per l'avvìo alla soluzione del
la stessa. Qualora venisse re
spinta anche questa proposta 
— conclude la lettera — il 
già vivo malcontento dei fer
rovieri verrebbe ad accrescer
si, con tutte le relative e ine
vitabili conseguenze, giacché 
è bene ripetere che l'agita
zione dei ferrovieri muove 
solo dalie loro veramente gra
vi ristrettezze economiche». 

Il panorama della situazio
ne di fermento nel campo del 
pubblici dipendenti si com
pleta se si tiene conto del
l'agitazione esistente tra i di
pendenti degli enti locali, 
quali sono in lotta per otte 
nere l'estensione dei miglio
ramenti ottenuti a suo tempo 
dagli statali. In proposito era 
giacente presso la Camera 
una proposta di legge DI Vit 
torlo-Santi perchè al dlpen 
denti degli enti loca)! fosse 
garantito un minimo salaria
le di 25 mila lire con l'isti
tuzione di una cassa di com
pensazione mediante la quale 
lo Stato Integrasse i bilanci 
di taluni comuni non In gra
do di corrispondere gli au
menti ai loro impiegati. In
fine è da tener presente che 
tutti i pensionati dello Stato 
sono dirèttamente interessati 
alle rivendicazioni dei pubbli
ci dipendenti polche un au
mento degli stipendi si riper
cuoterebbe in misura sensi
bile anche sulle attuali pen
sioni di fame. 

Di fronte a questo impo
nente quadro si attendono 
con giustificato interesse le 
decisioni delle organizzazio
ni sindacali, e la risposta che 
il governo vorrà dare a ' un 
milione di fedeli e onesti di
pendenti pubblici costretti 
ormai da troppo lungo tempo 
alla sopportazione di condi
zioni di vita non più umana
mente sostenibili. 

L'inchiesta subito aperta dopo 11 tragico deragliamento delle ultime due vetture del «di
retto» Sorrento-Napoli, avvenuto l'altro Ieri nella stazione di San Giovanni a Teduccio, 

ha accertato che il disastro è stato provocato dal cattivo funzionamento dello scambio 

ANCORA IMPUNITO L'ECCIDIO PI MODENA ! 

Dove la giustizia 
non è uguale per lutti 

La stampa clericale conti-
' mia od affannerai mi negare 
'che Io ofustìiia èoiiietica — 

giustizia nel senso lato della 
parola — possa ammetere che 
i suoi organi tutelari — poli-
z\a o magistratura the sia — 
abbiano commesso - error\t e 

( posta quindi, perseguire f re
sponsabili di.tali errori. '1 

'•• L'affanno —tcome è stato 
-già détto in sedi più tutor* 

voli — è ben giustificato. In 
un paese come l'Italia, lasci 
sta un tempo e clericale ades. 

, so, non è in/atti concepibile 
' che un Questore come Polito 

o un mmfstro come Sceiba 
possano rispondere deila'falsa 
incriminazione dt un Egidi o 
dell'eccidio di decine di laoo 
ratori. In un regime lasciata 
o clericale, ciò significherebbe 
provocare una grave crisi di 
oowerno o addirittura il crollo 
delle istituzioni borghesi. 
• Non è un caso che la Ca

mera sia stata sciolta senza 
che il ministro degli Interni «i 
sta degnato rispondere a una 
interpellanza, da tempo pre 
sentata da numerosi deputati 
socialisti e comunisti, che al
lo stésso Sceiba chiedeva che 

SPAVENTOSA TRAGEDIA FAMILIARE A FOGGIA 

Un commerciante uccide nel sonno 
la moglie i 3 figli e poi si toglie là vita 

Le vittime raggiante tutte da colpi di pistola alla tempia destra — / motivi della grave tragedia 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE so nel sonno la moglie: suc
cessivamente si è avvicinato 
alla culla che ospitava, nella 
medesima stanza, la piccola 

«t™^,» TT „^m~ v,= ur.»tcn Anna Maria Teresa e l'ha stamane/ Un uomo na ucciso . . , . „i»„„ . . i - » 
a colpi di pistola la moglie freddata con un altro colpo. 

FOGGIA, 8. — Una im
pressionante tragedia si è ve
rificata nelle prime ore di 

e tre'flgli e"poi si è tolto la 
vita. Stamane la polizia era 
stata avvertita da un lattaio, 
insospettito dal fatto che nel
la casa abitata dalla famiglia 
Cardellino, nessuno rispon
desse alle suo chiamate. Giun
ti sul posto, e penetrati nella 
abitazione, gli agenti si son 
trovati di fronte a un orribi
le spettacolo: nelle due stanze 
da letto giacevano i cadaveri 
di cinque persone: quelli di 
Giuseppe Cardellino di anni 
42 da Foggia, ex consigliere 
comunale deU'«U.Q.» attual
mente rappresentante di cicli 
e motocicli e gestore di un 
accreditato panificio: della 
moglie; 'Donata Marasco di 
anni 34, dei figli Concetta di 
anni 13, Pierino di anni 8 ed 
Anna Maria Teresa di anni 3. 
Le indagini hanno potuto co
si ricostruire i particolari del
la strage. 

Il Cardellino, levatosi al
l'alba, si è armato di una pi
stola calibro 6,35, ed ha ucci-

SPAVENTOSA'TRAGEDIA NELLE VISCERE DELLA CAPITALE INGLESE 
^ i 

' ' ' ' ' i — ^ ^ ^ — ^ ^ ^ ' T ' - — ^ • • • i • • 

Venticinque morti nel tamponamento 
di 3 treni nella metropolitana di Londra 

"- ' - — • — • — • • • ' 1 — 

I tre convogli si sono accavallati appena quello di testa si è improvvisamente arrestato 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 8. — La ferrovia 
sotterranea di Londra » il 
«Tube» come lo chiamano 
familiarmente I londinesi per 
la forma tubolare delle sue 
gallerie — non aveva mai co
nosciuto un disastro cosi gra
ve come quello che è acca
duto ieri sera sulla Central 
Line, una delle linee princi
pali e di traffico più intenso. 

E' stato pochi minuti prima 
delle 19, quando i treni della 
Central Line riportano dalla 
City e dal West End, verso 
la periferia, la folla degli im
piegati delle banche e dei 
grandi magazzini. Due treni 
stipati di viaggiatori, aveva
no appena imboccata, alla di
stanza di pochi secondi l'uno 
dall'altro, la galleria che dalla 
stazione di Stratford. n-'Hn 
East End, risale verso Ley-
ton, quando il primo- treno 

per ragioni finora non 

chiarite — ha improvvisa
mente rallentato la sua mar
cia, e il secondo — per un 
difetto di funzionamento nel
le segnalazioni, che anch'esso 
rimane finora inspiegato — 
è andato a cozzarvi contro. 
Le vetture di coda del primo 
treno e quelle di testa del se
condo sono entrate le une 
nelle altre, o si sono frantu 
mate come esplodendo. 

I passeggeri delle carrozze 
distrutte sono rimasti impri
gionati tra le ferraglie con 
torte oppure proiettali al 
l'esterno attraverso i finestri
ni, sono stati schiacciati fra i 
rottami e le pareti del tunnel. 

Secondo un calcolo non uf
ficiale. nello scontro fra i 
tre convogli, seno morte 23 
persone. 

II bilancio del disastro è 
destinato ad aumentare, a 
mano a mano che i pompieri 
e le squadre di soccorso pro
cederanno nella difficoltosa 

• - a - < • 

3»i? IERI MATTINA ALLA « CIAVALOTTA » DI AGRIGENTO 

ii Tragica fine di un minatore 
nella sol fara invasa dai gas 

•-.^k, Quattro lavoratori sono in gravi condizioni - La deficienza delle 
maschere - Due mesi fa altri sette operai rimasero asfissiati 

•F' 
AGSUGEìiTO, S. — A circa 

,tm sacsa di distanza, un altro 
'_ infortunio s, * ve-

lritea/to alla miniera Giavolot-
*.<*•, gettando nei dolore: e nella 
icosternazione le famiglie ài 6 

i t t i * tutta la cittadinanza 
^diVYavaare. 

jT, inacidente ha parecchi pun-

duto per asfissia a causa della 
anidride solforica sviluppata» 
nell'incendio. 

Giorni addietro si era svilup
pato in una sona della numera 
di «CJavalotta » un forte Incen
dio che minacciava di estender
si a tutto il suo tracciato. Per 
impedire tale sciagura, era sta

ti di contatto con quello awe-lta disposta la chiusura enae-
Itntto fi t febbraio u-s. in cui 7 

rischiarono di morire 
tentavano di 

l'incendio sviluppato» 
ia circostanze oscure neDa zol-
nua. Allora non funzionarono 

[le sueschere ad ossigeno Gibs, 
I lavoratori furono salvati 

'sottsato dal pronto intervento 
dei compagni. Neanche starna-

ine - le maschere all'ossigeno 
= hanno funzionato. 

n bilancio tragico della nuo-
:xm sciagura si riassume in 
altri «sottro feriti in stato 

• ia un minatore dece-

tica di tutti gli sbocchi della 
zona preda delle fiamme, che 
dovevano cori rimanere soffo
cate per maaranta di sfoco. 

Stamane la direzione della 
miniera aveva stanate opposto. 
no procedere elle sblocco delle 
imboccatura, e a tal* stop» e-
veva inviato i cinque minatori 
sol posto. 

I lavoratori erano ritornati 
all'assslto delia miniera alle 
ore • di stamane, quando, a-
pcrta la tamponatura di tavo
le e il getto della busa San
t'Antonio, venivano investiti 

•J^J'.'^J. 

t*t 

dal gas e stramazzavano nella 
galleria in preda all'asfissia. 

Facchini e manovali, ri
schiando la vita, si davano al 
soccorso, ma purtroppo per il 
minatore Salvatore Campione 
ogni aiuto riusciva vano. Gli 
altri feriti sono: Giuseppe Mo
scato di anni 28, Giuseppe Ce-
lamassa di anni 25, Rosario Si
gnorino-Gelo di anni 52, am
mogliato COQ sette figli, e An
tonio Castronovo ammogliato 
con sei figli. 

Se per l'incidente di febbraio 
scorso il mancato funziona-
mento delle maschere si «re 
potuto attribuire a pure caso, 
il ripetersi di questi fatti la 
«eia ora intravedere preci* 
responsabilità, che solo una in 
chiesta accurata e scevra da 
possibili pressioni potrà appu 
rare. 

n Campione lascia la moglie 
incute « tra AfU* 

. A 'US. 

opera di salvataggio. La scia
gura è avvenuta in un punto 
in cui il tunnel segna una 
serpentina e i due treni, 
uscendo dalie rotaie in con
seguenza dell'urto hanno 
ostruito la galleria in modo 
tale che i soccorritori hanno 
impiegato due ore a raggiun
gere le carrozze sfasciate. 

Là. essi si sono trovati di 
fronte ad uno stretto grovi
glio di ferraglie che intasa 
completamente, per qualche 
decina di metri la cavità cir
colare della galleria, e che, 
per estrarne i cadaveri e li
berarne i feriti, deve essere 
palmo a palmo smantellata 
a forza di fiamma ossidrica, 

Uno dei componenti della 
prima squadra di soccorso. 
h a efficacemente descrìtto. 
con queste parole, il tragico 
scontro: 

«La testa del treno inve
stitore appare come un can_ 
nocchiale a tubi scorrevoli, 
che sia stato chiuso. Le fian
cate della prima carrozza so
no andate a schiacciarsi con
tro il muro della galleria e 

passeggeri, che erano nella 
carrozza, sono stati scagliati 
fuori dei finestrini e si sono 
fracassati al muro. Nella se
conda carrozza, che è grave
mente danneggiata, i morti 
sono almeno tre! Un uomo è 
stato lanciato contro il tet
to della vettura dal sedile do
ve aveva preso posto. Era 
ancora vivo e si sta cercando 
di salvarlo». 

Nella galleria della metro
politana regna l'oscurità a 
causa della rottura delle li
nee elettriche n buio è in
terrotto s o l o dalle lampade 
di emergenza, e dalla luce 
sinistra di a l c u n i incendi 
scoppiati in vari punti. I su
perstiti riferiscono di a v e r 
sentito grida di soccorso nel 
buio. 

All'imboccatura della s ta . 
zlone di Stratford, sostano in 
attesa di impiego una dozzi-

di autopompe dei Vigili 
del Fuoco e venti ambulan
ze. Centinaia di medici, in
fermieri Vliil l del Fuoco, 
agenti di pollila afflaiscono 
Incessantemente nella' tona. 
L'ospedale Regina Mary a 
Stratford e quello di S. An
drea, sono stati avvertiti di 
tenersi pronti per il ricove-

nato di feriti. I Vigili del 
Fuoco accorsi hanno segna
lato. per mezzo di apparec
chi radio portatili, l'urgente 
necessità di morfina, per al
leviare le sofferenze dei fe
riti. La sciagura c o l p i s c e 
Londra in un momento in 
cui i londinesi non si sono 
ancora ripresi dal tremendo 
disastro ferroviario deU'8 ot
tobre scorso, allorquando, a 
seguito dello scontro di tre 
convogli nei pressi della sta
zione di Harrow. morirono 
112 persone. 

F. C. 

CollisiMe nei DaTtelK 
fra àie grecati ImM 

ISTANBUL, 8. — La notte 
scorsa il piroscafo-passeggeri 
turco « Ordu », che faceva rot
ta da Chanakkalè ad Istanbul, 
è venuto in collisione col pi
roscafo < Bursa », ~ 

Deciso quindi a portare a ter 
mine la strage, il Cardellino 
è entrato nella camera da let
to ove si trovavano gli altri 
due figli, i quali, nel frattem
po erano stati svegliati dai 
precedenti due colpi di pi
stola. 

La strage preraediialo -
Prima di potersi rendere 

conto di quanto era avvenu
to, i due ragazzi venivano 
raggiunti e finiti a colpi di 
pistola dal padre. Infine il 
Cardellino si uccideva ai pie
di del letto matrimoniale con 
un altro colpo di pistola alla 
regione temporale destra. 
' Non si conoscono ancora i 

moventi della terribile stra
ge, ma è da presumersi 
che il Cardellino abbia agito 

feon lucidità mentale, per 
quanto relativa essa possa es
sere in questi casi. Infatti sia 
la moglie che i figli risultano 
tutti raggiunti da colpi di pi
stola alla regione temporale 
destra; appare evidente quin
di che l'uomo ha mirato sem
pre in quel punto per procu
rare ai suoi familiari una 
morte rapida, senza sofferen
za, e che ha voluto sorpren
derli nel sonno proprio con 
questo scopo. 

Il Cardellino aveva rileva
to, qualche giorno addietro, il 
proprio bambino Pierino dal
l'istituto delle e Suore bian
che » di Foggia, dove da tem
po era ricoverato. Questo par
ticolare, venuto alla luce su
bito dopo la tragedia, fa sup
porre che l'uomo avesse già 
da tempo maturato la sua 
orrenda decisione e che aves
se deciso di non lasciar so
pravvivere alla tragedia al
cun membro della sua fa
miglia. Questa ipotesi reste
rebbe confermata dal conte
nuto di due lettere rinvenu
te nelle tasche dell'omicida, 
e nelle quali il Cardellino 
parla .della tragedia immi
nente. 

CasmMcH Ai 2 militili 
La prima lettera è indi

rizzata alla suora Madre su
periora dell'istituto soprad
detto e con. essa il Cardelli
no. chiedeva alla suora di 
« pregare per lui e per la sua 
famiglia » e di perdonarlo 
per qualsiasi cosa nel futuro 
fosse potuta accadere a cau
sa di «gravi motivi morali e 
finanziari». La seconda let
tera è diretta ad un amico, 
tale Salemmi. ed il suo con

tenuto non è stato reso an
cora noto, essendo stata mes
sa a disposizione dell'A. G. 

Quali dunque i motivi del
la tragedia? Motivi di inte
resse o di gelosia? Pare che 
il sanguinoso dramma debba 
attribuirsi ad entrambi i 
motivi. .Infatti si parla anche 
con insistenza di una aman
te dalla quale il Cardellino 
avrebbe avuto un bambino. 

All'ultima ora si è appreso 
che la polizia ha rinvenuto 
nell'abitazione del Cardellino 
una terza lettera, oltre le due 
già trovate questa mattina, in
dirizzata ai fratelli. In questa 
egli spiega la Eua folle deci
sione con il fatto di trovarsi 
nell'impossibilità di far fron
te al pagamento di alcune 
cambiali, per l'importo di 2 
milioni, che scadevano in que
sti giorni. 

Pare oramai che sia da e-
scludere-il*motivo della rela
zione extra-coniugale quale 
fattore determinante d e l l a 
tragedia, i era avanzata anche 
l'ipotesi che la strage potesse 
essere stata compiuta da un 
estraneo, ma queste ipotesi, 
dopo il rinvenimento delle 
lettere, sono state senz'altro, 
escluse. 

Mentre le indagini conti

nuano alacremente, l'Autorità 
Giudiziaria, dopo un sopra
luogo compiuto nel tragico 
appartamento, ha disposto la 
autopsia dei cinque cadaveri. 

SANDRO FIORE 

Falsi becchini trasportavano 
nella bara calze di naylon 
TORINO, 8. — Tre ladri ca

muffati da becchini sono stati 
fermati dalla polizia a bordo 
di un carro funebre, del quale 
si servivano per smistare la re
furtiva sui vari mercati 

Nel pomeriggio di oggi alcu
ni agenti, preavvertiti che i le
stofanti avrebbero fatto uso di 
tale mezzo per raggiungere mia 
località del Canavese, avevano 
predisposto un blocco stradale 
ed avevano proceduto al fermo 
di tutti i funerali transitanti. 

Dopo parecchi tentativi inu
mi, finalmente fermavano "-il 
carro incriminato, dove nella 
bara Tinvenivano un grosso 
quantitavo di calze nylon per 
un valore ingente. 

Sui nomi dei tre lestofanti 
che fanno parte della «banda 
del buco», responsabile di nu
merosi furti commessi in tutta 
la provincia, le autorità man
tengono il massimo riserbo. 

mi) dicesse sé ha mai avu
to conoscenza delia sentenza 
delia Sezione Istruttoria della 
Corte di Appello di Hotoona 

' in data 24 marzo 1952, relati
va ai tragici fatti del 9 gen
naio 1950, nei quali oersero la 

> «ita 6 lavoratori di Modena 
• uccisi dalla forza pubblica. 
' Tale sentenza, riferendosi alla 

seconda fase dei tragici latti 
surricordati, afferma testual
mente: 

"Quando la pressione ag
gressiva era quasi cessata e la 
folla stazionala compatta, ma 
inerte, la uccisione di Bersa-
ni Renzo e Garaanani Ennio 
deve ritenersi conseguenza di 
uso frettoloso lesivo delle ar
mi, senza alcuna necessità, 
perchè i colpiti stavano allon
tanandosi; ma le indagini non 
hanno dato alcun risultato 
perchè nessuno di coloro che 
avrebbero assistito alla ucci
sione del Bersani e del Gara-
gnani è stato in grado di for
nire elementi utili per ia i-
dentificazione degli sparatori 
o dell'unico sparatore". 

2) riferisse quali provve
dimenti fossero stati presi o si 
intendessero prendere a cort
eo di chi era responsabile det 
servizi di ordine pubblico in 
Modena al tempo dei suddetti 
luttuosi fatti: 

3) riferisse inoltre mali in. 
danmi fossero state svolte e 
quali altre sì intendessero di
sporre, e con quali criteri, ai 
fine di identificare gli autori 
degli omicidi di cui sopra, in 
modo che la relativa procedu
ra giudiziaria potesse aver 
corso ulteriore; 

4) qualificasse il comporta
mento aeita questura e ae\ 
comandi delle forze di poli
zia, in conseguenza del quale 
non si sono potuti ancora i-
dentificare gli assassini, da ri
cercarsi, giusta lo accertamen
to delta citata sentenza istrut. 
torta, tra i membri de'.Je for
ze di P.S.J>. 

Il fatto che in URSS un uice 
ministro della Sicurezza possa 
essere incarcerato per abusi 
da lui commessi, mentre in 
Italia non è possibile che 
neanche un tenente di polizia 
risponda delle sparatorie da 
lui ordinate non DUO signifi
care che una sola cosa: che in 
URSS la giustizia esiste per 
tutti e che in Italia no. 

Gli asili nido . 
ricostruiti in Corea 

PHYONGYANG, 8 — e L'Agen
zia Centrale Coreana» informa 
che il Ministero della Sanità 
pubblica della Repubblica De
mocratica Popolare di Corea co
me anche le autorità popolari 
provinciali « municipali,, Manno 
ricostruendo dappertutto \m, 
istituzióni per la . madre • Il 
fanciullo — asili-nido, centri di 
consultazione pediatrica e casa 
di maternità — distrutte dai 
barbari bombardamenti ameri
cani. Asili-nido — continua 
l'Agenzia — vengono aperti in 
molte imprese e nei distretti 
rurali 

SECONDO UN GIORNALE FILO-GOVERNATIVO DI FIRENZE 

De Gasperi cederebbe 
S. Rossore agl i americani 
Vivo allarme in tutta la provincia di Pisa — L'articolo del « Mattino » 

PISA, 8. — Una grave noti
zia ha suscitato vivo allarme 
in tutta la provincia: gli ame
ricani avrebbero deciso, d'ac 
cordo col governo, di occupare 
al più presto la tenuta di San 
Rossore. La notizia ha trovato 
una conferma ufficiosa nel con. 
tenuto di un articolo apparso 
nei giorni scorsi sol «Mattino» 
di Firenze, organo notoriamen
te legato «1 governa _ 

mostrando i «beèeficl» che 
deriverebbero a Lirorào dalla 
prospettiva di divenire un cen_ 
tro-sbarchi per le truppe ameri
cane destinate alla Germania 
occidentale, il «Mattino» seri 
ve fra l'altro: «I soldati del 
centro sbarchi delle forze ame
ricane in Germania troveranno 
alloggio, a quanto si dice, in al. 
coni campi che verranno co
struiti nei pressi di San Rosso
re, lato mare, nella località pas
sata in temporanea cessione agli 
americani», 

Sulla decisione governativa 
di cedere S. Rossore agli ante-

AVVENUTI IERI I SOLENNI FUNERALI 

Il saluto di Treviso 
olla salma di Cevolotto 
VIAREGGIO, 8. — Le salma 

dell'on. Cevolotto è stata tra
sportata questa mattina a Tre
viso da una autofunebre. Nella 
città veneta, dove l'illustre 
scomparso era nato, si sono 
svolti nel pomeriggio i fune
rali solenrù. Par tutta la gior
nata sono giunte alla famiglia 
numerose attestazioni di cor
doglio di eminenti personalità 
del movimento democratico del 
nostro Paese. Sono pervenute 
fra l'altro telegrammi del Pre-
adente della Repubblica, del 
sen. Terracini, del sen. Persico 
• del vicepresidente del Sena
to Mole, il quale ha cosi te
legrafato: « Col più vivo dolore 
saluto salma nostro povero 
Mario. Immagine fraterna ri
marrà nostro cuore. Mole». 

Il sen. Guidetti ha inviato 
il seguente telegramma: «Co
sternati gravissima perdita 
sincero democratico et popola
re animatore Movimento par
tigiani pace partecipano gene
rale cordoglio onorando con 
cittadino illustre antifascista. 

ro 41 uà numero likktcnsu^lAssociaxiooe democratica 

. t i . / ' , i 

titi combattenti liberazione». 
Alla manifestazione di cor

doglio si sono associate le au
torità della città e della pro
vincia. 

ki Ontosi etseaMtf 
$M f i l m i —tiri 

FASXH. 8 — Una Assemblea 
di rappresentano della città • 
del vinata* ftanceal «istrutti 
dagli invaseci Hitleriani et * 
erotta in quesU giorni ad Ora-
dour sur Glene. 

Sulla rovine dt oradour,Ja cui 
Intera poppicionc tu tcuteV 
saeme aesaastnata dalle arie la
sciate il M tsugno Itti , i par
tecipanti a&a conferenza, ben. 
no giurata 41 usure 11 popola 
francese natia lotta per l'aoco-
Certone della legge «Wanml-
etla del criminali «1 cu*"** • 
per acsrniiarc le loro estredt-
stone e .punizione; di lottare 
contro ogni legge e accòrto eoa 
impedisca la ricerca, l'arresto a 
la condanna del 

Nel mondo 
del lavoro 

Il Comitato centrale della FILO 
(federazione italiana lavoratori 
chimici* al riunirà sabato 11 e 
domenica 12 a Milano e non a 
Roma, come era etato erronea
mente annunciato- ( 

il •ottoMarvtario al 
lavoro, on. Bersani. si è Incon
trato con 1 rappresentanti dei 
lavoratori deUa e Magona d'Ita
lia » di Piombino dove sono stati 
intimati 000 Mcenziamenu e do
rè la direzione minaccia la com
pleta emobUttexkme. Stamane u 
sottosegretario ai incontrerà con 
i dirigenti della e Magona». • 

» demani la commissio
ne lmerconfederale per lo etu-
dio del conglobamento degli ele
menti deUa retribuzione terrà 
una nuova sessione, nel corso 
dalle quale earanno affrontati l 
problemi cassassi si congloba
mento nel settori dell'Industria 
laniera e cotoniera. 

t e sfattati»» per fi rinnova dal 
contratto di lavoro dei dipen
denti da pubblici «serali! (car
ré, ber, ristoranti, laboratori di 
pasticceria) al sono iniziate ter! 
e proseguiranno nei prossimi 
giovai, 

ricani, quindi, non pare vi pos
sano essere più dubbi. Già qual
che mese fa De Gasperi dichia. 
rò al Sindaco di Pisa che la 
cessione della ex tenuta reale 
sarebbe stata «temporanea e 
parziale», e questa formula 
venne usata dal Presidente del 
Consiglio appunto nel tentativo 
di arginare le numerose prote
ste che si erano levate da ogni 
parte. . -

Però si sa molto bene cosa 
dietro la formula di occupazio
ne «temporanea e parziale» 
praticamente si nasconda: quan
do gli americani si sono instal
lati in una zona, estendono sem
pre più i loro campi e le loro 
costruzioni, abbattono le pianta. 
giani e invadono il terreno con 
migliaia e migliaia di automez
zi e mezzi bellici. 

Così è accadutola Tombolo, 
cosi dovrebbe accadere a San 
Rossore. Si ricorderà, a propo
sito di San Rossore, che l'an
nuncio della decisione del go
verno di cedere la tenuta agli 
americani, venne dato dal sot
tosegretario alla agricoltura Ru, 
mor, in une sua lettera che pub
blicò all'inizio di novembre 
scorso «H Tirreno». NeDa let
tera si affermava che la ces
sione sarebbe stata «della più 
gran parte di San Rossore». 

La amministrazione provixt. 
ciale, nnmediatan-ente, invitò 
tutti gli enti pubblici a difen
dere e sostenere fi piano di uU. 
lizzazione pacifica della tenuta, 
già in precedenza elaborato e 
ad un certo punto compromes
so dalla prospettiva di cessione. 

Le personalità e gli enti della 
città e della provincia di Pisa 
risposero all'appello e votarono 
un o.dj. in favore dell'utilizza. 
zione della tenuta per scopi 
sdentifici e sanitari. Anche il 
Consiglio comunale, dove i d\c 
sono in maggioranza, fu con
corde nella difésa di San Ros
sore, che rappresenta va patri
monio considerevole per Pisa e 
per ntalia, per le particolarità, 
uniche al mondo, della flora a 
della fauna e per la 

Ancora una volta itantaJnl-
straziane ptov In ciale presentò, 
qualche mese fa, un piana di 
ntilirrsrione della tenuta che 
riscosse consensi in ogni am
biente. 

Stamane n Comitato provnv 
eiale dei partigiani dalla pace 
ha emesso un comunicato nel 
quak viene elevata una 

protesta contro l'occupazione 
straniera che minaccia di chiu
dere in una tenaglia di basi mi. 
litari la nostra città. 

Aumeflro del 23 % fn Cina 
•ella protoziofle mfosffrìale 

PECHINO. 8 '— a L'Agenzia 
Nuova Cina » informa che 1 
plani per il 1953 prevedono un 
aumento del 23.4 per cento nel
la produzione dell'industria dsl 
ferro e dell'acciaio, dei metalli 
non ferrosi, del prodotti chimi
ci e dei materiali da costruzio
ne in confronto all'anno passa
to. Gli stanziamenti per Io svi
luppo di queste industrie au
menteranno del 60 per cento. 
Queste cifre, secondo «l'Agen
zia Nuova Cina», sono citate 
dal giornale « Jenmlnjlhpao a, 

IA costruzione di grandi «tn-
biuinenti dell'industria pesante 
aera iniziata quest'anno. Enti 
centrali per la progettazione ea
ranno costituiti presso le indu
strie siderurgiche, dei metalli 
non ferrosi, del prodotti chimi
ci, del materiali da costruzione 
e edile. 

fleuccio Ruini 
candidato d.c. 
Meuccio Ruini avrà i tren

ta danari che gli competono 
per aver tenuto mano a De 
Gasperi nel suo colpo di for
za contro il Senato della Re
pubblica. La D. C d'accor
do con i partiti satelliti, ha 
deciso infatti di presentarlo 
candidato al Senato in uno 
dei più < sicuri > collegi dì 
Roma, nel quale nessun al
tro candidato governativo 
verrà presentata Si tratta 
del collegio di «Roma ffi>, 
nel quale nel 1848 venne 
eletto Fon. Ettore Viola, che 
optò poi per il seggio alla 
Camera. Nel dubbio che gli 
elettori governativi, pur di 
fronte a un unico candidato, 
non vogliano trasformare il 
loro voto In un premio a co
lui che ha tradito n ano 
mandato t Io «trombino», la 
D. C inciderebbe presenta
re Rumi laiche come depu
tato, nellf drccacrixJone di 

. . n modo da garan
tirgli in Ami'modo la riele-

al 1«rlamento. 
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UNA STORIA DELLA LETTERATURA BUSSA 

Li 

Da Pusekin all' 
Quando ho iniziato la le i 

tura di^questo volume dì Pie
tro Zveteremich (*), temevo, 
non essendo uno specialista 
in materia, di non farcela, di 
smarrirmi in una selva di 
problemi particolari, di dif
ficoltà derivanti dalla mia 
non diretta conoscenza della 
vasta materia. Ebbene, quan 
do son giunto al termine del 
le più che cinquecento pagine 
del libro, mi gon detto: — Ec
co un libro che, messo assie
me da uno specialista di let
teratura russa, si rivolge a 
una larga cerchia di lettori, a 
tutti coloro che desiderino 
approfondire quel singolare 
fenomeno che, nel corso d'un 
secolo circa, ha dato alle po
polazioni di lingua russa una 
letteratura profondamente le
gata ai problemi della vita 
sociale della Russia, una let
teratura realistica non solo 
nelle intenzioni, ma soprat
tutto nelle realizzazioni, una 
letteratura democratica piena 
di intuizioni e di fermenti vi
tali sui quali sì innesterà più 
tardi la letteratura socialista 
sovietica. 

Prima di questo, avevo letto 
o studiato o consultato altri 
profili o trattati, talora anche 
dottissimi, di letteratura rus
sa; ma non ne avevo ricevu
to, nella migliore delle ipote
si, altro che notizie: dati e 
date, titoli e descrizioni, non 
problemi. Ciò evidentemente 
avveniva perchè in quei com 
pendi o trattati erano siste
maticamente ignorati gli ele
menti e i problemi della cri
tica che ha preceduto, ac
compagnato e seguito la naJ 

scita e lo sviluppo dei grandi 
capolavori della letteratura di 
lingua russa, da Pusekin a 
Gorki a Maiakowskì. 

Sarà, del resto, capitato a 
chiunque abbia letto qualche 
pagina di Bielinski o di Cer-
niscevski, di desiderare un 
profilo della letteratura rus
sa, il quale non si limitasse a 
dar notizie, o interpretasse 
(ch'è peggio) idealisticamente 
una letteratura nata dalla 
realtà e spesso in chiara po
lemica con l'idealismo e col 
romanticismo; ma che aiutas
se il lettore di Pusekin o di 
T.ermontov, di Tolstoi o di 
Dostoiewski a penetrate il se
greto dì questi autori e delle 
loro opere, «1 segreto della 
loro durata storica. 

Bielinski ebbe a scrivere 
che la storia della moderna 
letteratura Tussa « non asso
miglia alla storia di nessuna 
altra letteratura, così come la 
storia della Russia non asso
miglia a nessùn'altra ' storia. 
Perciò essa presenta uno spet
tacolo unico, eccezionale, che 
diventa subito strano, incom
prensibile,. quasi assurdo, se 
si vorrà guardare ad essa co
me ad ogni altra letteratura 
europea >. Ed esaminando le 
caratteristiche di tale < spet 
tacolo >, il grande critico po
neva in evidenza i due con
cetti nuovi, fondamentali, e-
laborati dagli scrittori mo
derni russi nel bavagl io che 
accompagnò la fine della let
teratura accademica e libre
sca: il concetto di naziona-
le-popolare e il concetto di 
realtà. < La letteratura >, con
cludeva Bielinski, « s i è fatta 
eco della v i ta». E ancora: 
<La nostra letteratura si tro
va in una posizione tale che 
ì suoi successi nel futuro, il 
suo movimento in avanti d i 
pendono dall'estensione e dal
la quantità dei soggetti che 
rientrano nel suo àmbito 
piuttosto che da essa stessa > 

Non s i può, evidentemente, 
comprendere la storia della 
letteratura russa moderna, 
senza aver presenti queste 
premesse di Bielinski; ne, sen 
za aver presenti queste pre
messe, si potrebbe oggi^ com
prendere come i popoli del
l'URSS. avanzati e avanzan
ti pia d'ogni altro popolo del 
mondo so l la via del progres
so, considerino Pusekin come 
un loro genio nazionale e lo 
onorino non solo attraverso il 
culto e l o studio di gruppi di 
intellettuali, ma con una vera 
e propria adesione di massa. 
Che Pusekin affondò le radi
c i delle proprie facoltà di poe
ta nella tradizione popolare; 
< la tradizione popolare attra
verso liiì si apri una grande 
strada nella letteratura, venne 
a fecondare di contenuti aa -
zionali-popolari e di un'ine
sauribile ricchezza di linguag
gio tutta la letteratura rossa 
successiva >. 

E, continuando nelTitinera-
TTO, come potremmo compren
dere la complessa personalità 

del e tipico > quale s'è venuta 
elaborando dalle - premesse 
contenute in Materialismo ed 
empiriocriticismo, illumina 
facilita la comprensione sto
rica e critica della letteratura 
russa precedente l'Ottobre; — 
ed è noto, del resto, il debito 
di riconoscenza che Lenin più 
d'una volta dichiarò per uo
mini come Dobroliubov 
Herzen. 

L'« itinerario » tracciato da 
Zveteremich risponde a que
ste esigenze, tien conto di 
questi elementi, supera i limi
ti ristretti dell'informazione e 
approda alla critica. L'autore 
promette un secondo volume, 
dedicato alla letteratura so
vietica, che sarà la logica 
continuazione di questo pre
sente. Nel quale, del resto, il 
punto di saldatura tra la let
teratura russa moderna e la 
letteratura sovietica appare 
con chiarezza negli ultimi due 
capitoli, e particolarmente in 
quello conclusivo, dedicato al 
< nuovo realismo >. Bielinski. 
s'è visto, aveva affermato che 
i successi della letteratura 
russa nel futuro sarebbero di
pesi non tanto da essa stessa, 
quanto < dall'estensione e dal
la quantità dei soggetti chG 
rientrano nel suo àmbito >. 
Ora, nella letteratura sovie
tica è entrato un nuovo sog
getto fondamentale: la classi 

operaia e la sua rivoluzioni 
vittoriosa, e con essa la «rea
zione di un e uomo n»iovo > 
che non è più il sogno di Cer-
niscevski, ma una concreta 
realtà storica e umana. 

Giusto è dunque che i po-

f>oli sovietici guardino alla 
etteratura russa del secolo 

decimonono come a un trava
glio che ha aiutato la loro ri
voluzione e il loro riscatto; 
giusto e indispensabile è dun-

3uè che i lettori e gli studiosi 
ella letteratura sovietica cer

chino negli scrittori russi d l̂ 
secolo decimonono quegli e!e^ 
menti democratici e socialisti 
che nei mumenti di maggio) 

fiotenza ne determinarcno 
'opera. 

(Aggiungiamo infine che il 
volume d e l l o Zveteremich 
contiene numerose voci bi
bliografiche, con l'indicazionj 
delle principali traduzioni 
italiane. Mentre a coloro che 
vorranno approfondire certi 
problemi suscitati dalla let
tura di questo itinerario sto
rico, consigliamo di ricorrere 
al volume sul Pensiero demo
cratico russo del XIX secolo, 
curato da Giuseppe Berti per 
le edizioni Sansoni). 

ADRIANO SERONI 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE A PHYONQYANQ 
•••• - i * 

• ; % . • > : * sorriso 
Una continua manifestazione di fiducia sui volti di uomini e donne - Bianco e azzurro colori dominanti 
Come vestono e còme mangiano - L'interno di una casa contadina - Pochi mobili - Riserbo e ospitalità 

"Vi 

(•) PIETRO ZVETEREMICH: La 
letteratura russa da Pusekin al
l'Ottobre, Edizioni Italia-URSS. 
1953. 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

PHYONGYANG. aprile. 
Con i Gesti in uso tra noi 

non si riesce ad esprimere 
quasi niente in questa parte 
del mondo. Se io porto la 
mano alla bocca per rappre
sentare l'atto del mangiare 
ritengono che abbia mal di 
denti; se mando indietro la 
mano al disopra della spalla 
per significare qualcosa che 
è già passato, essi mi guar
dano stupefatti; se con un 
cenno a noi comune invito 
qualcuno ad avvicinarsi egli 
resta immobile al suo posto. 
Perchè nicrauiglfarsene? Ri
conosciamo piuttosto c h e 
noialtri europei per cattiva 
educazione ricevuta nella no
stra società capitalistica con
tinuiamo ad avere atteggia
menti e modi di pensare Pre
suntuosi che derivano dalla 
abitudine di considerarci il 
centro del mondo. 

I coreani, per esempio, non 
amano mettere in evidenza i 
loro sentimenti né con gesti 
né con espressioni del volto. 
E in questo rassomigliano 
molto agli inglesi. Il sorriso è 

quasi l'unico segno, o starei 
per dire gesto, tra essi larga
mente diffuso. Il piacere, la 
cordialità, l'approvazione, la 
amicizia sono sempre espres
si dal sorriso E' la loro ma
nifestazione più, elementare 
di liducla che hanno nel 
proprio avvenire. Al contra
rio, ho, solo raramente, visto 
uomini, donne e perfino bam
bini piangere: ma giustamen
te si dice che i coreani nonH 

hanno p iò lacrime da versare 
dopo tante sofferenze. 

Cintalo sttttrron#• 
Per quel che riguarda il 

sorriso dei coreani e la no
stra presunzione vi racconto 
questo episodio accadutomi 
in un cinema sotterraneo di 
Phyongyang: nello intervallo 
due ragazze sedute davanti a 
me si giravano a guardarmi 
per poi mettersi a parlare 
tra loro continuamente, ri
dendo. Dopo la prima, la se
conda, la terza volta mi spa
zientii e chiesi al mio inter
prete di spiegarmi perchè 
esse avevano tanto da ridere 
sul mio conto. L'interprete, 

con la sua abituale meticolo
sa precisione, rivolse la mia 
domanda alle ragazze e poi 
mi tradusse la loro risposta: 
« L e due compagne studen
tesse della facoltà di chimica 
dicono di essere estremamen
te /etici di potervi incontra
re dopo avere ascoltato la 
conferenza che voi avete te
nuto all'Università sulla sto
ria del movimento operaio 
italiano ». 

« E perchè mi ' ridono in 
/accia — domandai io sospet
toso — ho forse detto cose 
inesatte? ». 

Nuova domanda dell'inter
prete e poi traduzione; a In
nanzitutto le due compagne 
studentesse sorridono e non 
ridono e, se mi permettete 
una personale osservazione, 
io ritengo che voi non sappia
te ancora distinguere quando 
no! ridiamo e quando invece 
sorridiamo. Le due compagne 
studentesse sorridono perchè 
sperano che dopo lo spettaco
lo voi vorrete fare assieme ad 
esse un tratto della strada di 
ritorno ». 

E dopo lo spettacolo, Infat
ti. facemmo una passeggiata 
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Perchè i delitti del Christie 
sono restati occulti così a lungo 

L'orribile caso del o. 10 di Rillington Place e il modo di vita inglese - Un individualismo codificato 
Silenzio e freddezza tra vicini di casa e compagni di viaggio - Il pazzo nudo a passeggio per la strada 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, aprile. — In un 
quartiere impiegatizio di Lan
dra capitò, l'anno scorso, che 
un pazzo uscisse di casa com
pletamente nudo. Era il mat
tino. la strada principale del 
quartiere era affollata di gen
te che si affrettava agli au 
tobus o alla « sotterranea ». 

Il pazzo camminò In mezzo 
alla gente per un buon chi lo
metro. si mise in coda alla 
fermata di un autobus, ripre
se impazientemente a cam
minare, senza che nessuno si 
risolvesse a fermarlo, a farlo 
entrare in un negozio e a te
lefonare a un ospedale. Solo 
quando il poveretto arrivò a 
un incrocio, dove un poliziot
to era di servizio, l'agente 
provvide a buttargli addosso 
il proprio impermeabile e, 
presolo dolcemente per un 
braccio, a farlo ricoverare. 

bottega, né un magazzino, 
nulla che possa giustificare H 
il passaggio dì persone occa
sionali: attraverso il selciato, 
due ali ininterrotte e identi
che di casette a tre piani si 
fronteggiano e sembrano ri
specchiare i l loro squallore, 
la loro opaca architettura che 
risale ai tempi vittoriani. 

Quasi un deserto 
Il numero 10, la casa dei 

delitti, è l'ultima di una fila, 
attaccata alla muraglia della 
lavanderia, in vista più di 
tutte le altre. La struttura 
degli edifici è tale che par
rebbe impossibile lo stabilir
si, nel loro interno, di qual
siasi vera intimità: le finestre 
dei piani terreni — prive di 
imposte come la grandissima 
maggioranza delle finestre i n 
glesi — si aprono cosi basse 
che dal marciapiede vi si v e 

di nn Gogol e la sna profon
da crisi e la caduta degli uh 
timi anni, senza l'aiuto di 
quella visione crìtica che s*è 
detto? E l'involuzione di D o -
stoiewski da alenili dei bel^ 
Kssimì e nuovissimi < romanzi 
brevi» alle opere sbagliate 
della maturità, ebe hanno da
to l'abbrivio a tante odierne 
fantasticherie d'esistenzialisti 
anche nostrani? E la profon
da modernità di nn Dobroliu
bov, il quale attinge e svilup
pa nna concezione della vita 
e del mondo ch'è già mate
rialista e socialista? 

Ma s'è accennato dianzi al
l'importanza «Tarer presente, 
nello studio della letteratnra 
russa moderna, anche il tra
vaglio idrologico e critico che 
segni a quella stessa lettera
tura. E7 evidente che la cono
scenza del leninismo, soprat
tutto della concezione lenini
sta del riflesso e della Jeoria 

LONDRA — La d i»* .» al a. 16 di Billingtoo Place 

L'episodio è tipico della 
cronaca inglese, è una forma 
blanda del fenomeno che ha 
avuto la sua manifestazione 
più recente, e forse la più 
inaudita, nell'orribile caso del 
n. 10 di Rillington Place, n e 
gli efferati omicidi a catena 
di John Reginald Christie. 

Come ha potuto Christie 
commettere tanti delitti sen
za che nessuno degli abitanti 
della strada, nessuno degli 
altri inquilini della casa s o 
spettasse mai lontanamente 
quali raccapriccianti tragedie 
si moltiplicavano al piano 
terreno del numero 10? 17 un 
fatto, questo, che ha radice 
nelle stesse condizioni sociali 
e di costume che hanno reso 
possibile a l pazzo di passeg
giare nudo, senza che nessun 
cittadino lo fermasse. 

lUHington Place è una stra
da senza uscita, chiusa in 
fondo da un alto muro com
patto, dal quale sporse il ca 
mino fuligginoso di una l a 
vanderia che ha il suo i n 
gresso in un'altra strada. 
Lunga meno di un centinaio 
di metri, l a v ia non ha una 

de dentro comodamente; gli 
ingressi consistono in corri
doi strettissimi, strette sono 
le scale, e gli appartamenti, 
minuscoli, sono divisi da pa
reti molto sottili. 

S i direbbe che i piccoli im
piegati, i piccoli commer
cianti, i lavoratori in proprio 
che alloggiano con le loro 
famiglie nelle venti case di 
Rillington Place, debbano co 
noscere vita e miracoli gli 
uni degli altri. E. invece, 
John Reginald Christie ha 
potuto abitare per quindici 
anni al numero 10, a t t i v i v i 
donne sconosciute, seviziar
le, violentarle e strangolarle, 
bruciarne i cadaveri e sep
pellirne l e ossa nel giardino, 
tenere la moglie imprigiona
ta sotto una cappa di ter
rore, ammazzarla, seppellirla 
sotto n pavimento della stan
za che guarda la strada • 
intanto continuare ad essere, 
oer I vicini, l'anonimo e in
differente inquilino del pia
no terreno del numero 10. C e 
dunque qualcosa che rende 
gli abitanti di Rillington Pla
ca coma invisibili g l i uni agli 

altri, isolati famiglia per fa
miglia come in un deserto o 
come in celle foderate di 
ovatta e di sughero? 

C'è effettivamente qualcosa 
del genere e non soltanto per 
Rillington Place, ma per tut
te le strade, per tutti i quar
tieri d i Londra e degli altri 
grandi agglomerati urbani in
glesi. dove vivono i ceti medi 
e quella aristocrazia operaia 
che modella la propria men
talità e le proprie, abitudini 
sulla piccola borghesia. PUÒ 
sembrare paradossale, detto 
di un paese come l'Inghilter
ra, dove la società borghesa 
ha raggiunto le forme più e la
borate, articolate e capillari 
di organizzazione, dove la so 
cialità organizzata si ramifica 
e si intreccia in innumerevoli 
enti, istituti, comitati, confra
ternite, chiese, organizzazio 
ni; ma, lungi dall'essere pa
radossale, è perfettamente 
logico. L'individualismo è la 
somma della morale borghe^ 
se, e quanto più una borghe 
sia è matura, tanto più si ac 
centua e si irrigidisce in es 
sa l'individualismo; quando, 
uscendo dalle forme organiz 
zate in cui il buon andamento 
della società richiede la coo-
oerazione degli individui, 
^inglese medio rientra nella 
spontaneità dell'esistenza pri
vata, è naturale che conce
pisca la propria libertà come 
separazione dal prossimo, c o 
me il non avere assolutamen 
te nulla a che fare con gli 
estranei. Cosi il borghese d'In
ghilterra, i n quanto è il bor
ghese più solidamente bor
ghese del mondo, è l'essere 
meno socievole che il mondo 
conosca. Fra i vicini di casa, 
come fra i casuali compagni 
di viaggio nello stesso scom 
partimento di Un treno, v ige 
un inflessibile tacito patto 
considerarsi recìprocamente in 
funzione negativa, ignorarsi 
per poter essere ignorati. 

"Non dividerei mai» 
Ho alloggiato per più di due 

anni in un quartiere medio
borghese della periferia di 
Londra, in una fila di case 
che, un gradino sociale più 
in su di quella di Rillington 
Place, non ne differivano 
molto quanto a dimensioni e 
a struttura interna. Per quel 
lo che ho potuto conoscere 
degli altri inquilini — o c 
chiate sfuggenti e saluti sus
surrati a fior di labbra, quan
do raramente avveniva di in 
contrarli sulle scale — non 
mi sentirei in coscienza di 
giurare che la coppia anziana 
del primo piano o la vecchia 
signora del piano terreno non 
collezionassero cadaveri ne l 
retrocucina. Una volta, aven
do bisogno di una donna a 
mezzo servizio, interpellai 
nell'ingresso quella che, per 
alcune ore, accudiva alla s i 
gnora del piano terreno, caso 
mai, finito il lavoro lì, volesse 
salire per un'ora da noi, La 
donna accettava, e ci stava
mo accordando; ma la vecchia 
signora, spalancando il suo 
uscio, la richiamò dentro e 
mi fulminò con le parole: « I 
would never share! » (« Non 
dividerei mai! » ) . nelle quali 
si riassumeva tutta la sua con
cezione del mondo. L'idea 
che, attraverso la domestica 
in comune, potesse allacciar
si nn rapporto, sia pure sot
tile. tra la sua esistenza e la 
nostra, le appariva sovverti
trice, sconveniente e oltrag
giosa. 

Dirò dei viaggi in treno. Ho 
fatto parecchie volte lunghi 
percorsi sulle ferrovie ingle
si: per quanto stipato potesse 

essere il compartimento, non 
ho mai veduto allacciarsi le 
nutrite e vivaci conversazioni 
fra sconosciuti — magari, fu 
tili e idiote, ma comunque 
espressione di un istinto di 
socievolezza — che sono la 
norma sui treni del continen
te. E* stato ogni volta per me 
fonte di meraviglia come cia
scun viaggiatore riuscisse, d u 
rante ore e ore, a guardare 
negli occhi il viaggiatore s e 
duto di fronte, con lo sguar
do imperturbabile e assente 
di chi ha di fronte i l vuoto. 

Nei quartieri poveri 
Lo stesso nella a sotterra

nea » di Londra dove, nelle 
ere di punta, sui treni che 
servono la periferia impiega
tizia, è impressionante per il 
forestiero il silenzio che re
gna nei vagoni gremiti. Di 
sera, sulla linea che passa da 
Kensington, il quartiere de 
gli artisti o sedicenti tali, era 
una enorme ragazza con una 
cartella da disegni sotto U 
braccio, pantaloni di tela az
zurra e golf incredibilmente 
attillati. I piedi che spunta
vano nudi dai sandali con le 
unghie laccate di u n viola 
abbacinante, e una chioma 
bionda che si rovesciava 
scomposta sulla fronte e giù 
per le spalle, un miscuglio 
quanto mai bizzarro di v is to
sità fìsica e di ridicolo. P e n 
savo al subbuglio di atten
zione che la sua comparsa 
avrebbe suscitato In un tram 
di Roma o di Milano, mentre 
intorno a lei gli altri viag-

inderogabile cecità. Il solo ad 
avere reazioni analoghe alle 
mie fu un tipo di operaio che 
mi era seduto accanto: notata 
evidentemente la mia espres
sione, si volse a scambiare 
un sorriso, e facendosi scher
mo del giornale che teneva 
fra le mani, mi disse qualco
sa che non capii in cofeney, 
il dialetto popolare di Londra. 

Perchè nella classe operaia 
inglese — quando si scende 
al di sotto di quella sua ari
stocrazia privilegiata che par
tecipa del modo di vita della 
piccola borghesia — si ritro
va la socialità spontanea che, 
negli altri ceti, è stata inari
dita dal progresso borghese. 
Sulle linee della «sotterra
nea » che servono lo East End, 
quando f portuali vanno o 
ritornano dal lavoro nei 
docks, il frastuono del cofcney, 
i dialoghi accalorati, I frizzi, 
le battute, i saluti a gran v o 
ce riempiono di socievolezza 
i vagoni. Nei quartieri poveri 
di Glasgow, di Manchester, 
di Sheffield, nei villaggi mi 
nerari, la vita degli individui 
e delle famiglie comunica e 
solidarizza intorno ai cortili, 
attraverso ai pianerottoli, da 
una soglia alla soglia di fac
cia. Là gli uomini sono pri 
gionieri della miseria, ma non 
delle inibizioni, della atonia 
claustrale che incombono su 
tutte le Rillington Place p ic
colo e medioborghesi, dove 
un pazzo può circolare nudo 
sino a che non incontri il p o 
liziotto destinato a soccorrer
ci. e John Reeinald Christie 

gode inviolata la sua spaven-

duranfe la quale continuaro
no a tempestarmi di domande 
su Andrea Costa e Trampoli
ni, su Gramsci e Togliatti, 
sul movimento sindacale e 
sulla legge elettorale in Ita
lia. E tutte le mie risposte 
annotavano, sempre sorriden
do, in quei piccoli taccuini 
rilegati in tela rossa che tutti 
i coreani di una certa cultu
ra portano in tasca. 

• * * 
Una volta il colore nazio

nale dei coreani era il bian
co ed oggi ancora nelle cam
pagne i contadini indossano 

sono quasi sempre di colori 
vivacemente contrastanti. A 
teatro, a una riunione, a un 
ricevimento le donne che, 
dopo tanti ! bombarda>nentÌ, 
ancora ne posseggono uno, 
intervengono sempre nel co
stume tradizionale, anche se 
su di esso indossano l'imper
meabile o la pelliccia. Indos
sarlo è per esse manifestazio
ne di amicizia o di rispetto 
per la persona che si riceve 
o per il luogo che si frequen
ta. 

• * * * 
H o attraversato diversi 

. - . paesi per venire qui in Corea 
abiti di quel colore in solpn- ^ mi sono convinto che il 
ni occasioni o per esprimere 
lutto. Ma dopo la liberazio
ne, qui come in Cina, il co
lore nazionale è divenuto 
l'azzurro scurb. Dall'inizio 
della guerra, però, la maggio
ranza della popolazione in
dossa il color kaki di lana o 

popolo italiano è tra quelli 
che mangiano di meno al 
mondo. 

In Cecoslovacchia mangia
no regolarmente quattro o 
cinque volte al giorno e poi 
entrano continuamente nelle 
pasticcerie per consumare 

PHYONGYANG — Un vecchio coreano, nel consueto abito 
bianco, insieme col nipotino 

cotone dell'Armata Popolare.Mpesanti forte dolci, bevendo' 

giatori inglesi restavano i m - l t e v o l e e frenetica intimità 
mersi nella loro deliberata e FRANCO CALAMANDREI 

nomini e donne, infatti, an 
che se non sono più alle ar
mi, continuano con orgoglio a 
vestire la uniforme militare. 
Gli altri vestono in azzurro 
con pantaloni e giubba abbot
tonata alla gola. Di inverno 
gli abiti di tela ma imbottiti 
di ovatta sono caldissimi: an
che io ne ho indossato uno e 
vi assicuro che non ho sof
ferto il freddo. In città e in 
campagna, invece, le donne 
hanno un loro tradizionale 
costume di festa e cerimonia, 
uguale per tutti gli strati 
della popolazione. S i tratta di 
un'abito generalmente in vel
luto o in seta, sempre con 
maniche lunghe e che arriva 
lino alla caviglia, sul quale 
esse indossano una specie di 
corto gilet che termina con 
una lunga fascia annodata 
sul petto. In lingua coreana 
questo gilet si chiama giogoii 
e l'abito cima. Giogori e cima 

TEATRO 

Novilunio 
Questa commedia è la seconda 

opera di un giovane scrittore 
italiano. Alfonso Leto. Nulla stu
pisce di più. ascoltandola, dei. 
l'assoluta mancanza, in uno 
scrittore che è all'inizio della 
sua strada e che pensa di lavo
rare per il teatro, non della 
tecnica (che pure possiede) né 
del gusto letterario (che è an
che troppo presente i n lui). 
quanto delle idee. Quali idee 
ha volute affermare il Leto seri' 
vendo questo XoviluiOoT All'ini
zio ci sono in scena i tre figli 
di Noè: Sem. Cam e Iafet. e Noe 
stesso, e le mogli dei tre figli 
(Sarai. Melo* e Tea, più che 
leggiadramente impersonate ri
spettivamente da Andreina Paul, 
Marisa Mantovani e Franca Ma-
resa): sono tutti scampati al 
diluvio, ma pare che gli uomini 
non si vogliano decidere * ripo
polare il mondo perchè 11 padre 
li ha avvertiti che le loro mogli 
concepiranno solo per Intervento 
divino, ed essi quindi debbono 
mantenersi nella più assoluta ca
stità. Subito dopo, arriva un al
tro scampato, certo Malalel, cu
gino di questi figli di Noè. che 
è un tipo strano, un po' roman
tico e un po' cinico, un po' ar
dente e un po' freddo. Comun
que sia. le tre donne cedono 
al suo lascino e, come avviene. 
concepiscono; e poiché il tutto 

riti, questi al convincono del mi
racolo e si predispongono con 
letizia alla gioia della vita nuo
va che sta per ricominciare. E* 
forse tutto ciò una satira della 

era scrittura, dalla leggenda 
biblica, dell'idea1 staaia del mi
racolo? Tutto te •appone che io 

sia. ma o per intervento delia 
censura, o per difficolta stessa 
dell'autore, le allusioni e 1 rife
rimenti restano un po' nel vago. 
E', in sostanza, una commedia 
In cui « non ci si pronuncia ». 
E questo a teatro è un peccato 
che difficilmente va assolto. 

Lo spettacolo allestito da Ciar
lo DI Stefano al Teatro dei Sa
tiri è un prodigio di vivacità. 
d'interesse, di freschezza: è un 
palazzo costruito con delle bol
le di sapone. Ma bisogna pur di
re che gli attori a sua disposi 
zlone hanno risposto In modo 
eccellente: dalle tre granosissi
me fanciulle (abbigliate bawaia-
namente coi costumi di Franco 
Laurent!, autore anche della iro
nica scena), al Giovampietro. vi
goroso amante post-diluviano, ad 
un Noè da vignetta umoristica. 
impersonato benissimo dal Rfc 
cardini. ai tre figli, resi con gu
sto e intelligenza dal Maldest, 
dal Berte» e dal Milita. 

Gli applausi non sono manca
ti. Da oggi si replica. 

. Israel 
Praticamente questo, di Hen

ry Bernatein, non è un dram
ma. E* solamente il prelato per 
una di quelle angosciose e pal
pitanti scene di confessione (del
la madre al figlio, della moglie 
al marito, del fratello ali* so
rella) che costituiscono 11 nucleo 
centrale di tanti drammi Meri. 

accade all'insaputa dei casti ma-pnosi deirottneanto. Ve, «d'ono
re del Bernstetn u fatto di «ver, 
più di quarantanni fa, scritto 
un dramma che, sia pure 11 più 
vagamente possibile, svolge la 
sua brava polemica contro U raz
zismo, e segnatamente contro lo 
enUsemiUsmo. Ovazioni, non ap
plausi, a Emma GcsmaUos; e, 

insieme con lei. accolti assai be
nevolmente il Lombardi, il Gizzl, 
e gli altri. 

Vice 

MUSICA 

L'infanzia di Cristo 
Un'ottima esecuzione è stata 

quella di ieri pomeriggio all'Ar
gentina. diretta da André Cluy-
tens. in programma figurava la 
trilogia sacra per soli, coro e or
chestra L'infamia di Cristo di Et
tore Beriioz. già eseguita nel 
corso della passata stagione e 
accolta con grande favore da 
parte del pubblico. Cluytens è 
riuscito * equilibrare le varie 
parti dell'opera dando ad esse 
il giusto tono ora idillico e pa
storale ora concretamente reali
stico nei suoi passi inquieti e 
minacciosi che tanto efficacemen
te contrastano con la voce dolce 
di Maria. Bene riuscito anche 
il coro interno della prima par
te. Validi coadiutori di Cluytens 
sono stati 1 solisti di canto (tra 
1 quali va per primo annoverato 
il basso Giorgio Tozzi e. accanto 

lui. Ester Oretl, Amedeo Bor
dini. Filippo Ma ero e Giorgio Can
nello) e il coro dell'Accademia. 

n successo è stato vivissima 
Peccato soltanto che un'esecuzio
ne corno questa sia stata confi
nata in un concerto dei pome
riggio di un giorno feriale. Pen
siamo che certamente non sa
rebbe successo nulla di grave 
se il concerto fosso stato spo
stato alla domenica. E* un'occa
sione mancata — coma tante 
altre beninteso — di poter of
frire buona musica, eseguita be
ne, s chL vedi stranezza, al osti
na a lavorare il mercoledì po
meriggio. 

ci sopra litri di birra. 
Non vi dico quel che man

giano i russi, per i quali u n 
pranzo degno di questo no
me è sempre composto di 
quattro o cinque portate in
naffiate da succhi di frutta, 
vino e vodka. Solo dopo aver 
mangiato nei ristoranti di 
Kiev, di Mosca e di alcune 
città siberiane, m a , soprat
tutto, dopo aver visto come 
essi mangiano, mi sono spie
gato perchè gli uomini e le 
donne sovietiche hanno sem
pre un aspetto cosi florido 
quale da noi i n Italia mostra
no soltanto gli emiliani. Non 
vi parlo della cucina cinese 
tanfo essa è famosa in ogni 
parte del mondo per gusto 
e per abbondanza. 

I CsM • te BtTSMte 
Come mangiano, dunque, i 

coreani? Vi assicuro che mal
grado la guerra oggi i corea
ni mangiano a sufficienza e 
questo rappresenta un altro 
insuccesso degli americani 
che inutilmente con i lo
ro mitragliamenti terroristici 
hanno tentato di intimorire i 
contadini allontanandoli dai 
lavori dei. campi. Dico oggi 
perchè sotto i giapponesi ben 
diversa era l'alimentazione 
dei coreani. 

Oggi, in tempo di guerra, 
al di qua del 38? parallelo il 
contadino coreano mangia 
abbondantemente tre volte al 
giorno mentre i nostri brac
cianti del Mezzogiorno o del* 

in pezzi minuti bolle nell 'ac
qua ed in altri ingredienti 
assieme ad una grande va
rietà di legumi. Intorno a 
quello che io chiamo samo
var sono disposti numerosi 
piatti con altre specie di car
ni, di verdure piccanti e di 
pesce salato. Dai piatti e dal 
samovar, i commensali si 
servono essi stessi scegliendo 
ciò che più pre/erÌ3cono e 
portandolo, di volta in volta, 
nella propria scodella. Il pa
sto si conclude sempre con 
una tazza di riso bollito. Na
turalmente un pranzo corea
no cosi completo lo si può, 
oggi, consumare soltanto fuo
ri della Corea. Qui, invece, 
mentre il riso e i legumi re
stano abbondanti non avv ie 
ne lo stesso per la carne. In 
Corea il vino ed il caffè sono 
quasi del tutto sconosciuti. 
Abitualmente durante i pasti 
si beve thè e solo nelle grandi 
occasioni una specie di grap-

I pa coreana profumata di gen
ziana e servita in minuscoli 
[ bicchieri di porcellana. Ad 
i un ospite gradito si ofpe 
questa grappa, ponendo. inoU 

ìtre, nel bicchiere un .po' della 
\radice di una pianta che, se
condo una leggenda locale, 
ha il potere di ridonare la 
giovinezza. 

Dignitosa cordialità 
Che cosa posso dirvi della, 

casa coreana? Ho potuto ve
dere in alcuni documentari 
quello che erano Seul e 
Phyongyang prima d e l l a 
guerra: due moderne città 
con grandi edifici, grandi 
fabbriche, ampie piazze, bei ' 
parchi, antichi monumenti, 
larghe strade attraversate da 
intensa circolazione di tram, 
di autobus, di automobili , 
vecchi pittoreschi e popolo
si quartieri. D i tutto que
sto oggi non esiste p iù nien- i 
te. A Phyongyang, a Won- '-
san, a Chongin, a Socion, a ; 

ÌSinigiu, ad Angiu ed in 
\ogni altra piccola o grande • 
città non un solo edificio è 

. rimasto i l leso, non un solo • 
monumento. Ci sono ancora, 
qua e là. pochi agglomera

la d i basse casette. Ma le 
[case, le fabbriche, le scuole, 
[gli edifici, i luoghi di rfunia-
ine dei coreani sono sottoter-
' ra o nelle caverne scavate , 
sui fianchi delle montagne. 
Solo pochi fortunati vi l laggi 
perduti tra i monti sono stati 
\risparimiati e conservano il ' 
loro aspetto di prima con le 
case contadine che hanno il 
solo piano-terra, costruzioni 
di 'legno e d i fango ehe ri
cordano le case dei villaggi 
sardi. Queste vecchie tra
dizionali abitazioni coreane ' 
sono quasi sempre forma- ' 
te da quattro ambienti bas
si e rettangolari che l imi 
tano con la loro disposi
zione u n cortile quadrato al 
cui centro sorge un pino na
no dalla larga ramificazione 
su cui le donne usano porre 
la biancheria ad asciugare, 

Le case sono coperte da lar
ghi iett i spioventi d i matto
nelle verde scuro. In fondo 
c'è la grande cucina e l 'am
biente dove si mangia e sog
giorna, a destra e a sinistra 
ambienti per dormire « verso 
l'ingresso depositi per m a t e 
riali, attrezzi, provviste.*, Po
chissimi sono i mobili nella 
casa coreana: alcuni casset
toni e tavolini bassi e roton
di, i letti sono bassi quasi al
l'altezza del pavimento, che 
è completamente ricoperto di 
grandi stuoie di paglia. Si en
tra nel la casa attraverso pic
cole porte dove, al posto dei 
vetri, ci sono fogli di carta 
cerata. Prima di entrare nella 
casa si deve montare su una 
specie di stretto terrazzino 
senza balaustra sul quale bi
sogna lasciare le proprie cal
zature. Nell'interno ci si sie
de sul pavimento o su cumuli 
di coperte. I l riscaldamento, a 
legna, ha la sua, diciamo co
si, centrale nella cucina e s i 
diffonde per tutta la casa al 
disotto dei pavimenti i quali 
a una certa ora del giorno 
scottano tanto che è impos
sibile camminarci sopra « 
piedi scalzi. Ma la notte, an
che se fuori la temperatura 
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le isole si considerano fortu- è al disotto dei 30 gradi, p e 
nati s e la sera tornando a 
casa trovano una zuppa di 
fave dopo aver mangiato sul 
luogo de l lavoro solo un pez
zo di pane asciutto. Però la 
cucina coreana, al contrario 
di quella cinese, non è com
plicata e si basa su pochi fon 
dmmentali a l imenti; r iso, in
nanzitutto. e t n i e bovina, le
gumi, verdure e ortaggi con
servati in ' salse fortemente 
piccanti. Ho assaggiato per la 
prima volta questa cucina al
la tavola delVambasciatore 
coreano a Pechino. In prece
denza l'ambasciafrfee mi ave
va fatto chiedere se preferi
vo la cucina europea. Natu
ralmente risposi divo ed a n 
zi al principio del pranzo 
spiegai che noialtri italiani 
del Mezzogiorno siamo grandi 
mangiatori di peperoncini 
rossi. Ni mancai di invitare i 
miei ospiti per tjuanAo v e r 
ranno in Italia « mangiare i l 
piccantissimo soffritto napo 
tetano. 

Come la cucina cinese, an 
che quella coreana si servi. 
delle bacchette. Sul la tavola 
tradizionalmente rotonda v i e 
ne posto a l centro « n a specie 
di samovar nel cui interno 
Ci un fuoco alHnentato con
tinuamente da carbonella. 

l l f cUs vasca , l a carne ta tuata 

tete dormire al caldo con una 
sola coperta. 

Come si è accolti in- queste 
cote? Intimamente i coreani 
sono cordiali e ospitalissimi 
ma per tradizione sospettosi 
verso tutti coloro che incon
trano la prima volta. Ancor 
più sono all'inizio riservati 
con gli stranieri, anche se 
con essi si mostrano molto 
cerimoniosi. Ma se riuscite a 
superare questa prima diffi
cile fase e a conqvisfare l a 
loro fiducia, Vamicizut che vi 
offrono è realmente s incera, 
disinteressata e fraterna. £ 
per fare un ultimo richiamo 
dWItalia vi dirò che in questo 
rassomigliano molto ai sardi 
e a i calabresi. 

Una notte che non potei , 
a causa di u n incidente di 
auto, rientrare nel vi l laggio 
dove abitavo, U proprietaria 
della casa che m i ospitava 
fece sotto la n e v e diversi c M -
lometri a piedi per andare « 
telefonare e metterà cosi i n 
allarme mezza Corea. La 
tina segmenta poi. 
nel vi l laggio, anche i vecchi 
che non avevo mai v i s ta pr i -
ma d i allora vollero venti mi 
a stringerà ìa mano a a fsMd-
tarsi con me per lo 
scampato 
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Temperatura di ieri: 
min. 10,5 - max. 21,4 di Roma Il cronista riceve 

dalle ore 17 alle 22 

é. ?•• 

M 

te 

PER IL SUCCESSO ELETTORALE DEL P.C.I. ! 

Quattro milioni fi 700 mila lire 
sottoscrìtte dai lavoratori roman 

Lo slancio delle offerte nei luoghi di lavoro, nel mercatini e nel quartieri 
popolari - La sezione Tlburtlno III tra le prime ha raggiunto l'obiettivo 

* > - , 

=̂< 

: , , . . v t "'•'>',-• .•'*<:•'• ;• "" — 

.•$£,:-"A pochi g iorni appena d a l 
:<} l anc io d e l l a xottoscrizione p o -
?*; polare p e r d a r e a l la Federa 
l a z ione romana d e l Part i to C o -

;; muniate i mezz i finanziari per 
•tf. ' sos tenere l a campagna e le t to -

' rale , l e sez ioni d i Roma hanno 
.'-.• versato ier i e lTamminis traz lo -

' v . n e de l la Federaz ione la s o m m a 
F>» d i 4.684.106 l i re . 
;*"V A l ragg iung imento di questo 
ì*'<: pr imo, br i l lante obiett ivo, h a n 

n o contr ibui to l e seguenti se-
'. z ioni : Tiburt ino 111, che con il 

v e r s a m e n t o d i 130 mi la l i re ha 
-ragg iunto l 'ob ie t t ivo fissatole 
da l la • Federaz ione ; Trionfale 
c o n 460 m i l a l i r e ; Testacelo con 
333.330 l i r e ; Co lonna con 400 

r:. mi la l ire; Monti con 179 mi la 
v > l | r e ; Tusco lano c o n 376 mi la 
• U i r e ; Torpignattara con 216 mi 
:• l a l i r e ; Campi te l i ! con 186.660 
V . Ludovici c o n 383.320 l ire; Pa 
; T i o U con 162.755 l ire; Salario 
; . c o n 100 rolla l i re ; A p p i o Nuovo 
\ con 66.660 l i r e ; Latino-Metro-
Vvnio con 83.330 l i re ; Vi l la Cer-
; - tota c o n 55 m i l a l i re ; San Lo-
% -renzo c o n 100 m i l a l ire; Ca-

.salbertone c o n 100 mi la l ire; 
i [Italia con 80 m i l a l i re ; Mazzini 

. c o n 198.320 l i r e ; Ostiense con 
. ,186 .660 l i re ; Act l ia con 24.160 
r -l ire; Garbatella con 40 mi la 
^ - l i r e . \- ' •' - '• - -> '•• - • .•-•• .; • 
à '•-' ;.La nostra pagina ha già se-

' gne la to vo l ta p e r volte,- nel 
''xU giorni scorsi , l 'att ività c h e l e 
' > v a r i e c e l l u l e h a n n o s v o l t o e 

. s tanno svo lgendo quot idiana-
;,, m e n t e n e l l a raccolta d e i fondi 

* p e r l a c a m p a g n a elettorale . Si 
tratta d i dec ine e d e c i n e d i 

"episodi c h e caratterizzano l o 
« lanc io c o n cu i i l Part i to ha 

- r i s p o s t o a l l 'appe l lo de l la F e d e -
, r a z i o n e romana . S lanc io xacili-
.. t a t o d a l fat to c h e larghi strati 
'*• d e l l a c i t tadinanze hanno aderi -
i i o c o n entus iasmo a l la sot to-

scr iz ione , d imostrando in que -
, ' s t o m o d o l a l o r o fiducia e la 
v l o r o s impat ia p e r l e lo t te che 
: i comunis t i hanno condotto e 
:•. c o n d u c o n o a difesa e sa lva-
. guardia d e l l e l ibertà cost i tu-

: z lonal i e p e r il migl ioramento 
d e l t e n o r e d i v i ta di tutti i 

^ l a v o r a t o r i , • 
-'••• D i m i e s t o a lancio e d i questa 
;•: v a s t a ' ades ione d e l l a popolazio

n e t e s t imoniano e d esempio i 
magnif ic i r isultat i raggiunti da i 

I, . c o m p a g n i de l la sezione di Ti-
.bur tmo n i ; ed è significativo 

v c h e propr io questa sez ione c h e 
:;- s o r g e i n u n a d e l l e zone p i ù de -
,'••• p r e s s e e p i ù povere de l la p e -

r i f er ia d e l l a « i t t i , s i a sitata una 
- d è l i a p r i m a a raggiungere, il 
:f c e n t o p e r c e n t o del l 'obiett ivo 
"' fissato a i compagni da l la F e d e -

r a z i o n e . E* stata cer to una rae-
t c o l t a n o n faci le , da te l e scarse 
v, poss ib i l i tà finanziarie degli 
V ab i tant i d e l l a borgata, m a l'at

t i v i t à svo l ta da i singoli cotn-
_ p e g n i n e i mercat i , ne i luoghi 

Tal l avoro , in manifestazioni 
: p u b b l i c h e è stata ta le che la 
- c e l l u l a • B e l o y a n n i s . , ad e s e m 

p i o , h a racco l to 14 mila l ire , 
1 s u p e r a n d o d i m i U e l i re l ' intero 

•\ ob ie t t ivo . E l a ce l lu la • Gram
s c i » « l a I V ce l lu la sono r i u -

': sc i ta a ragg iungere i l cento 
p e r c e n t o de l l 'ob ie t t ivo in bre-

, v i sa imo t e m p o . 
y A l t r o t ip ico e s e m p i o c i v i e n e 
- d a l l a saz ione d i Torpignattara, 

-. s i ta i n un'al tra zona popolare 
'} d e l l a c i t tà d o v e i compagni 
"i h a n n o raccò l to offerte d a coro 
- m e r c i a n t i , d a piccol i art igiani , 

i> da s ingo l i professionist i e d o v e 
ì part ico larmente intensa è stata 
' l ' a t t i v i t à cap i l lare e spicciola . 
" D e g n a d i part ico lare menz ione 
^ è l a raccol ta effettuata d a l per 
,'• sona le f e m m i n i l e d e l l a ce l lu la 
: « B a m a z x m i » c h e ha raggiunto 

i l 150 p e r c e n t o de l l 'obiet t ivo 
. e q u e l l a d e l l e c e l l u l e d i v ia 

Menestre l lo , c h e h a raggiunto 
PH 111 p e r cento , e que l la d e l l a 

ce l lu la Marane l la B , c h e h a 
ragg iunto i l 100 p e r cento . C i 
fre n o n ingenti , c h e si aggira 
n o d a l l e 18 a l l e 12 mi la l i re 
m a c h e cost i tuiscono una va l i -

-da tes t imonianze del la fiducia 
! c h e i l Par t i to r i scuote tra tutti 
l i c e t i vociali . 

h T r a l ' a t t i v i t i d e i s ingol i c o m -
/ p a g n i part ico lare m e n z i o n e m e 
* Titano l a compagna Bianchi , 
. d e l l a sez ione Appio , c h e ha 
; raccol to d a so la 28 m i l a l i re . 
i * i l c o m p a g n o Santange l i , d ì 

l^VUla Certosa , c h e h a raccolto 
" § n u l a l i r e , s u u n ob ie t t i vo t o -
: t a l e d e l l a ce l lu la d i 12 m i l a 

l i re . Esempi , quest i , c h e d a n n o 
l a misura d e l l a spontanei tà e 
de l la generos i tà con la q u a l e i 
c i t tadini r i spondono a l l ' inv i to 
loro r ivo l to p e r u n contr ibuto 
a l la l o t t a c h e i comunis t i c o n -

ducono in difesa degl i Interessi 
dell ' intera cittadinanza. 

Molti altri compagni e mol
te a l tre ce l lule meriterebbero 
ancora di essere citati, c o m e 
ad esempio la cel lula » C a c a 
rella » maschi le di Appio, che 
ha raggiunto 11 cento per cento 
dell 'obiett ivo, la cel lula « Sta
l in » di Italia, che ha raggiun
to 1*80 per cento del l 'obiet t ivo 
versando 45 mila l ire , la ce l 
lula Cooperativa il Tranviere 
di Porta Maggiore, che ha rag
giunto il cento per cento ver 
sando l ire 30 mila, la cel lula C 
di Vi l la Certosa, che ha supe
rato il cento p e r cento e la 
cellula n. 2 d i Borgo che ha 
raggiunto il 120 per cento v e r i 
«andò 12 mi la l i re . 

I quasi 5 mil ioni di l ire già 
raccolti, gli altri che saranno 
versati da tutti i cittadini d e 
mocratici nel prossimi giorni, 
il largo consenso che l'attività 
di tutte l e sezioni d i tutte l e 

cellule e di tutti i compagni 
riscuote tra i cittadini de l le 
più diverse condizioni e del le 
p iù varie categorie, tutto c iò 
Sta a dimostrare che il popolo 
romano ha compreso l ' impor
tanza e la necessità di d a r e un 
impulso sempre p iù grande a l 
la campagna elettorale che il 
Partito conduce per la difesa 
de l la Costituzione, per la pace 
e per la rinascita nazionale . 

Una lapide in porfido 
in memoria di Matteotti 

La Giunta Comunale, riunita 
sotto la presidenza del Sindaco 
prof. Hebecchlni, ha discusso ed 
approvato la sistemazione idrau
lica della Valle Aurella. 

La Giunta ha inoltre delibe
rato che, per il prossimo anni
versario del sacrificio di Giacomo 
Matteotti venga eretta sul Lun
gotevere Arnaldo da Brescia in 
sostituzione dell' attuale stele 
provvisoria, altra in porfido rosso 

La vicenda della casetta di 
mattoni forati che il Comune vo
leva abbattere si 6 conclusa fe
licemente, almeno per ora. Ieri 
mattina, infatti, una squadra di 
vigili urbani, comandata da un 
ufficiale, si è recata sul posto, 
in via Norma (Borgata Gordia
ni), con l'Intenzione di far slog
giare 11 « baraccato » Michele 
Cannone (non Cannoli, come ab
biamo scritto Ieri per errore): 
poco dopo, è giunto anche un 

camion con alcuni manovali ar
mati di picconi e di catene. Ma 
11 « baraccato ». la moglie, i fi
gli. e tutti gli abitanti del pic
colo agglomerato di casupole 
hanno elevato proteste cosi 
energiche che lo stesso ufficia» 
le è rimasto perplesso, e forse. 
ai è anche commosso, davanti a 
tanta miseria e disperazione. 
Perplessi e commossi erano an
che i vigili e i manovali, la 
cui ripugnanza per l'odioso com

pito a cui erano chiamati ha a-
vuto infine 11 sopravvento in 
conclusione, l'ufficiale ha deciso 
di rinunciare alla non bella im
presa progettata dalle autorità 
capitoline e ha ordinato ai suoi 
uomini di ritirarsi. Cosi, in via 
Norma è tornata la tranquillità. 
Ma per quanto tempo? E che 
tranquillità è quella di chi v ive 
In un alloggio senz'acqua, senza 
luse, senza gas, senza l e e l e 
mentari attrezzature ig ieniche? 

•* I LAVORI DELLA GIUNTA PROVINCIALE 

Nuovi istillili tecnici 
a Civitavecchia e Palestrina 

Approvale le spese per il fwnzi—mmenio ielle 
scuole «Sella», e Leonardo da Vìnci» e eCavoer» 

Nel la consueta r iunione s e t 
t imanale tenutasi ier i a P a l a z 
zo Valentin! , la Giunta P r o 
vincia le , sotto la pres idenza 
de l compagno Giuseppe Sotg iu . 
ha preso in esame e approvato 
numerose del iberazioni c h e i n 
teressano var i settori de l l 'am
ministrazione. 

Part icolarmente importante è 
la del iberazione, approvata da l 
la Giunta, per la creazione e 
i l funzionamento d i due n u o v i 
istituti tecnici: uno a Civ i ta
vecchia , p e r geometri , p e r i l 
qua le sono previst i tutti i cor 
si al completo , ed un altro a 
Palestrina, per geometr i e r a 
gionieri . S e m p r e in tema di 
provvediment i riguardanti il 
settore scolastico, la Giunta ha 
poi approvato le spese per il 
funzionamento d e g l i Istituti 
tecnic i « S e l l a » , « L e o n a r d o da 
V i n c i » e « C a v o u r » . 

P e r quanto riguarda il s e t 
tore sanitario, la Giunta ha 
preso la r isoluzione di dotare 
gl i ospedal i d i Civitavecchia e 

PIETOSA MORTE DI UNA MALATA 01 NERVI 

Si getta dal quinto piano 
nella tromba delle scale 

La poveretta ha effettuato il tragico 
gesto eludendo la vigilanza del marito 

Una donna di 51 anni, la s i 
gnora Elena Senigal l ia in Visca
glioni, abitante a l n. 59 di Via 
Principe Umberto , s i è tolta la 
vita ne l la mattinata di Ieri ge t 
tandosi ne l la tromba del le sca
le de l lo stabile n e l quale abita, 
dall'altezza de l quinto piano. -. 

La signora Elena era da t e m 
po gravemente malata di nervi , 
tanto che suo marito, i l parruc
chiere A n g e l o Viscaglioni, era 
costretto a sorvegl iarla a t ten
tamente, t emendo u n gesto d i 
sperato. Purtroppo, però, ieri 
mattina,, la signora è riuscita a 
eludere la sorvegl ianza de l m a . 
rito. I due coniugi s i erano l e 
vati a l la solita ora e a v e v a n o 
preso ins ieme i l caffè. P o i i l 
Viscaglioni era entrato n e l b a 
gno p e r accudire al la sua t o 
letta, lasc iando l a povera d o n 
na, i n vestagl ia , ne l la sua s tan
za da le t to . /E l la n e ha appro
fittato p e r met tere in atto i l suo 
disperato gesto. Senza n e m m e 
no vestirsi , è uscita s i lenziosa
mente, s i è recata fino all 'ulti
mo piano, ha scavalcato la ba
laustra e s i è gettata nel la t r o m 
ba de l l e scale, abbattendosi al 
pianterreno con u n tonfo sordo, 
che ha richiamato l'attenzione 
del portiere e degl i altri inqui 
lini de l io stabile. 

La poveretta è morta su l c o l 
po, riportando n e l tragico v o l o 

pletamente sfigurata. Nel la ca
duta 11 povero corpo è andato 
ad urtare sulla ringhiera del s e . 
condo piano piegandola sotto i l 
suo peso. 

La salma, dopo gl i accerta
menti di legge, è stata traspor
tata all'Obitorio, a disposizione 
dell'Autorità giudiziaria. 

La graduatoria per le case 
per i profoghi e sinistrati 
La Prefettura comunica: Il gior

n o 7 c m , è stata pubblicata sul 
I \ A X . della Provincia la gradua-
torta provvisoria per la preno
tazione del 15% degU alloggi ri
servati alla categoria di profu
ghi e sinistrati, costruiti nella 
città di Roma dall'Istituto Case 
Popolari da assegnarsi m « l o 
cazione » e che ai renderanno abi
tabili entro U 81 dicembre 1093 
come da bando del 22 settembre 
1953. Il numero di detti alloggi 
si prevede di circa SO. 

La pubblicazione comprende 
soltanto la domande di coloro 
che trovandosi ricoverati nel 
campi di raccolta gestiti dal Mi 
nlstero dell'Interno avanzarono, 
nel termini prescritti dal bando 
di concorso, regolare domanda 
alla Commissione Provinciale 
presso la Prefettura. 

Gli Interessati potranno propor
re. entro 10 giorni dalla data sud
detta,' opposizione alla Commis
sione Provinciale, alla cui segre-

_ . - teria possono essere richiesti tutti 
orribili ferite, che l'hanno c o m . 1 chiarimenti del caso. 

I funerali delle vittime 
della sciagura ili Colltlerro 
Il p icco lo Franco, unico s u 
perstite d e l l a famig l ia Bar to -

•'••:. l ini , mig l iora ;. 

T i v o l i h a r e s o i er i m a t 
t ina l ' e s t r e m o s a l u t o a l l e v i t 
t i m e d e l l a s c i a g u r a d e l 52* k m . 
d e l l a v i a C a s i l i n a : a P r i m o 
Barto l in i , a l l a m o g l i e e a i 
d u e b a m b i n i u c c i s i n e l l ' i n c i 
d e n t e a u t o m o b i l i s t i c o d i d o 
m e n i c a . L a t r a g i c a f ine d e l l a 
f a m i g l i a B a r t o l i n i h a d e s t a t o 
v i v i s s i m a i m p r e s s i o n e i n t u t 
ta I ta l ia m a p i ù c h e a l t r o l a 
s c o m p a r s a è s t a t a s e n t i t a n e l 
la n o s t r a c i t tà . 

P r i m o B a r t o l i n i g o d e v a 
g r a n d e s t i m a d i o n e s t o l a v o 
ratore c h e s o l o a t t r a v e r s o l e 
s u e c a p a c i t à e q u a l i t à e r a 
r iusc i to a d e c c e l l e r e t r a l e 
m a e s t r a n z e d e l l a 8 R E . 

I l c o r t e o s i è s n o d a t o t r a 
l a fo l la i n l a c r i m e . S e g u i v a n o 
i l c o r t e o d e c i n e d i c o r o n e i n 
v i a t e da i f a m i g l i a r i e d a t u t t e 
l e m a e s t r a n z e d e l l e c e n t r a l i 
d e l l a S R E . 

V e n i v a n o q u i n d i g l i s c o l a r i 
c o n fiori, c o e t a n e i d e i p icco l i 
s c o m p a r s i e l e s a l m e d i e t r o 
l e q u a l i s i s n o d a v a u n ' i m 
m e n s a fo l l a . M e n t r e p a s s a v a 
il c o r t e o f u n e b r e t u t t i i n e 
gozi h a n n o a b b a s s a t o l e s a 
r a c i n e s c h e e s o s p e s o l a v e n 
dita . L ' e s t r e m o s a l u t o è s t a t o 
r e c a t o d a l s i n d a c o 

I n t a n t o l ' u n i c o s u p e r s t i t e 
d e l l a s c i a g u r a , 11 b i m b o d i t r e 
a n n i r i c o v e r a t o a l l ' o s p e d a l e 
di T i v o l i c o n t i n u a a m i g l i o 
rare . V a d a n o d à q u e s t e c o 
l ó n n e l e p i ù s i n c e r e c o n d o 
g l i a n z e a l c o m p a g n o A d a m o , 
m e m b r o d e l C o m i t a t o d i r e t 
t i v o d e l l a S e z i o n e d i T i v o l i , 
f ra te l lo d e l l o s c o m p a r s o , e al 
c o m p a g n o P i e t r o T a v a n i c o 
g n a t o d e l l a v i t t i m a . 

PER I MIGUORAMENTI E IL DIRITTO DI SCIOPERO 

l diecimila metallurgici romani 
in sciopero domani galle 10 alle 12 

Sospeso il lavoro per un'ora alla Lancia - Convocato per oggi l'at
tivo degli edili - Sciopero alla Mira Lanza contro i licenziamenti 

Domani venerdì, dalle ore 10 
alle 12. gli oltre 10.000 metallur
gici romani sospenderanno il 
lavoro quale prima ma"if*Tttarlo-
ne della loro ferma, decisione CU 
conquistarsi miglioramenti eco
nomici ed imporre agli indu
striali il rispetto detle libertà 
sindacali. Tale decisione è stata 
presa ieri sera nella r iunione 
straordinaria dei Comitato Diret
tivo del Sindacato, s u mandato 
dell'assemblea generale della ca
tegoria La manifestazione costi
tuir* anche una giusta risposta 
agli industriali l quali persisto
n o nel tentativo di Indebolire 
U fronte dei lavoratori con lntt-
mldaxlom e rappresaglie. 

•-.%• 

UVE *mm • ma* im'Auai* 

Urtato da un tram 
muore all'ospedale 
Si tratta di un vecchio di 80 anni 

C a lacerilo d i ottanta • n n t . | « U e IO 
Baniero, abitante Ini mattino, 

I * f to tna «. pen- doto. 
odewa u n 

l a paaatUoa di 
è aiate 

KSfer. pro
teo <u morsa. 

è caduto maiamen-
bactendo la 

s o n o apparse 
g r a n , t a s t o 

• u n quarto circa del 
il poveretto è dece 

fo* Ubèri 
Ifen t inw Vwpi 

r deceduta Ieri w i a u a m c n f la 
signota Aagusta Martinetti, v e 
dova del compianto compagno oo . 
Giulio Volpi. « madre del 
pagai Marx e Brano Volpi. 

Al cari coSApegnl * T T . Marx. 
snestbro del Comitato federale 
del « - t r e Parine « 
provinciale. « m . Bruno, col
piti da tasta grave perdita, le 
affettuose coodoCUanse d e l l a 
Federazione 
«lTJnrte». 

n corteo funebre 
rat- Alle ora « .SO. e cioè d o d i c i I , , - fi?™ ^ t ^ d a ^ p I S ^ c o U 
.;«•* dopo l lncfcUnt*, verificatosi Idi Rienzo, «a. 

le paghe femminili e quelle ma
schili conglobamento delle varie 
voci del salarlo e dello s t ipen
dio; 3 ) regolare assunzione d i 
.utte le maestranze attualmente 
assunte con il contratto a ter
mine; 4 ) abolizione di tut t i 1 
lavori dati in appalto a dit
te estranee alla Società Mira 
Lanza; 5 ) corresponsione di tut 
ti gli arretrati agli spedalizzati 
per quanto riguarda l'accordo d i 
rivalutazione dei 1849; 6 ) versa
mento ad u n fondo di assistenza 
aziendale delle somme trattenu
te arbitrariamente dal 1940 ad 
oggi per scioperi effettuati dal 
lavoratori e revisione dei criteri 
adottati finora in questo campo. 

Intanto, sempre nei settore 
metalmeccanico. 1 lavoratori del
la Filiale Landa di Roma hanno 
ieri sospeso il lavoro per un'ora 
in segno di protesta contro la 
Direzione, che — di lat to — 
vuole ridurre li potere d'acqui
eto della loro retribuzione, j la
voratori delia Landa hanno ri
sposto avanzando richieste per il 
conglobamento delle v o d dei sa
lario. 

Preso atto del crescente fer
mento fra la categoria, e allo 
scopo di definire la misura e la 
forma delle richieste che i lavo
ratori edili avanzeranno agli in
dustriali del settore, u comitato 
Direttivo delia FILEA romana 
ha deliberato d i convocare, in 
riunione straordinari* per oggi 
el le ore 17.30. l'attivo sindacale 
della categoria. 

ieri 1 lavoratori del lo stabili
mento chimico Mira Lenza han
n o sospeso il lavoro a partire 
dalle ore 13 s ino al termine della 
giornata lavoraUva. Allo adope
ro hanno partedpeto 11 95% dei 
lavoratori dello stabil imento 1 
quali aUe ore 14 si sono riuniti 
in assemblea alla Camera del La
voro per ascoltare la relazione 
del Sindacato c h i m l d in merito 
ai contatti avuti c o n l'Unione 
Industriali per impedire 1 licen
ziamenti richiesti dalla Direzio
ne aziendale. 

Dopo un'ampia discussione la 
assemblee ha riaffermato la de
cisione dei personale delia Mira 
Lanza di continuare l'agitazione 
e ha invitato li sindacato chimi-
d e l e altre organizzazioni dei 
lavoratori ad avanzare le seguen
ti richieste all'Unione degli In
dustriali dei Lazio, sottolinean
d o che l'agitazione sarà sospesa 
soltanto quando la Associazione 
padronale convocherà ie orga
nizzazioni sindacali e la c o m 
missione Interna per discutere 
ed esaminare le richieste stesse: 
1) revoca del se i licenziamenti 

richiesti; 2 ) adeguamento della _ o , - , , , , , . m-Istituto " • 
contingenza al costo della vita. io-Argentino per gli scambi cui 
accordamento delle distanze tra turali (via della. Luagara, tS9) 

IN TRIBUNALE LE CONSEGUENZE DI UN MATRIMONIO SBAGLIATO 

Ha ucciso la moglie sulla carta 
per seppellire ramante con onore 
Una moglie fuggita poco dopo le nozze, una compagna fedele per 
diciotto anni e una terza donna conducono un uomo alla bigamia 

Una complicata e s ingolare 
vicenda umana ha trovato Ieri 
mattina il s u o epilogo giudizia
rio dinanzi alla I Sezione del 
Tribunale penale, presieduta 
dal dott. Mataochlone. SI tratta 
della storia di u n matrimonio 
sbagliato e delle assurde conse
guenze che da tale l a t t o deriva
rono. 

Nel 1927, a Napoli, i l s ignor 
Umberto Ceearoni, nato a Roma 
nel 1895, conobbe ta le Clelia 
d'Amato, ee n e Innamorò e la 
sposò. Cinque giorni dopo lo 
nozze, 11 matrimonio, però, enbe 
bruscamente termine: la « igno
ra Clelia, per ragioni che « Inu
t i le rievocare, abbandonò i l tet
to coniugale e s u o marito n o n 
ebbe p i ù notizie di lei fino al 
1950. 

Il s ignor Ceearoni, trovandosi 
praticamente vedovo, senza aver 
conosciuto le gioie del matri
monio, dopo qualche a n n o si 
consolò della perdita della spo
s a e el scelse un'altra donna, 
noli* persona di un'avvenente 
vedova, dal carattere dolce e 
tranquillo, la signore. Ildegonda 
Bellini BclsrdinellL Dal 1930 i 
due convissero ins ieme i i n o al 
1948, anno In cui la signora Il
degonda mori. 

La povera donna, durante 1 
diciotto anni trascorsi ins ieme 
con i l ceearoni, aveva avuto u n 
solo cruccio: quel lo d i apparire 
agli occhi della legge e agli oc
chi del mondo non come moglie 
legittima, ma come concubina. 
U Ceearoni, che le era molto 
affezionato, aveva cercato d i ri
mediare a ta le inconveniente, 
facendola passare, i n varie oc 
casioni. per la moglie legittima. 
Clelia d'Amato. EgU h a ieri spie
gato ai g i u d i d che, facendo i n 
tal modo, non riteneva d i dan
neggiare nessuno: la mogli© le
gittima, infatti, n o n aveva p i ù 
dato notizie d i s e e, per quanto 
egli n e sapeva, poteva anche es 
sere morta, durante la guerra, 
sotto 1 bombardamenti. D'altra 
parte. la vera sposa n o n s i era 
comportata nel s u o i riguardi 
come una moglie, n e poteva, i n 
alcun modo soffrire del fatto 
che la sua Identità venisse at
tribuita all'altra. • 

Le cose sarebbero andate be
niss imo e e la signora Ildegonda, 
non al fosse ammalata, ne l 194*. 
e non avesse dovuto essere ri
coverata i n ospedale. Il Cesa-
roni. senza pensarci troppo. la 
notificò come Clelia d'Amato, 
cosicché, quando la poveretta 
mori, il certificato d i morte f u 
intestato a tale nome. 

Passò u n certo periodo d i 
tempo. ' l i signor CesaronL a c u i 
d idot to anni di v i ta de facto 
coniugale avevano d a t o eviden
temente 11 g u s t o del matrimo
n i a conobbe la signorina Pri
mavera Leonori e e e n e Inna

morò. Come spiegare alla povera 
signorina la sua s i tuazione di 
marito senza moglie e di vedova 
senza vedovanza? Il Cesaronl 
s i rammentò dell'atto di morte 
della signora Cdegonds. inte
s ta to a Clelia d'Amato e com
prese che. di fronte alla legge. 
egli risultava effettivamente ve
dovo. Cosi potè sposare la s i 
gnorina Primavera e visse con 
lei due anni felici, allietati dal
la nascita d i u n figliolo. 

Umberto Cesaronl, che, seb
bene colpevole d i aver e ucci
s o » s u a moglie sul la carta, è 
per 11 resto u n ones t i s s imo ci t 
tadino, riteneva di poter Chiu
dere pacif icamente e senza 
scandalo la s u a esistenza, tran
quilla e serena, al d i fuori delle 
disavventure coniugali. Senon-
chè. u n brutto giorno, Clelia 
d'Amato, la quale era viva e ve
gete , richiese u n certificato e i -
fUf f ldo d i Stato Civile ed ap
prese ohe, ufficialmente, e l la era 
deceduta alcuni anni prima. 
Stupefatta, l a d o n n a volle ve
der chiaro nella faccenda e 
scopri che el la era s ta te . - ucci
s a dal marito, c o n u n certifi
cato di morte intestato a s u o 
n o m e Ella e s ige t te allora di e s 
sere richiamata i n vita e il ma
rito, di b u o n grado, accolse la 
legittima richièste, raccontando 
con franchezza agli ufficiali di 
Stato Civile come si era svolta 
la storia 

Le complicazioni, però, n o n 
erano f inite; in uri Certo s e n s o , 
anzi, cominciavano proprio al
lora. Viva la signora Clelia 
d'Amato i n Cesaxoni, quale po
sizione assumeva la signora 
Primavera Leonori. anch'olla i n 
Ceearoni? E 11 piccolo nato dal 
secondo matrimonio? 

Intanto, la Procura della Re
pubblica Iniziava un'azione pe
nale nel confronti del protago
n is ta della complicata vicenda, 
imputandolo di falso i n a t to 
pubblico, falsificazione d i s tato 
olvile e bigamia. E* stato cos i 
che Umberto Cesaronl è com
parso ieri mat t ina dinanzi ai 
giudici , ass i s t i to dall'avv. As-
eumma. 

I giudici, vagliando attenta
mente 1 fatt i e concedendo al
l' imputato l e a t tenuant i gene
riche, lo h a n n o condannato a 
d u e anni di reclusione, intera
mente c o n d o n a t i 

Una gittone si atrelena 
con pasticche aBHregmatkhe 

Con venticinque pasticche an
tireumatiche s i è avvelenata ieri 
la ventiduenne Maria Celai, do
miciliata tu v ia Cassia Nuova 33. 
La Calsi, soccorsa da Carlo O s 
ala, è stata ricoverata a S. Gia
como e giudicata guaribile in 4 

I giorni. 

ItfMITNAIENTE CRItUTA 1 A IBtCeiA iMTATtHA 

La Carte t'Appelli conferma 
l'asse! u zio ne di 5 compagni 
Erano stati accusati di aver voluto 
attentare alla vita del generale «Pes to 

N e l g iugno de l l 'anno scorso 
in occas ione d e l l e proteste po
polari p e r l'arrivo d e l genera
l e Rìdgway, l a s tampa gover
nat iva speculò su l r inven imen
to d ì u n vecch io tubo d i tri
tolo trovato i n u n cunico lo v i 
c ino a P o n t e Milv io , incolpan
d o i g iovani comunist i V incen
zo Fabi , El io Cola, R o m e o Ren
zi , Giovanni Marzial i e Candi
d o Grassi , d i a v e r l o trasporta
to su l posto p e r attentare a l 
generale amer icano che s tava 
p e r g iungere a . R o m a , m a p r o 
prio da l la parte opposta. I g i o . 
vani a v e v a n o soltanto u n ba
rattolo d i vern ice e d e i penne l 
li c h e pensavano di usare per 

PICCOLA CRONACA 
S. Marta 
alle 9.51 

9 aerile, ( s * . 
Cleofe. n «ole 

tramonta alle 

IL QlOftKO 
— O R I , Ktoveal 
2$$h 
sorge 
1«£9. 
— BeUetOae «easegiattce. Nati . 
maschi 44. femmine SO. Nati mor-
U: 3. Morti:. maschi 37. femmi
ne l» . Matrimoni trascritti: » . 
— BotlettiflM saettai sett ico . Tem
peratura minima e massima di 
Ieri: 10.5-11.4. Si prevede tem
po buono con d e l o sereno. Tem
peratura in lieve aumento. 
VI*t«ILC C ASOOLTABILC 
— e m e s s a : «I l cammino della 
speranza > aU'AIbambr»: « Viva 
Villa» all'Altieri: «Scazzone Ter
mini» al Barberini e Matiupull-
tan: « L n d della ribalta» al 
Bernini; « L e bene d e u s not te» 
al Del Vascello; «IVsfttval di 
Charlot» al Blatte, 

— Qaesta se ta alla SM» a d lo 
cali della seztoete Ludoviat J 
coma, prof. Azebrogio Dentai 
terra una conferenza sul tema: 
«Come salvare ' r i fa l la dalla 
guerra e «tana dittatura d e r i 
sale» 

il prof. Claudio Oancher After» 
noz, parlerà sul tema: «Pereto* 
la Spagna conquistò e cotoniz
zò l'America». 
— AUe i l di i ssa taira, nella sa
la delle conferenze deDa Galle
ria d'arte moderna (Valle Gru
lla), la dott. C. Refiee parser* 
su «La pittura metafisica». 

— ABa canaria « n M e d e » «J 
è inaugurata una mostra di di
segni e di dipinti del pittare 
Giovanni Omkdol i suBa Sila. La 
mostra resterà aperta fino al 
1» aprile. 
— Beri aBe i l alla galleria Chro-
raxzl al è inaugurata sa mostra 
personale del pittore Antonio. 
VangeuL La mostra resterà aper
ta alno al 20 aprile. 
VARIE 
— La sede eeSfCaseae Nazteoale 
deue Faougne Numerose tot» fl 
» aprile si trasferirà da via del 
Gracchi US in piazza Cavour IT. 

— Uà ceacerse jieiàaclaia « 
canto per « v o d grezze da edu
care». «giovani avviati aBo s t o . 
dio del canto» e «giovani can
tanti» è stato indetto dairneal . 
Le domande si ricevono ftoo al 
90 aprile prossimo In via P l e -

— La ««t is i* Mattana di 
d n a Interna bandisce un 
so nazionale per u n presalo di 
2 milioni di Bre da assegnarsi ~d 
u n lavoro o grappi di lavori che 
portino un contributo al progree-
so deBe nozioni o appucazkjcd 
nel campo deBa medicina Inter
na. n uateotso è aperto a tutti 
i medici esclusi 1 professori se— 
dinari e straordinari deBe Uni 
versità e degli Istituti Superio
ri. Informazioni aBa P e r m e i l a 
deBa Società, presso la Cllnica 

SU Roma. 

a 
LUTTO 
— sW asefle s i è spente 
pegno Antonio Bianchi, 
rio deBa cellula AGJP, vecchio 
•aiutante del Partito. ABa Caml-
gtta e a l nipote, segretari» i e l 
la Sezione Italia, al parenti tut
ti. l e ^r~*"gM-r«n del 

i òeIT«Unità». 

CONVOCAZIOWI I M M . 
l e rnìMiilti «si etoeli V&X s a 

M 4eTTIe)e*l> *K| y*nssxnfiffit) «fi # f ^ » 

etile «*• 14 M sei. ella 
cfte ritiri 

ssr U 

scri t te s u i m u r i . 
n Tr ibuna le 1*11 se t tembre 

l i asso lse , m a i l Pubbl i co M i 
nis tero i m p u g n ò l a sentenza . 

Ier i l a causa s i è n u o v a m e n 
t e d iscussa d inanzi a l l a I H se 
z i o n e d e l l a Corte d 'Appel lo , n 
Procuratore G e n e r a l e insistet
t e ne l l 'appel lo , m a l a Corte. 
accog l i endo l a tes i de i d i f en 
sori sen . B e r l i n g u e r e a w . Ca
valcant i , c o n f e r m ò p e r tutt i l a 
assoluzione smontando cos ì per 
s e m p r e l a monta tura c h e i m 
perverso v a r i g iorni su i g ior 
n a l i l i g i a l G o v e r n a 

84 è celebrato ieri d i fronte 
alla I sex. de l Tribunale (Pre
s idente Matacchlone, P. M. Am-
brosini) i l processo contro Mi
chele Piccirilli accasato d i 
e a t o n i o n e cont inuata i n quan
to ' cos tu i . dopo aver minacciato 
c o n lettere e telefonicamente u 
conte Luigi Mianl. proprietario 
del lo stabi l imento Pennol lo . di 
danni aUe persona e al lo sta
bil imento, aveva tentato d i co 
stringerlo a veiaaie la somma 
di tre mil ioni . 

n Piccirilli inoltre, a scopo 
dimostrativo, aveva provocato 
due piccoli incendi all' interno 
del lo stabilimento. 

Nel corso dell'interrogatorio. 
seguito al la let tura dei fatti . U 
Piotarmi ha affermato c h e te 
confessione de i reati d a Ini 
compiut i gli f u astorta dai f u n 
zionari inquirent i ala c o n la 
promessa c h e sarebbe s tato de
nunciato a piede libero aia per
c h è « S a n Vitale era s tato par 
due giorni legato mani e piedi. 

n difsrjtore a w . Aneerini h a 
chiatto a l Tribunale c h e i l m -
putato fosse sottoposto a peri
zia pstehsetrlce; i l Tribunale h a 
rigettata l a richiesta del dlfen-

• a, d o p a aver a s s o n a t e l a 
difesa svolta e o a esemplerà 

eresza dall'avv. Biss i ini, h a 
condannato fl Ptodril i : a tre 
ann i d i reclusione • « a a a t Bre 
di mul ta . 

d i VeUetrl d i u n serviz io el i 
nico-psichiatrico a l l e d i p e n 
denze del l 'Ospedale Ps ichiatr i 
c o Provinciale , o l t re ad appro- I 
vare alcune s p e s e p e r forni 
ture d i mater ia le a l v ig i l i 
sanitari. 

Altr i provved iment i c h e la 
Giunta ha preso i n e s a m e r i 
guardano l 'acquisto d i terreno 
p e r l 'a l largamento d e l ponte 
deg l i * Squarciarei l i », i nuov i 
local i per i l Commissar iato d i 
P.S. di S. Ippol i to i n via A p u a -
nia, nonché n u m e r o s e a l tre d e 
liberazioni re la t ive al l 'assisten
za all'infanzia i l legit t ima, agli 
infermi di m e n t e , e a lcuni 
provvediment i re lat iv i a l l a 
concessione di particolari i n 
dennità al personale d ipenden
te, Sono state altresì approvate 
l e modalità de l concorsi in ter 
ni per i l confer imento de l posti 
vacanti, in appl icazione de l 
n u o v o organico per i l perso 
n a l e e i l bando di concorso 
pubbl ico per u n posto di v i ce 
Procuratore Lega le . Al tre de l i 
berazioni r iguardano i n f i n e 
opere di manutenz ione strada
l e e di altri Impianti, n o n c h é 
il regolamento p e r l a conces 
s ione de l le l i cenze ai dis tr ibu
tori di carburanti su l l e strade 
provinciali . 

Le segreterie dei sindacati 
per la campagna etettorgle 
Per esaminare Ù modo come la 

organizzazione sindacale dovrà 
partecipare alla campagna elet
torale alla quale i partiti demo
cratici che sono alla base della 
CGIL si presentano con Uste s e 
parate. sabato 11 marzo — dalle 
ore 17.30 alle ore Su — e dome
nica 12 marzo — dalle ore 9 alle 
ore 13 — si terrà nel salone della 
Camera del Lavoro una riunione 
straordinaria indetta dalla Se 
greteria camerale. ' 

Alla riunione parteciperanno i 
segretari camerali Mario Bran-
dani. Ubaldo. Moronesl. Claudio 
Cianca, la Commissione Esecutiva 
camerale, le Segreterie del Sinda
cati di categoria, l e Commissioni 
Stampa e Propaganda dei sinda
cati o gli addetti stampa di cate
goria, i compagni responsabili e 
redattori dei giornali o bollettini 
di categoria, di giornali o bollet-
dl azienda e tutti 1 diffusori di 
azienda della stampa confederale 
o di categoria. 

Nozze 
Stamane, in Campidoglio, si 

unìteono in inatrtmonio i l compa
gno Clemente Ronconi, collabora
tore de l . nostro giornale, e là 
signorina Silvia. Canevari. Al no
velli spost giunga l'auottrio af
fettuoso della redazione dell'U
nità. 

R I U N I O N I S I N D A C A L I 
BvtaUirfici - «n i «He « e 16.3» ria-

eioa* *to*»Tdzttna «tU'anno aio&waW 
le ssftt. 
Esili - Orni aUa 17.30 rieaws» strsw-
dietria. cell'attho siodtcale is tede. 

KUsTilid • Dcnsni <**, 18,90 rhnie-
M •usardissrk éeU'sttiro siseuale la 

Fsnvriai - Oggi alfe ore 18 et «et*. 
sobri ed OmiUto Seriteile e ispfte-

41 calejtria, 

Convooentlonl di Partito 
Tel» te sanasi aae«Jo» a sMitsfs • 

F«4tniÌM» e«Mo amterials «lasse, 
Statali - S*jr«*ri «elle eaUafe. «aav 

M O Ì t e n e v i «et «odaceli di tatti 1 
M»i*tari o*|i alle «r» 17.» fa Fed. 

Altalenati ««ilei - CamìUA di celiate 
eaapefBi del a D. MeiteaU e HO» 
tmmSmmì stteaw (1T40 e SfzTBb 
aetata «MS alte «re 18 la Fedaranne. 

ara 19 la Faderasiaee. 
Tetta te sanasi aeeàe» a rìtima 

arrota awleiaW alassi, 

• Ha ipcwb UBO (bua on 
entfcro? 

. Nd Homo b «tua «tòt >olo 
d e la nc^B ti tingi 1 capok, 
nentia l i odoparo la Ghana. 
lo lana» Btlort*» r.ì~m~ 

BRILIANTINA 

VEGETALE CUBANA 
MULI fAlMACU i M O f U M t l l i 

3)nndy 
V I A N A Z I O N A L E , 186 

. (Angolo X X I V Maggio) 

CONFEZIONI PRONTE 
VESTITI E TAILLEUR 

SV M I S U R A 
VENDITA DI BELLISSIME 

S T O F F E 

VENDITE anche RATEALI 

Questo è il negoz io che con
s ig l iamo a i nostr i lettori . 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
t i l I I M M I - K t I A I . I 12 

A AJtTIUlANl Canto «venni.no 
cameraletto pranzo ecc. Arreda-
menu grani usuo - economici f a 
cilitazioni - Tarsia 31 (dirimpet
to «nal) «Ktt 

A. APPROFITTATE Grandiosa 
svendita Mobili tutto stile Canto 
e produzione locale. Prezzi sba
lorditivi. Massime facllitazlortf 
oagamenrJ. Sama-Gennaro Mlano. 
Napoli. Oliala 838 

CERCO sensali mediatori colla
boratori immediati guadagni -
Scrivere Canuti Mancinelli 46. 

120564 

t ) O C C A S I O N I i . ia 

CALZOLERIA VENUTA Via Cau-
dla 38 - Marranella 19. Scarpe 
uomo 2.000. ££00 2.800. Donna 
1.000, 1.500, 1500. Bambino «Mi 
nltr*. VTSrTATKCI. 

MACCHINE maglieria tutte mi
sure vendiamo ratealmente. 
Riammaglia calze; macchine bot
toni; aghi; accessori; sopragitto. 
Roma, Via Milano 49. 1756 

8ALOXT1N1 «900» bellissimi bre
vettati 43.000 «Studi razionali» 
«Poltroneletto» GRANDIOSO A S 
SORTIMENTO mobili lusso - c o 
muni. Mobilificio « RAMAGLIA ». 
Gracchi. 76 (P. Dnltà). . 4378R 

•> MOBILI •a 

A. ATTENZIONE!! Gallerie m o 
bili BABUSCIIII Continua l'espo
sizione vendita propagandistica 
PREZZI COSTO fabbrica. Model
li esclusivi dell'esposizione Can
to . Lissono. Meda. Giussone. Co
lossale assortimento MOBILI 
OGNI STILE. Portici Piazza Ese
dra (Moderno). Piazza Colarien-
to (Cinema Eden). 

Z3> A B T I U I A N A T O IO 
COLOR1F1CO ARTIGIANO vende 
pittore • biacche - olio Uno, prez
zi fabbrica. Grandi facilitazioni 
pagamento Via Lucani, 18. (Te
lefono «91.SS5). 4475 

UNA INSUPERABILE ORGA
NIZZAZIONE AL VOSTRO SER
VIZIO. Pulizia Elettrica dell'oro
logio. massima garanzia, tariffe 
minime. Vastissimo assortimen
to cinturini per orologi. Ditta 
RIPARAZIONI ESPRESSE ORO
LOGI di Alberto Sogno. Secon
do tratto Via Tre Cannelle 20. 

RADIO ̂a ^ s J e s P ^ * ^ 

dal tssv 
I M 5 : 
— Oi« 

•̂» (iìnft> 
aaU Badie: Ora 7. ». U. 14. SÈJK. 
23.15 — ara 7: rW-aiom «al tes-

Maaka» «al s»*aaa - bri ti 
•la — 9ie 9: 

alaaas italiesi 
pe - nasica Mfeeat 
Uvare *atis«e est 
14: la «ad» aar te 
11.15: lisai «su' 
«M 11,»*: gai l i 
U,la-. ina l i l a Faniaft — e n 11 
herttesi dal tsafo — «n» U.15: 
CenOas - JUtea 
H.15-. serri» di 

— fa» 1«JS; FV 
— tn 1«.U: U-
— «se IT: «r-

- est 11M-. ste
sse l i s 

— or» lg ja . B ss» 
» era 14.45: 
— Sra n.15-

— eie 19.45: l'amia»» «1 
— aw 3»; " 

— fa» a j 5 t a 
ed osse» — «ve 39 45: 

Casta' lie» Sellarti — era S : L:*r^ 
ea dì Set - tra » . ! > . Oawart» 
ed Ttie rasasti» — «(e 2S.15: essi 
al rarleseat» - Q—»l—i 5 Cu* S. 
— Or» 34: Otta» «atea 

Ufi»-, « n 13.30. 15. 13 — ere 
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^IfELl'ALLEIfAMENTO SOSTELUTO IERI AL «COMUNALE» DI FBERZE 

Buona prova della Nazionale A 
Delude la squadra dei "cadetti,, 

I risaltati degli incontri: Nazionale A-Piaceoza 8 a 1; Nazionale B-Pisa 3 a 0 
(Dal nostro inviato spadaio) 

FIRENZE. 8. — L'atlenamento 
della Nazionale A contro il Pia
cenza è stato divertente, abba
stanza soddisfacente e interes
sante, mentre purtroppo quello 
dei cadetti ha fatto l'effetto di 
un potente sonnifero sui cinque
mila spettatori presenti, ed è 
perciò che ne parleremo solo m 
fine di articolo e anche molto 
brevemente. 

La Nazionale A, che ha gioca-

FANDOLFINI ha giocato una 
tran bella partita 

to due tempi di trenta minuti 
ciascuno, agli ordini di Meazza. 
contro la squadra del Piacenza, 
ha segnato otto reti e ne ha in
cassata una sola, ma come tutti 
gli sportivi sanno, H numero det
te reti conta poco, perchè in tin 
collaudo è importante piuttosto 

il modo come vengono segnate, 
e diciamo subito che i goals so
no stati realizzati quasi tutti do
po azioni ben congegnate e in
telligenti. 

Nella formazione, che ha giuo-
cato i primi trenta minuti, vi 
era ZagatH terzino sinistro, al 
posto di Cervato. che deve rima
nere a riposo per una dolorosa 
contusione al piede destro; man
cava anche Lorenzi, ancora sof
ferente per l'ormai famoso strap
po alla coscia destra. 

I migliori in campo sono stati: 
pandolfini, Cerveliati. Frignoni, 
Corradi e Moro; dei citati gli 
atleti che si sono distinti mag
giormente sono: Pandolfini. Cer-
vellati e Moro. 1 milanesi Mazza 
e G io vannini sono apparsi an
cora a corto di preparazione, len
ti e disorientati. Solo nel secon
do tempo la mezz'ala destra in
terista si è ripresa e si è quasi 
fatta perdonare gli sbagli com
messi nei trenta minuti iniziati. 
Nesti e Neri se la sono cavata 
senza infamia e senza lode, co
si come Boniperti, il quale ha a-
vuto però la sua parte di applau
si. quando ha segnato con dei 
tiri irresistibili. 

Zagattl, messo al confronto dei 
giocatori più quotati d'Italia ha 
dimostrato di essere ancora Ine
sperto e tardo nel capire quale 
posizione dovesse occupare du-
rante le azioni offensive avver
sarie. 

Veramente possiamo dire che 
questa formazione è forte e ben 
legata nel settore sinistro dell'at
tacco e della mediana; difatti 
da Nesti. pandolfini e Frignoni 
sono partite le manovre piti ve
loci e di classe, mentre dalla 
parte di Neri, Mazza e Cervel-
lati vi era un certo squilibrio e 
la piccola ala bolognese, spesse 
volte, ha visto gettar via dei suoi 
ottimi passaggi al centro, e ra
ramente è stata servita accorta
mente. Veniva dimenticata an
che quando era nella posizione 
ideale per tirare a rete e marcare. 

Cervettati non è mai stato in 
forma come adesso e nonostante 
tutti gli ostacoli, di cut vi ab
biamo detto, grazie alla sua for
midabile energia, al suo scatto 
bruciante e alla sua agilità che 
lo fa sembrare una palla, è riu
scito ad imporsi all'attenzione 
dei pubblico e dei tecnici. 

pandolfini oggi ricordava Maz
zola, e quasi tutte te reti por
tano il suo inconfondibile tim
bro. Pandolfini e Frignoni han
no formato una coppia svetta, or
dinata e abilissima nelle mano
vre di profondità. Pandolfini. che 
è. un ragazzo altruista e u n fe
dele del giuoco collettivo tisie-

mista, ha dato anche lavoro a 
Boniperti e a Cervellati. 

Giovannini. forse per lo 
sforzo di giocare con il « cate
naccio » nell'Inter, si è dimenti
cato di controllare l movimenti 
dei suoi compagni di mediana 
e dei terzini (giacché con il mez
zo sistema vi è sempre un ter
zino spazzatutto che chiude i bu
chi lasciati dai difensori), $i 
muoveva troppo e disordinata
mente, lasciando spesso dei lai-
ghi corridoi alte mezzeali avver
sarie. Questo spiacevole difetto 
di Giovannini. a Stoccolma ci 
era già costato il pareggio, e se 
Persson non si fosse fatto mate, 
forse la sconfitta. Quindi sarà 
bene che i nostri tecnici si oc
cupino della faccenda. 

Sappiamo, perchè ce to ha det
to lui stesso, che il commissa
rio tecnico Beretta non vuole 
assolutamente che, a Praga, gli 

azzurri applichino il scatenac
cio* e noi siamo perfettamente 
solidali con lui; ma siccome ha 
la mediana che. nel campionato", 
applica il mecosistema, prima 
di mandarla in campo deve asso-
lutameli te istruire gli uòmini 
nerazzurri e specialmente Gio
vannini. 

Bisogna anche notare che il 
valente centramediano è reduce 
da una grave distorsione e quin
di non è ancora in forza e non 
ha lo scatto e la velocità soliti; 
crediamo e speriamo che, tra 
due settimane, il nerazzurro sa
rà di nuovo all'altezza della sua 
fama. 

Nel primo tempo hanno segna
to: Ccrvellati. all'8'; Pandolfini al 
li' e al IT, e ancora Censitati 
al 25' Bugatti nella porta de
gli allenatori se l'è cavata digni
tosamente ma ha avuto alcune 
incertezze. 

Giuliano in gran forma 
Nella ripresa t portieri si 

scambiavano di porta e Rosetta 
sostituiva Giovannini; Bergamo 
entrava al posto di Nesti, Boni
perti passava aia destra. Bettini 
a centravanti; usciva Frignoni e 
Cervellati giocava ala sinistra. 

Il gioco al principio era vera
mente modesto e ai IS' il pia
centino Mari segnava per gli al
lenatori; poi Boniperti passava 
nuovamente al centro e Bettini 
ala destra, e improvvisamente te 
azioni della prima linea acqui
stavano corpo e potenza. 

Moro, eie si era esibito in 
alcune sorprendenti e applaudi-
tissime parate, ea aveva fatto 

Nazionale A-Piacenza 8-1 
NAZIONALE A: 

PRIMO TEMPO: Moro, Corra
di, Giovannini, Zagattl; Neri, Ne
sti; Cervellati, Mazza, Boniparti, 
Pandolfini, Frignant. 

SECONDO TEMPO: Bugatti, 
Corradi, Rosetta, Zagattl; Neri, 
Bergamo; Boniparti, Mazza, Bet
tini, Pandolfini, Carvallatl. 

PIACENZA: Buiatti (Moro); 
Romanelli, Ballar!n, Celio; Our-
tinelli, Zantol; Romani, TrevUan, 
Seratoni, Arcaci, Mari. 

MAROATORI: nel primo tem
po all'8* Cervellati, al 14* Pan
dolfini, al 17* Pandolfini, al 25' 
Cervellati; nella ripresa al 15' 
Mari (Piacenza); al 16' Boni
perti, al 17* Mazza, al 20* Boni
perti, al 26* Bottini. 

DRASTICHE DECISIONI DELIA LEGA NAZIONALE 

La Reggiana retrocessa 
all'ultimo posto della «C» 
Squalificati i campi del Novara e della Pro Patria - Tre giornate 
di squalifica a Grosso - Multati Tessari, Elioni, Tre Re e Azimonti 

MILANO, 8 — La Lega nazio
nale della F . I . Q J C . nella aua 
riunione settimanale ha delibe
rato tra l'altro la squalifica del 
campo del .Novara per due «tor
nate, del eampo della Pro Pa
tria' per una stornata e la retro
cessione della Reggiana all'ulti
mo posto in classifica in se
rie C con la conseguente pe
nalizzazione dal 20 punti acqui
siti dalla Reggiana 

Quanto agli inoidenti verifi
catisi durante la partita Nova
ra-Napoli, la Lesa ha rilevato 11 
comportamento minaccioso "e of
fensivo dei sostenitori locali 
contro l'arbitro, la «maniera 
plateale» con la quale i (loca
tori Miglioli • Savioni avevano 
protestato contro una decisio
ne arbitrale, l'atteggiamento col 
quale Roseo, Miglioli, Savioni e 
Pombia avevano attorniato l'ar
bitro • Il successivo lancio di 

contro l'arbitro lungo il 

sottopassaggio * mentre fi diret
tore di cara si trovava nello spo
gliatoio, nonehò la recidività in 
gioco scorretto dei giocatori 
Baira (Novara) e Fermentio 
(Napoli). 

Rilevate altre infrazioni, la 
Lega, unitamente ai la squalifi
ca dei campo del Novara, ha in
flitto la squalifica per due gior
nate al giocatori Baira. De To-
gni e Rosen del Novara, per una 
giornata ai giocatori Pombia 
(Novara) e Formentlp (Napoli), 
ammonendo il giocatore Vitali 
(Napoli) e multando di lire 24 
mila Rosen, di lire 12 mila Mi
glioli e Savioni e di lire 8 mila 
Pombia. 

In merito alla gara Pro P 
tri» Campdorla. la Lega ha te
nuto conto della «fitta a inii 
torretta passatola» contro l'ar
bitro, i cuardialinee e i gioo 
tori ospiti e oMI'atteggìamento 
minaccioso contro gli f a s i al
l'uscita dallo stadio, del fatto 

IN VISTA DEll/lNCONTRO CON GLI AZZURRI 

In allenamento collegiale 
la nazionale cecoslovacca 

PRAGA, 8. — I giocatoli ce
coslovacchi, da circa due set
timane in allenamento collegia
l e in vista del difficile incon
tro che dovranno sostenere con 
i calciatori italiani, hanno in 
questi giorni intensificati gli 
allenamenti sostenendo le pri
me partite a due porte contro 
squadre, in genere militari. Al
la fine della scorsa settimana 
due partite sono state dispu
tate: la prima di essa, giocata 
sul campo Spartakus di Praga, 
opponeva una delle selezioni 
per la rappresentativa alle «Ali 
della Patria ». 

1 convocati hanno nel com
plesso soddisfatto specie per 

• quanto riguarda l'attacco che 
comincia a trovare l'amalgama; 
il gioco del quintetto è stato 
veloce e il Uro degli attaccan
ti pronto e deciso. Il punteggio 
è stato abbondante 7 a 2 a 
favore dei candidati alla na
zionale 

La formazione delle squadre 
Azzurri; Rajman (Kabieek), 

Kresrioborsy, Karel, Bened'ko-
vic, Vìcan, Prochazka (I. Ur-
ban), Stranzeo, Kacany, l laso-
pust, Chre, I* Pavlovic 

Ali della Patria: Schrour, 
Cirka, PavelJca - Ondracek 
(Has, Lavicka), Melichar, Trav-
nicek (Pribyl) Kraus, Hladik, 
lare*, NavratiL, 

Le reti sono state segnate 
da Chra (2), Kacany (2) e L. 
Pavlovic (2) e Maiopust, per 
gli allenatori da Jares e Kraus. 

L'altra squadra di convocati 
che giocava in maglia rossa ha 
disputato un incontro con - L a 
Casa Centrale della Stella Ros
s a » dalla quale è stata bat
tuta per 1-0. La squadra a eor
to di intesa, ha però palesa
to buone individualità 

Le squadre sono scese in 
campo cosi: -

Rossi: Dolejsi, Safranek, No
vak, Trnka (Jecny). Maxko, 
Ipser, Moravcik (Dobay), Ja-
kubeik, Tegelhof (Heraele), 
Pazicky, Pesek. x 

Cosa Centrale; Zvoaek, Ven-
glar, Hlozek, Cìmra, Kadlec, 
Arpas, Laskov, Haishy, Kosner, 
Ucvar (Pillo) Hlavaty, 

L'unica rete della partita è 
stata segnata da Cìmra. 

Min* m rMa 
I WlAlIfl MflvnCI 

•Ito

si a 

a —Pss j r t f ta da 
, ena éMegaaione 
81 Iettatori evintati, 1 

e tre interpreti per 
Napoli a prendere parte ai 

mondiali di lotta 

ohe II giocatore Hofllng (Pro 
Patria) aveva colpito un gioca
tore non in azione di gioco, di 
frasi Irriguardose verso l'arbi
tro, dal rifiuto di un dirigente 
della Pro Patria ad allontanare 
dagli spogliatoi di una persona 
non autorizzata e che assumeva 
atteggiamento minaccioso m di 
altre InfrazionL Congiuntamen
te alla squalifica dei campo, la 
Lega ha inflitto la equalifica 
per due giornate al giocatore 
Hofllng, 

Per la denuncia del Parma sul 
tentativo di corruzione operato 
da un dirigente della Reggiana 
in occasione della gara Parma-
Reggiana, la Lega ha conside
rato che: «Un membro del con 
sigilo in carica dell'A.C. Reggia
na ha avvicinato a Parma un 
dirigente oetl'AJB, Parma allo 
scopo di esercitare mediante 
compenso una illecita interfe
renza, sul risultato della gara, 
a favore della Baggiana» e che 
« il tentativo di corruzione è sta
to posto in atto alla presenza 
di un delegato dalla Lega all'uo
po inviato a Parma in incogni
to». k 

La Lega ha deliberato i se
guenti altri provvedimenti di
sciplinari: aqwelifiea per 4 gior
nate: a Melavi ! (Monza) por 
avare colpito ripetutami te al
cuni a» sor zeri in azione a a 
gioco fermo; squalifica par 3 
giornate: a ©rosso (Roma) per 
ripetuta gravi offese all'arbitro 
e a Taeotini (Mantova) per aver 
colpito violentemente un avver
sario non In aziono di gioco; 
squalifica per duo giornate: a 
Pravisano (Qeaoa), Fai lanca 
(Siracusa.), Fabbri (Parma), Ce
ste! lazzi (Oonoa); squalifica 
per una - giornata: a Peli icari 
(•pel). 

Sono poi etati presi i seguen
ti provvedimenti: ammonizione 
a sedici giocatori della III serie, 
multa a f i giocatori, tra i qua
li Tessali, Azimonti ed Eliani 
(lira 8 mila) e Tre Re (lire 
12 mila). 

sperare che la sua rete dovesse 
restare inviolata, doveva poi ce
dere per quattro volte di seguito 
Ji bolidi di Boniperti al 16', di 
Mazza al UT, di Boniperti ai 
nuovo al 20' e di Bettini al 26". 

Per Bettini vale il discorso fat
to per Zagattl. mentre Bergamo, 
con la sua cntara visione ael 
giuoco, ha dato un apporto no-
tevole all'attacco e in difesa, ha 
ancora messo in luce la sua for
te fibra di combattente. Bergamo 
o Nestit, si chiedeva alla fine 
il C.T. Beretta, e ce lo chiedia
mo ancne not certo il fatto 
che Giovannini sia u centtome-
diano, pesa in favore di Nesti. 
Rosetta e r a un po' sfasato. 

Sappiamo che il Commissario 
Tecnico per la prima linea, pun
ta su Boniperti. Mazza. Lorenzi, 
Pandolfini. Frignoni, e perciò 
Cervellati dovrebbe essere scar
tato. A noi pare che le due gio
vanissime ali, tanto in vena in 
questi ultimi tempi, non dovreb
bero essere lasciate ai bordi del 
campo, ma essere le saettanti 
frecce laterali del quintetto di 
attacco. 

Piuttosto, sarebbe opportuno 
che si mettesse coraggiosamente 
in discussione il ruolo di cen
travanti: o Lorenzi o Boniperrf, 
e intanto sarebbe bene si pones
sero attentamente gli occhi sul 
bolognese Bocci, che come mez
z'aia potreooe essere la /elice, 
duratura soluzione dei problema 
delle mezzeali. che da anni af
fligge le nostre commissioni tec
niche. Ad ogni modo, discutere
mo ancora a fondo di questi ar
gomenti nel prossimi giorni. 

La nazionale dei giovani, che 
ha giuocato due tempi di trenta 
minuti ciascuno, agli ordini di 
Sperone, contro a Pisa, non ha 
avuto momenti /elici, né lampi 
di estro. Ita svolto una piatta 
partita noiosa e solo Magntni, 
Giuliano e Castelli si sono sal
vati da un giudizio negativo. „ 

Giuliano è stato il sorprendèn
te centromediano più in palla e 
più abile net gioco di posizióne 
tra quelli visti oggi: migliore di 
Tognon, migliore di Rosetta, e 
migliore di Giovannini. 

Mercoledì prossimo, te due na
zionali si alieneranno a Bolo
gna. e prima di partire per Praga. 
vi sarà ancora un collaudo a 
Como. 

MARTIN 

N U O V I SUCCESSI DEGLI SPORTIVI DELL» U R S S 
• V *4 

a ti 7 record mondial i 
dei pa r aead u fist i so v ie t i c i 

Lancio di paracadutisti all' aerodromo di Mosca durante la giornata dell'aviazione sovietica 

MOSCA, 8. — In questi 
giorni là Commissione spor
tiva dell'Aereo Club Cen
trale «V. P. Ckalov» del
l'Unione Sovietica h» rice
vuto comunicazione ufficia
le da parte dell» Federa-
sione internazionale di avia
zione (F.A.I.) del riconosci
mento ufficiale di numerosi 
record mondiali conseguiti 
da paracadutisti sovietici; 
B itratta di una serie di 
lanci con apertura ritardata 
eseguiti nel settembre del 
1952, 

Ecco 1 record omologati: 
1) Lancio notturno di 'P. 

Storcienko ila una altezza 
di 10.(136 metri con una ca
duta libera di 9726 metri; 

2) Lancio collettivo diur
no del paracadutisti JU. 
Arhanghelsk, J. Koslov, V. 
Persctn e B. Usatov; l quat
tro sovietici si lanciarono 
da 8516 metri atterrando 
contemporaneamente d o p o 
una caduta libera di 7476 
metri; 

3) Lancio collettivo not
turno del paracadutisti V. 
Marlutkln, L. Maslennikov, 
J. Fedclsein e N. Schcerbin, 
che abbandonarono 11 veli
volo all'altezza dì metri 
9416 compiendo 8268 metri 
di caduta libera; 

4) Lancio diurno di A. 
Sultanova da una altezza 
di 8356 metri con una cadu
ta libera di metri 7246; 

5) Lancio notturno della 
Seliverstova da una altez
za di 9416 metri con una 
caduta Ubera di 8326 metri; 

6) Lancio collettivo diur
no delle paracadutisle \o— 
logzanlna, A. Kasparova, L. 
Pankevieta, N. Truscklnova 
e Cernlsciova che abbando
narono l'apparecchio a 7606 
metri e atterrarono contem
poraneamente dopo una ca
duta Ubera di 6500 metri; 

7) Lancio notturno deUe 
paraeadutiste A. Mischlu-
stina, G. Piasezkova, A. 
Sultanova e N. Scveinova 
da una altezza dì 8316 me
tri con atterraggio contem
poraneo dopo 7051 metri di 
caduta libera. • ••• 
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TEATRI - CINEMA 
RIDUZIONI ENAL — OTffata: 

Aarlactae* Altieri, Aaron, Aaz-
kra jevtaeltt, Afone, Ataen-b», 
Colssuu, Cela al Bleaso, Coleo-. 
tee, Crlstaao, Centrale, Kuee, 
ExeeUlor, m a i a l e . Lux, Onam-
pla, Orfeo. Planetarie, Riatto, Be
ala,. ttaet-ta. Sala thaberi», 8U-
ver Ciao, Tirana, Tmacele, Ver* 

DOMENICA LA PARIGI - R0UBAIX TERZA PROVA DEL « DESGRANGE - COLOMBO » 

Assalto in forze degli italiani 
alla c o r s a più veloce del mondo 

Tra gli altri saranno al via: Coppi, Magni, Petrucci, Minardi, De Rossi e De Filippis 

Mazionate B- Pisa 3-0 
PRIMO TctMPO: 

NAZIONALE 8 : Menta, Magnlnl 
Tognon, Sentimenti V; Castelli, 
Venturi; Vitali, Formentln, Oa-
rin, Beoei Fontenesi. 
8ECONDO TEMPO: 

NAZIONALE 8 : Qioreetli, Co-
maschi, Giuliano, Sentimenti V; 
Castelli, Bergamaschi; V i t a l i , 
Formentln, Darln, Baco!, Fonta
ne»!. 

PISA: Qioreelli (Menta), Be
retta, Nieeollni; Sabbatini, Ro
manelli, Ocrini, Baiocchi, Lanci, 
Maini, Canonico, Bassetti. 

MARCATORI: noi primo tem
po al 38» Darin; nella ripresa al 
2* Bacoi; al 9 Darln. 

(Dal nostro inviato speciale) 

PARIGI, 8. — Le corse di 
primavera hanno il fascino del
la velocità; della velocità, la 
Parigi-Boubaix è la corsa re
gina: Van Steenbergen, punta-
freccia nel 1948, ha realizzato 
la media-record di km. 43.162 
all'ora. Si può camminare più 
forte? Uhm!-., penso di no; 
penso di no perchè. o.uel gior
no, Van Steenbergen ebbe dal 
vento una forte spinta per tut
ta la distanza. Anche un anno 
fa Van Steenbergen — dopo 
un furioso (e fantomatico) fi
nale, dove riuscì a battere 
Coppi — vinse a 41.389 l'ora, 
che è un bel camminare. 

La Parigi-Roubaix ha, dun
que, il « Nastro giallo » della 
velocità; ma non si accontenta: 
presuntuosa, la Parigi-Rou
baix vuole rubare infatti il ti
tolo di corsa più belìa del 
mondo alla Milano-Sanremo. 
E no, eh!... No, perchè oggi la 

Parigi-Roubaix merita soltan
to il rispetto che si deve ave
re per le corse vecchie e che, 
per tenersi in vita, hanno fat
to un mucchio di sacrifici. 

Che cos'è, infatti, la Parigi-
Roubaix? E' una corsa di me
dia distanza (km. 245) tutta 
piana che — nel finale — va 
su strade in burrasca: sul «pa
vé», il quale però, piano pia
no. scompare e perciò Goddet 
è costretto a farlo cercare con 
la lanterna. Ma si sa quale è 
lo slogan del ciclismo d'oggi: 
sono gli uomini che. bello o 
brutto, fanno le corse. E sic
come nella Parigi-Roubaix gli 
< assi » devono difendere II 
prestigio agli occhi di tutto il 
mondo delle due ruote, spesso 
accade che si impegnano a fon
do. E questa è la fortuna della 
Parigi-Roubaix; soltanto que
sta: le sue difficoltà infatti, 
sono uno scherzo anche per gli 
uomini che, nel ciclismo, sono 
ancora all'abicl. 

AL TORNEO INTERNAZIONALE DI TENNIS A NAPOLI 

Le Ballane eliminale nel singolo 
In campo maschile vittorie di Marcello e Rolando Del 
Bello, Belardinelli, Merlo e Cncelli - Jeppson eliminato 

NAPOLI. 8. — Sono cestinaste 
ieri le gare del torace intersaxios*-
le di tennis eie si «Tolge «si ctaipi 
della TilU Comunale. Aacse ia one
sta seconda giornata eoa « seae re
gistrate sorprese e tatti gii incontri. 
ad eccezione di dee si ssee conciali 
ia àoe set. 

Nel singolare femminile nna ama
ra òVhtstoae: aestana delle atlrte 
italiane sa superato il primo tarso. 
Le spagaole Barrii e De Ribs hanno 
facilmente «rato la meglio rispetti-
vanente saus Comola e la Manfre
di, lasciando loro soltanto eisqse 
cinoebù La Ward, apparsa la pia 
in forma di tette, aaa arerà dif
ficolta a saperare la Tononi; sa-

PER SCORRETTEZZE AL SECONDO ROUND 
_ • « 

Valentin! squalificato 
UBCL 8. — II teeeeee nutra 

al Vati njtlal la Belgio BOB * sta-
«e fai rana»; D l imasi , tarato, 
è stata snpamBacate alla iacea** 
ripresa per aver cet»Ke Irrege-

O beata KM Dnssart, 
1 brevi reami «I 

rtnisSc «al 
Vafeartiai partirò enti rasavate al
l'attacca, tea rassettarle si « -

a te 
al 

A] ternate éel geag I «ne avver
sari si CiSTaae la earttà. 

n a i f t ios rsaaal si faizM eoa 
ama serie «1 «ettacaesa e Farbl-
tre Tacerai interviene aauaei 
«e 1 «ne parili; Valeattni e Dns
sart rientrano la «cline*» e 
ritallaao sferra aa colpe basto 
airawersmrie che si abbatte al 
tappeta. Valeattni viene pereto 
saaatnscate alTanaalaUtà gal tra 

de la francese Boarboanais e le 
tedesca Vagle e Zohdaa vincevano 
con rdatsra faciliti. 

Nel singolare maschile si arerà in. 
so» la sorpresa del tennista « Ver

de», sotto le coi -spoglie e stato 
facile identificare il cestroa ras ri del 
Napoli Jeppson, dbe ha preso parte 
al torneo sotto questo pseudonimo, 
Il bionde rredese dopo essersi qua. 
lineato in mattinata a spese del te
desco Hermann, aererà cedere di 
fronte alla maggiore esperiesza del 
pia fiorane del Del Beilo. 

Wethìngton. DaTieses, Cuccili. M. 
Del Bello e Marie •eperarantf facil
mente i loro modesti arrersari traa-
IiScandosi per gli ettari di Sesie. 
Gli incontri pia combattati: anene 
tra Staile e il giovane Maggi eoa-
clnsofi al terso set e quello tra Be
lardinelli e il toatsce Gnepfcn; 
qaest'nlttme è stato tintissime e al 
la fine la vittoria ha premiato il 
roman° 

Ecco i risanati: 
Stao. femminile: BarrO-Como-

I* 0-2. 6-3; De BOavaUnfredl 6-9. 
8-3; Ward - Toneui «-S. 6-1; 
BouTtoonnats - vignali 6-0, 6-9; 
Mathous n . - Vogler 6-4. 8-6; 
Zenden-Drluonj 6-S, 6-1. 

«Ino. maschile: Caconi-Rei ner 
6-0, 6-0; StartO-atagg 6-8, 6-1. 
6-0; Bergelln batto atalda per 

Mertb-Amtdeo 6-1, 6-5; 8ko-

aMlo-l t - Ì»aVi, 

li-GOTpfert 6-S, 6-2, 6-3; R, Del 
Beilo-Jeppson 6-1, 6-3; Davld-
son-Mainoos 6-1, 6-3. 

Offrì UIC Va^Benv&K 

il ftewk Cifro»ka 
La riunione odierna all'Ippo

dromo delie Capannello si im
pernia sul Premio Fabriano, do
tato di 525 mila Uro di premi 
sulla distanza di 1700 metri che 
non offre alcun mottro di in
teresse al di fuori di quello re
lativo al aaioppo tra i due pen
sionar! della Scuderia Ticino, 
Vittorio Veneto ed Erti, che 
dominano il campo 

Llnt*xan*a della giornata al 
Impernia quindi sul Premio Ca-
prmnica In cut Purud è il favo
rito malgrado U giare peso • 
sul Premio Ponte Sisto 

Beco la nostre selezioni: Pr. 
.Fabriano: Scvdenm Ticino: Pre
mio Capranlca: PaTad, Genero
so; Pr. Due ponti: Befani. « 
mas; Pr. Ponte Sisto: Otm-Ln. 
Triple Kvent; Pr. Abadia: Sa 
Sbigola; Pr. Ceocano: indiana. 
OvindctU Pr. Alatrt: rocntro, 

neckl-Vaienttni 8-1, 6-0; M. DaiJ Astorpav f*. piano: altro**, rjgm. 

Certo cjw. nella Parigi-Rou
baix, il disco dei tran-tran noi} 
è di moda; in Francia, nel Bel
gio, non è come in Italia che 
giovani e gregari, a f r i l l i , e 
< figure s si agganciano al car
ro degli « assi >, e cosi le cor
se vanno coi passo che agli 
«assi» conviene; qui sono po
chi gli uomini che hanno ri
spetto degli «assi». _ . 

« Frilli » e « tuti » 
Anche col rischio di restare 

poi per strada con le gambe 
rotte, giovani, « frilli », « figu
re» (e i gregari, qualche volta 
fanno le scarpe al campione-) 
danno battaglia, si lanciano: 
vada come vuole andare. Per
chè in Francia, come nel Bel
gio il ciclismo non è ricco; qui, 
più che in Italia, la bicicletta 
è in crisi. E gli uomini, per 
guadagnare la zuppa devono 
farsi vedere; giuocare a carte 
scoperte. 

In Francia, nel Belgio, l'in
dustria della bicicletta non 
sopporta quella specie di scan
dalo cui si adatta invece la 
nostra industria, che veste con 
le sue maglie 1 campioni di 
Francia, di Svizzera, del Bel
gio, 1 quali vengono a fare le 
corse in Italia e portano via 
il posto a tanti giovani, a tanti 
uomini che sanno ancora fare 
il mestiere. 

In Francia, nel Belgio, Cop
pi continua a correre per la 
Bianchi, Magni per la Gamia, 
Minardi per la Legnano; in
vece Kubler (e faccio soltanto 
un esempio) in Italia corre per 
la FioreHi, In Francia per la 
Perle, in Svizzera per la Tebao. 
Si dice che il mondo è dei 
furbi; e, purtroppo, qualche 
volta è vero, 

Ma è una predica al deserto, 
quella che io sto facendo. Per
ciò, punto e basta sull'argo
mento. L*« Equipe « annuncia 
che la Parigi-Roubaix è il cam
po dì battaglia ideale per i 
campioni del ciclismo. « poi 
fa una rosa di nomi, i favo
riti: Coppi. Kubler, Van Steen
bergen, Bobet, Van Est. Pev 
trucci. Poblet e Muelier. il 
campione del monda Può dar 
si che l'«Equipe», con questi 
otto uomini, l'azzecchi; può 
darsi. Anche Muelier, infatti, 
può entrare nel giuoco di que
sta corsa piatta. Però, si «tan
no facendo un mucchio di brut
te figure mettendo in vetrina, 
la vigilia di tutte le grandi 
coree, i campioni: a San Remo, 
si dice Coppi, e poi arriva Pe
trucci; a Nipoti, si dice anco
ra Coppi e arriva Grosso; e a 
Grand si dice Bobet. e arriva 
Van Est, dove sarebbe stato 
più giusto che arrivasse quel 
campione che «i chiama Desl-

• gaaè: 

sano, TCAWi IV tcaUae, 
«ini, Sistina, Valle, 

TEATRI 
ARTI: Ore 17: CU Nlnchl-Villi-

Tiert « La capajuuna », di A* 
Roussin. 

Cl&CO TOGNX (Piazzale Ostien
se): Tutu 1 giorni Z spettacoli 
ore 18 e 21,15. Prenotazioni: 
599133 - 599134. 

fXISBOt Ore 31,15: CJa Stabile 
di Roma «Il tabacco fa male» 
e • « Medea >. 

LA BARACCA (VU Sannlo - San 
Giovanni): ore 21,15: «La mae
strina» di D. NiccodemL Tele* 
fono 778862. 

MANZONI: Dalle ore 17 (Ingresso 
continuato) : CU NavarrtnMJui- . 
rici « Il diavolo nella giarret
tiera », ' • . 

OPERA : Ore 21 : « prima» . di 
« Norma > di V. Belimi. 

PALAZZO SISTINA t Ore U t 
Cla Elena Giusti - Togsazzi , 
«Ciao fantasmaI». < 

PIRANDELLO: Domani ore 21,15:. 
« prima » di « Le miserie del 
signor Travet» di Bersezlo. 

QUATTRO FONTANE: Ore Hi 
Teresa e Lulsillo. 

QUIRINO: Ore 21,15: CJa Emma 
Gramatlca «Israel». 

ROSSINI: Ore 17,15: C.ia C Du» 
i rante «A.A.A. Affittasi». 

SATIRI: Ore 21: «Novilunio», 
Tuna novità assoluta, di Leto con 

la partecipazione della slgJia < 
Andreina Paul, regia di DI Ste
fano. Domani aUe 17 replica a 
prezzi popolari. 

VALLE: Ore 17.30: C.ia A. De 
Sanctis « Un curioso accidente » 
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irhminente a Roma 
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I campioni, dunque, la «re
clame» se la fanno la vigilia 
soltanto. Ma per quanto tempo 
ancora? Eppure, ec ha voglia 
di correre. Coppi del campo di 
tutte le corse può essere an
cora padrone. Favorito e poi 
battuto a Napoli, per Coppi si 
è pensato ad una specie di 
protesta (una protesta bian
ca...) contro le « più prove » 
del campionato della strada. 
Allora sarà qui, nella Parigi-
Roubaix. che Coppi si lancerà, 
non fosse altro che per dare 
una pennellata di vernice — 
la pennellata della «reclame» 
— per le biciclette che hanno 
il suo nome? Si vedrà; oggi"! 
campioni sono «quiz» la cui 
soluzione si ha soltanto sui 
traguardi. 

TJEquipe da già l'elenco de
gli uomini che faranno la cor
sa: sono 190. Cosi divisi per 
gio, 25 dltalia, 6 di Svizzera, 
paese: 85 di Francia, 62 del Bel-
6 d'Olanda. 2 di Spagna, 2 di 
Germania, uno del Lussembur
go e ano d'Austria. Ecco, se
condo l'Equipe, gli uomini 
d'Italia che saranno in corsa: 
Coppi. Milano, Canea. Gagge-
ro. Piazza, De Rossi e Petrucci 
per la Bianchi; Magni, Rossel-
lo. Pedroni e Baroni per la 
Gonna; Minardi. Albani. De 
Filippis e Servadei per la Le 
gnano; Grosso. Zampini. De 
Santi. Soldani e Crespi per la 
Levrieri; e poi: Vasco Baroni, 
Pettinati, Maggini e due « X » 
che a Maggini daranno aiuto. 

Vincerà Coppi? 
Non è, dunque, l'avventar* 

per l'avventura, come quella 
di Petrucci nel giro delle Fian
dre. Qui si tratta di un assalto 
in forza. E gli uomini dltalia — 
Coppi, Magni e Petrucci in te
sta — hanno la possibilità di 
Imporsi; ma non bisogna di
menticare nel pronostico Van 
Steenbergen. capitano d e l l a 
Mercier, Bobet, capitano della 
Sulla; Van Est, Keteleer e Im-
panis. punte di assalto dello 
squadrone bianco della Garin; 
Kubler, Koblet. Poblet. Ruiz e 
Muelier, il campione de] inon
do, uomini al soldo della le 
gione straniera de La Perle. 

Le più belle carte del maz?o 
sono queste. Quale sarà la -
bella fra le belle? Nella Pari
gi-Roubaix, Coppi finalmente 
non avrà la concorrenza di 
BartalL La sua corsa, dunque, 
potrà essere lìbera; «1 può da
re a Coppi — come fa l ' Ioni 
P* o t t i — i l ruolo di grande 
favorito? E» il giuoco della 
raargheriU: «i, no. « i_ La sp

inga c'è; ma purtroppo la 
speranza, ancora, cammina a 
braccetto col dubbia 
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Albambra: Il cammino della spe
ranza e rivista 

Altieri: Viva Villa e rivista 
Amhk-a-lovlnelll: Chimere e riv. 
La Fenice: La campana del con

vergo e rivista 
Principe: L'ambiziosa e rivista ; 

Ventnn Aprile: Diavolo bianco 
Volturno: Cani e gatti a rivista 

CINEMA 
A.B.O.: Celebre canaglia 
Acquario: Trinidad 
Adrisìcine: U sottomarino tan-

tasma 
Adriano: Il figlio di Ali Babà f/ ; 
Alba:| La sirena del circo 
Alcyone: Selvaggia bianca ^ 
Ambasciatori: Selvaggia bianca '* 
Anlene: Bionda incendiaria 
Apolli»: Cuore ingrato 
Applof L'Ingenua maliziosa 
Aquila: Gung Ho! 
Arcobaleno: The long memory 
Arenala: La fidanzata di tutti -.' 
Arlston: Vivere insieme 
Astori*: La lettera accusatrlce -
Astra: Il sole splende alto 
Atlante: L'ardere del conunente 
Attualità: Sarabanda tragica 
Augustns: Scarpette rosse -« 
Aurora: L'uomo della torre Eiffel r." 
Ausonia: Cani e gatti - ••• 
Barberini: Stazione Termini >- ,\ 
Bellarmino: Quando torna uri* 

mavera 
Bernini: Luci della ribalta 
Bologna: Lo sprecone 
Brancaccio: Lo sprecone ;;J| 
Capannello: Torbidi amori 
Capital: U figlio di viso pallido 
Capranlca: Ivannoe 
Capranicnett*: Ivannoe 
Castello: Non è vero ma ci exedo M 
Centocelle: Non cedo ali* v l u r ^ 

lenza 
Centrale: Lettera * Lincoln - -^j 
Centrale Cuunplno: Strada scer-.s; 

latta .- '.f~ 
Cine-Star: Cani e gatti : ! 
Ctonio: Quel fenomeno di mio 

figlio ^ •• 
Cela di Bleaxo: I «ette dell'Orsa 

Maggiore 
Colombo: La strada del mistero-
Colonna: La fossa dei'peccati ;-,-.. 
Colosseo: Il grande Caruso 
Corano: Strano appuntamento ; 
Corso: Nostra signora di Fatima 
Cristallo: TI falco di Bagdad •'-
Delle Maschere: Canzoni di max-J 

zo secolo - . -{ss 
Delle Terrazze: Facciamo fi tifo vi 
Del vascello: Le belle della notte f | 
Diana: Kangaru 
Dori*: Totò a colori 
Eden: Il tesoro del Sequoia 
Espero: Lui e lei 
Europa: Ivannoe 
Exeelslor: La carrozza d'oro. 
Farnese: Non mi ucciderete 
Faro: Totò e 1 re di Roma 
Fiamma: Vivere Insieme 
Fiammetta: My consta Rachel fi 
Flaminio: Non è vero ma et eredo v[ 
Fogliano: L'uomo meraviglia 
Fontana: L'inafferrabile Primula 
Galleria: R figlio di Ali Babà 
Ginlio Cesare: Blonda fra le -

sbarre 
Golden: Cani e gatti 
Imperiale: Le nevi del CnUlman-

giaro 
Impero: Desiderio proibito 
ladano: Gigolò e Gigolette 
Ionio: TI fiume 
Iris: L'immagine meravigliosa 
Italia: I misteri di Houywood -^ 
Lux: R cavaliere df San Marco 
Massino: Ai vostri ordini signora 
Mazzini: Non è vero ma ci credo 
Metropolitan: Stazione Termini ' 
Moderno: Le nevi del Ouliman* 

gjaro ? ' 
Moderne Saletta: Sarabanda tra*' 

g l e * _ •*; 
Modernissime: Sala A: Tempi fe

lici: Sala B: Contro tutte l e . 
bandiere 

Nuovo: La gente mormora 
No vocine: I miserabili 
Odeon: L'autocolonna rossa 
Odesealehl: Primo peccato 
Otvmpia: Canzoni di mezso : 
Orfeo: R re deu* Luisiana 
Orione: Con gli occhi del tieetém 
Ottaviano: Dora bambola Wcaaa 
Palazzo: Capitan demonio 
Palestra**: Arrivano 1 entri ar». 

man* 
Partorì: La giostra umana 
Planetario : Rass. Internai, gel 

documentarlo spottlvo 
Pinza: TI sole splende alto -
Pirata*: TI cavaliere di Larardee* 
Preaeste: Desiderio proibito . 
o^rnaafe*: Card e gatti 
Qnirtawtta- Modelle di tana. Ore» -

rio spettacoli l6.30-l»-3*. 
Reale: Lo sprecone 
nex: Cani e gatti 
Rialto: Festival dt Charlot 
Rivoli: Modelle di Tosso. 

spettacoli: tfcSO-W-zz. 
•toma: Ultimo incontro 
Rubine: La voce Dell* 
Salari*: Adultera 
Sala Umberto: La mia 

un angelo 
Salene Marznerita: La 
Savee*: L'ingenua 
Silver Ciac: Piume al 
Sn»eraMe: Butterfly 
Splendere: Cantando 

ptog*la 
SseaWetn: Anems e eoe* 
Ssrseretaesaa: Ivaxnoe 
Tlrreaa: Là dove 
Trevi: Scaramoocne 

: 1 T 
: I «re 
La amate 

: Mia • i g n e at 
: La : n 

?? 
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t. « — « l/UNITÀ» » 

UE lARirESTA&On SELLA RIUSCITA IL 12 APULE Ut TUTTE LE PEOVOCIE 

documenterà la fallimentare Donnea d. e. 
^Miserevoli espediènti clericali per sostenere la loro propaganda elettorale - Un ennesimo 

sottosegretario annuncia un ennesimo completamento del bacino di carenaggio a Napoli 
lm±i 

DALLA REDAZIONE NAfOUTAHA 

"i emancipazione del Mezzogior
ni no dalle suo condizioni di ar-
.£ r.etratezza, preparano le gran-
? di manifestazioni di domeni-
Jca .12 aprile, «Giornata per 
f.il riscatto del Mezzogiorno» 
g. promosse dal Comitato nazio-

iv naie per la Rinascita. 
H Le manifestazioni avranno 

carattere provinciale. Quella 
IH per la provincia di Napoli 
-, <n>rà luogo a Torre Annunzia-
-? ta. dove saranno presenti i 

? maggiori esponenti, comuni-

che il Comitato nazionale ha 
lanciato alle popolazioni, ciò 
che retta delle «grandi rea-
llzzaziorA » del governo per il 
Mezzogiorno, tolto l'involucro 
delle menzogne, è una ben 
triste realtà. La documenta' 
no le cifre, spaventose ormai. 
della disoccupazione, la mi
seria che si è fatta più larga 
e scava più a fondo, le fab
briche chiuse, i salari di fa
me, il distacco, ancora più 
aggravatasi sul terreno eco
nomico e sociale, tra il Mez
zogiorno e le regioni più evo
lute d'Italia. 

La necessità di portare in 
primo piano, con vigore, alla 

Chi designa i presidenti 
Idegli Uffici elettorali ? 
{'•"•:L'art. 24 della legge elettorale Per l'elezione della 
r Camera del deputati dice: 

••«In ciascuna scalone è costituito un ufficio elet-
i. - forale, composto di un presidente, di cinque scruta
ci tori, dei quali 11 più anelano assume le funzioni di 
-7 Vice presidente, e di un segretario. Il presidente E' 
f. DESIGNATO DAL PRIMO PRESIDENTE della Corte 
"". di Appello competente per territorio fra 1 magistrati, 

gli avvocati e procuratori dell'Avvocatura di Stato, 
che esercitano U loro ufficio nel distretto della Corte 

kL stessa e, occorrendo, tra gli impiegati civili a riposo, 
;.'; i funzionari appartenenti al personale delle cancellerie 

e segreterie glndiaiarie, i notai e vice pretori onorari 
' e quel cittadini che, A GIUDIZIO DEL PRIMO 
,* • PRESIDENTE, siano idonei all'ufficio, esclusi i dipen-
# denti dal Ministeri dell'Interno, delle Foste e Tele-

comunicazioni e del Trasporti, ed altresì gli apparte-
: senti a Forse Armate in servigio ». 
••• Risulta in modo certo die la prefettura di Bologna 
, ha richiesto al primo Presidente della Corte d'Appello 
ll'elenco delle persone atte all'ufficio di presidente di 
-seggio elettorale, per esprimere un parere sulla loro 
idoneità. Negli ambienti democristiani di Bologna si 
afferma che ciò varrà a far cancellare da tali elenchi, 

. In completo dispreizo della legge, quelle persone che 
non siano di gradimento della Prefettura stessa e degli 
organi locali dei partiti governativi. ( . 

CHI H * AUTORIZZATO IL PREFETTO 
A SOSTITUIRSI AL MAGISTRATO ? 

< sii,- socialisti "• e indipendenti, 
del Moviménto di rinascita del 
Mezzogiorno. Altre analoghe 

•• si svolgeranno, alla stessa ora, 
in tutti i capoluoghi o in cen
tri di particolare importanza 
di ciascuna provincia. Al den
tro dei dibattiti sarà la de
nuncia del bilancio fallimen
tare con il quale la Democra
zia cristiana e il governo si 
presentano, più ancora che al
trove, agli elettori del Sud 
d'Italia. Tra le grandi truffe 
perpetrate dal partito clerica
le ai danni del nostro Paese 
inerita, difatti, di figurare ira 
le prime quella di cui ancora 
una volta, e in modo più gra
ve che nel passato, sono re
state vittime le popolazioni 
meridionali... 

ì%r Come documenta l'appello 

vigilia di una grande batta' 
glia politica, questi problemi, 
e sottolineata altresì da al
cuni recentissimi episodi, suf
ficientemente indicativi del 
modo come il partito clerica
le intenderebbe ancora una 
volta truffare l'opinione pub
blica del Mezzogiorno, alla vi
gilia del voto. Due di essi so
no particolarmente indicativi. 
Il primo ha avuto luogo a 
Napoli, la vigilia di Pasqua. 
quando il Prefetto della città, 
e un rappresentante del go
verno hanno inaugurato una 
mostra ambulante dedicata ad 
«illustrare la vita dei paesi 
di nuova democrazia». Diffi
cile è trovare le parole capa
ci di descrivere il contenuto 
miserevole e scandalosamen
te falsificatore di questa mo

stra. Resta però il fatto che 
non si esita a calpestare i 
principi più elementari del ri
spetto per i popoli stranieri 
e quelli che impongono un 
minimo di civiltà nei rappor
ti internazionali, pur di bat
tere ancora, a fini di propa
ganda elettorale, la strada 
dell'anticomunismo più cieco, 
la stessa che finora ha impe
dito di affrontare seriamente 
ogni problema del Mezzogior
no, la stessa, ad esempio, per 
cui gli enti di riforma agra
ria nel Mezzogiorno sono tra
sformati, ormai, in agenzie 
clericali di propaganda, di 
lotta e di provocazioni contro 
i contadini meridionali. 

Il secondo episodio é dato 
da un telegramma, pubblica 
to oggi con grande rilievo 
dalla stampa napoletana go
vernativa, con il quale un al
tro sottosegretario democri
stiano annuncia a Napoli il 
completamento del grande ba
cino di carenaggio. Natural
mente il telegramma si limi
ta al semplice annuncio, sen
za alcuna indicazioni concre
ta. Ma basta per comprendere 
la demagogia di questi atti 
sfogliare le annate preceden
ti degli stessi giornali per leg
gervi, ad ogni vigilia eletto
rale, l'annuncio... dell'immi
nente completamento del ba
cino di carenaggio. 

Agli inganni ormai speri
mentati, ai nuovi che si de
lincano. risponderanno, dun
que a nome delle popolazioni 
di tutto il Mezzogiorno^ già 
schierate nella loro maggio
ranza contro H governo, le 
manifestazioni per il riscatto 
del Mezzogiorno, domenica 
prossima, che indicheranno 
anche, nel quadro delle lotte 
e dei successi finora consegui
ti dalle forze democratiche, 
nel rispetto della Costituzio
ne e dell'indipendenza nazio
nale. la via per un avvenire 
di rinascita. 

N. S. 

trasportata all'Ospedale dove le 
era riscontrato un grave stato 
di choc, per cui la poveretta 
non ha ancora ripreso cono
scenza. 

Ardimentoso salvataggio 
nelle acque del Reno 

BOLOGNA. 8 — Una giovane 
visto poco prima passeggiare 
mestamente sul Pont* Lungo 
presso Borgo Paulonie, scavalca
va ad un tratto il parapetto lan
ciandosi nel vuoto da oltre IO 
metri tra le urla del presenti 
Il corpo fu visto piombare pe-

Diminuire lo zucchero 
di 100 lire al chilo 
MANTOVA, 8. — Il prezzo 

dello zucchero può essere 
diminuito di almeno cento 
lire al kg. A questa conclu
sione Bono giunti i duo con
vegni per la difesa della bie
tola da zucchero che si sono 
svolti, recentemente, a Ser-
mlde e a Ostiglia in provin
cia di Mantova. 

Tre sono le vie per incre 
mentare la vendita di questo 
prezioso alimento, che in Ita
lia è consumato in una bas 
8issima percentuale rispetto 
ad altri Paesi europei, e per 
sviluppare le industrie dolcia
rie e quelle delle marmellate: 
in primo luogo bisogna au
mentare il potere di acquisto 
delle masse popolari, in se
condo luogo limitare i pro
fitti dei monopolisti, che gua
dagnano 58 lire per ogni gra
do polarimetrico e che in to
tale assommano a 37 miliardi 
all'anno; in terzo luogo eli
minare l'imposta statale di 
fabbricazione, che oggi è di 
92 lire al kg., e con la quale 
il governo ricava ben 55 mi
liardi all'anno. 

SIMBOLI... 
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DALLE FABBRICHE E DAI CAMPI 
M 

Per salvare le Acciaierie Terni 
• • . . . -. s . . . . , - _ 

nazionalizzare l'IRI! 

<SJlbfà&tt 

Cara Uniti, 
1 lavoratori 

ddle Acciaierie 
di Terni han-
ni espresso in 
d verse circo
stanze t loro 
e tt usi astici 
consensi alla 
iniziativa pre
sa dai parla
mentari di opposizione con la 
presentazione del progetto di 
legge per la creazione di un'a
zienda metalmeccanica naziona
lizzata composta degli stabili
menti dell'I RI e del FIM 

Prima ancora della presenta
zione del progetto di legge era
no stati gli avvenimenti (leggi li
cenziamenti) susseguitisi in que
sti ultimi anni a convincere le 
maestranze che « le partecipazio
ni* statali nei settori siderurgico 
_ meccanico possono e devono 
essere efficace strumento di dire 
zione, di controllo e di progr«' 
so dell'economia italiana nell'in
teresse della collettività nazb' 
naie ». 

Nella lotta contro i 700 /icen 
ziamenti intimati dalla Finsider, 
l'elemento di maggiore rilievo è 
dato dalla preoccupazione pro
duttiva dei lavoratori. 

Lo studio eseguito dal Comi 
glia di Gestione della nostra fab
brica, le conferenze di produzia^ 
ne e gli interventi dei licenziati 
presso gli uomini di governo 
hanno convinto Popinione pub
blica che è possibile salvare la 
fabbrica ed assicurare ad essa 

IL MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE NON HA ANCORA DECISO 

l prospettive di sicuro progresso. 
-> Chi offri queste prospettive è 

appunto Paltemativa produttiva 
elaborata dai lavoratori; è il pro
gramma di produzione da loro 
opposto ai disegni di smobilita
zione che. la Finsider ha traccia
to per adeguare ta produzione 
siderurgica nazionale ai limiti 
impostici dal piano Scbuman. 
L'Italia ha bisogno di ricostrui
re gran parte della sua marina 
mercantile, di realizzare il pro
gramma </j, ricostruzione ferro
viaria previsto in i$o miliardi 
di lire, di costruire almeno »S 
mila trattori l'anno per la nostra 
agricoltura, L'Italia ha soprattut
to bisogno, checché dicano i do
cumentari elettorali dell'INCOM 
di elevare con imponenti opere 
pubbliche il livello di vita del 
Mezzogiorno, 

A questo programma di rina
scita, come ha concretamente di 
mostrato lo studio del Consiglio 
di Gestione, le Acciaierie po
trebbero contribuire in modo no
tevolissimo. 

Le produzioni commerciali po' 
trebberò estere mantenute t 
mantenuto potrebbe essere il nu
mero dei lavoratori occupati nel
la fabbrica. Chi può sostenere 
che questo programma non ri
sponde agli interessi dello Statot 

E. F. 
Membro della C. L 

delle Acciaierie di Terni 

Mezzadri e agrari 
nelle campagne umbre 

Cara Unita, 
l'Associazio

ne degli Agri-

Lo svolgimento delle operazioni elettorali 
non anticiperà la chiusura delle scuole? 
E9 probabile invece un rinvio degli esami e dei concorsi a cattedre per le scuole medie 
prevista la riduzione del 70 per cento sui biglietti ferroviari per gli elettori fuori sede 

Nei prossimi giorni — In
forma l'agenzia ufficiosa ARI 

avranno luogo varie riu
nioni fra i diversi uffici mi
nisteriali interessati allo svol
gimento della campagna e 
delle operazioni elettorali in 
relazione alla organizzazione 
dei vari servizi. 

Un primo colloquio è an san temente nelle acque del flu-, , -. M .. . - . , . ,. 
me Beno e inanimato farai tm-|™n*tato tra il ministro della 
•portare dai)* corrente). Ad un Pubblica Istruzione, e il mi

nistro dell'Interno per quanto 
riguarda la cessione degli 

tratto tra la gente che assisteva 
sconcertata alla scena si fece 
risolutamente largo un giovane 
U quale si toglieva in frotta la 
giacca e si tuffava coraggiosa
mente dallo stesso ponte. L'ar
dimentoso salvatore, avvicinato
si con vigorose bracciate «1 
corpo della ragazza e afferratala 
per le chiome, riusciva a trarla 
a riva. 

Prontamente soccorsa veniva 

edifici scolastici da destinarsi 
a sedi elettorali Le varie Di
rezioni Generali del Ministero 
della P. I. hanno già iniziato 
i contatti per quanto riguarda 
1 necessari spostamenti di da
ta che dovrà subire il calen
dario scolastico 1952-53. 

Nessuna conferma trova per 
ora la voce di un'anticipata 

rx 

; RIVELATA DALLA C.I.S.L. UN'INIZIATIVA DEMAGOGICA DEL GOVERNO 

Il finanziamento dei "cantieri di lavoro» 
effettuato con i soldi dei disoccupali! 
Uno scandalo gravissimo, 

che riguarda il mancato paga
mento del,sussidio ai disoc
cupati e smaschera la dema
gogia sui «cantieri di lavo
ro », è venuto alla luce grazie 
ad'una incauta circolare del
la CISL di Latina. La CISL 
ha voluto rispondere ad un 
volantino con cui la locale 
: Federeràcciantj denunciava 
la mancata applicazione, da 
parte del Ministero del Lavo
ro, delle norme sul. pagamen
to dei sussidio di disoccupa
zione ai braccianti agricoli. 
^ A questo proposito, la cir
colare della CISL — inviata 
« a tutti i braccianti » — dice 
testualmente: «La CGIL se 
benissimo che il denaro che 

• dovrebbe essere arrribttito ai 
laboratori per sussidio ài di
soccupazione, U Ministero del 
Lavoro lo sta impegnando wél-
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la istituzione di cantieri di 
lavoro, dando cosi txn utile ai 
lavoratori, senza umiliarli con 
somme irrisorie di sussidio» 
La CISL cosi prosegue: « Già 
Io «corso anno fu da noi po
sto tale problema al Presiden
te del Cortjiolio e per ragioni 
di difficoltà di individuazione 
tecnica dei lavoratori aventi 
diritto si è preferito per U 
momento utilizzare i capitali 
occorrenti per procurare nuo
ve occasioni ai lavoro*. La 
circolare è firmata dal segre
tario della CISL-Unkme Sin
dacale Provinciale di Latina, 
Quinto Bernardis. 

Quanto rivelato in questo 
documento è di una gravità 
eccezionale: e la fonte e inec
cepibile. in quanto la CISL 
è la sola che «sa benissimo» 
questi intrallazzi del gover- e wuc tue u guvcn 
no. Risulta infatti inequivo- isce fare i cantieri di lavoro 

•••nintiiintiititiuHnnnnifiiiiiitiiiiiiiiiiiinnifMimntiMiiHHamnnimi 

cabilmente dalla lettura del
la circolare: 

1) che il governo non pa-

S come dovrebbe il sussidio 
disoccupazione ai braccian

ti quale è previsto dall'arti
colo 32 della legge n. 264 del 
29 aprile 1949: 

2) che il governo destina 
ad altri scopi le somme in 
suo possesso che dovrebbero 
essere destinate al pagamento 
del sussidio di disoccupazione; 

3) che i famosi «cantieri 
di lavoro», sui quali si basa 
tanta parte della demagogia 
elettoralistica del governo, so
no in gran parte finanziati 
con i soldi dei disoccupati, 
cioè con i fondi che dovreb
bero essere versati ai disoc
cupati come sussidio. 

Quei che la CISL sostiene, 
e cioè che il governo pre/erì-

invece di pagare fi sussidio al 
disoccupati, è assurdo e ridi
colo. Il sussidio di disoccupa
zione deve essere pagato per 
legge a tutti i disoccupati che 
ne hanno diritto, e non vale 
allegare «difficoltà tecniche» 
per la individuazione degli 
aventi diritto: tali difficoltà 
dipendono eventualmente dal 
governo e non certo dai sen
za lavoro. Se poi fi governo 
vuol prendere iniziative per 
alleviare la disoccupazione, 
questo è un problema del tut
to diverso. Stanzi le somme 
necessarie allo scopo, le stan
zi veramente e non solo sui 
manifesti elettorali, e non 
avrà più. poi. da pagare il 
sussidio di disoccupazione al 
lavoratori che avranno rag
giunto il numero richiesto di 
giornate lavorative. 

fine delle lezioni al 25 maggio; 
anzitutto perchè detta data 
cade di lunedi e quindi ma
terialmente le scuole medie 
finirebbero il sabato 23 mag
gio con un anticipo troppo 
notevole anche agli" effetti 
dello scrutinio finale. 

Per le elezioni del 1948 le 
scuole rimasero chiuse dieci 
giorni, ma quest'anno si ri
tiene che il periodo dal 30 
maggio al 7 giugno sia suffi
ciente per trasformare le aule 
in sedi elettorali. 

Viceversa, il problema che 
le autorità scolastiche do
vranno risolvere è quello re
lativo agli esami, fissati uni
tamente alla chiusura delle 
lezioni nelle scuole elemen
tari. Infatti il calendario sco
lastico prevede che le lezioni 
nelle scuole elementari ab
biano termine non prima del 
giorno 6 giugno e non oltre 
il giorno 20, mentre la prima 
sessione di esami per detto 
ordine di scuola dovrà avere 
inizio nel primo giorno fé 
riale successivo al termine 
delle lezioni 

La prima sessione di esami 
nelle scuole e negli istituti di 
istruzione classica, scientifica, 
magistrale, tecnica ed artisti 
ca dovrebbe terminare entro 
il 14 giugno, mentre gli esami 
di maturità e di abilitazione 
dovrebbero avere inizio la 
mattina del 15 giugno. Da 
parte delle varie direzioni del 
Ministero della P. T. si sta 
esaminando la possibilità che 
qualora si lasciassero all'am
ministrazione scolastica tutti 
gli istituti medi superiori, 
dette scuole potrebbero quasi 
permettere un regolare svol
gimento di esami secondo il 
calendario, in considerazione 
che gli esami della sessione 
estiva si limitano a quelli di 
idoneità e di ammissione e 
che i professori dei collegi 
giudicanti non fanno parte 
delle Commissioni di esame 
di Stato. 

Rimane però la questione 
del congedo cui il personale 
della scuola ha diritto per re
carsi ad esercitare il diritto 

insegnanti si trovano spesso 
fuori della residenza fami
liare. 

Per gli esami di Stato il 
problema è invece più com
plesso, in quanto si tratta di 
procedere alla nomina delle 
Commissioni esaminatrici che, 
come è noto, in base alla re
cente disposizione ministeria
le restano formate da un pro
fessore universitario quale 
presidente, da cinque profes
sori di altri istituti e da uno 
interno. 

fi periodo delle operazioni 
elettorali viene poi a coinci
dere con lo svolgimento dei 
concorsi a cattedre delle scuo
le medie riservati al per
sonale dipendente di ruolo 

delle pubbliche amministra
zioni dello Stato a cui parte 
cipano circa 10.000 concor
renti e che si devono svol
gere in Roma dal 12 maggio 
al 17 giugno. La Direzione 
Generale dell'ufficio concorsi 
del Ministero della P. I. do
vrà decidere in merito. Sa
ranno poi emanate norme per 
consentire la partecipazione 
alle elezioni del personale 
statale e parastatale che per 
ragioni di servizio si trova 
fuori residenza. A tal propo
sito la Ragioneria Generale 
dello Stato dovrà deliberare 
se a detto personale dovrà, 
per ì giorni di assenza, essere 
corrisposta o meno la inden
nità di presenza. 

Riduzioni ferroviarie 
Da parte sua, il rappresen

tante del Ministero dei Tra
sporti, nel corso della riunio
ne dei dicasteri interessati a 
stabilire le norme per lo svol
gimento delle elezioni, ren
derà note le disposizioni che 
la Direzione. Generale delle 
FF. SS. ha preparato per per
mettere a tutti i cittadini, in 
qualunque località si trovino, 
di poter raggiungere la pro
pria sede elettorale. L'ufficio 
commerciale delle FF.SS. do
vrà decidere in merito alla 
tariffa da applicarsi ai viaggi 
degli elettori. Si prevede che 
agli elettori fuori sede sarà 
concessa la riduzione del 70 
per cento. Naturalmente que
sta riduzione dovrà essere 
estesa, oltre che alla rete sta
tale, alla rete delle ferrovie 
in concessione con servizio 
cumulativo con le FF. SS. ed 
alle società marittime delle 
linee sovvenzionate aventi 
sempre servizio cumulativo 
viaggiatori. Di queste agevo
lazioni fruiranno soltanto quei 
cittadini che attraverso il cer
tificato elettorale dimostre
ranno di trovarsi fuori di re
sidenza. 

Il biglietto di viaggio sarà 
a scadenza fissa e dovrà es-

di voto dato che non pochi sere autenticato per il ritor

no dal bollo del seggio presso 
il quale il titolare vota, e non 
darà diritto ad alcuna fer
mata intermedia, all'infuori 
delle necessarie coincidenze 
di orario. Dato che le elezioni 
si svolgono nella prima do
menica di giugno e che al
cune categorie di lavoratori 
stagionali, a cominciare da 
quelli dell'albergo e mensa e 
di altre attività, hanno già 
emigrato in Paesi confinanti, 
come avviene di consueto 
ogni anno, la Direzione Ge
nerale delle Ferrovie dispor
rà anche per questi elettori 
la possibilità di raggiungere 
la loro sede. In considerazio
ne della limitazione del tem
po di validità del biglietto di 
viaggio sarà esaminata anche 
l'opportunità che gli elettori 
possano usufruire dei treni 
senza le limitazioni attuai* 
mente contemplate corrispon
dendo però tutti gli eventuali 
sovraprezzL 

La Direzione Generale del
la Marina Mercantile stabi
lirà facilitazioni con le società 
marittime delle linee sovven
zionate. 

coltort di re» 
rugta, nel suo 
giornale 'L'A
gricoltore», de
dica un lungo 
articolo alla 
lotta dei mez
zadri umbri. 

L'articolista sig. Ceccarani la
menta le agitazioni mezzadrili e 
rimprovera alcuni agrari che non 
obbediscono agli ordini delPA^ 
graria locale. Secondo Ceccarani 
i mezzadri che lottano per la ri^ non vengono 
valutazione delle stime, per /a] giorni o al 1 
compartecipazione delle scorte 
vive, per la divisione delle olive, 
per gli investimenti produttivi, 
per i frantoi cooperativi sono 
nemici del progresso e dell'agri
coltura. Poveri agricoltori, come 
possono fare a reinvestire se non 
hanno nemmeno una lira! In
comprensione umana, ingratitu-, 
dine! E poi chi strilla così} 1 
mezzadri. Pensare che molti di 
essi sono ricchi a palate! 

Subito dopo, contraddicendo* 
si, questo signore è costretto a 
confessare che nelle campagne c'è 
miseria. Ma allora sostiene che 
essa è frutto della lotta dei mez
zadri. Ed allora gii a piangere 
sui bei tempi lontani (del fasci
smo?) quando tutto andava be
ne. 

Ma dica chiaramente il Cecca
rani che mote tornare ai tempi 
della divisione al 50%, ai gioì* 
ni in cui i proprietari potevano 
cacciare senza alcun motivo il 
contadino dal fondo. 

£* vero che nelle campagne 
c'è miseria ma responsabili sono 
gli agrari che non migliorano la 
produzione. Ci spieghi, egli così 
bravo, il crollo dei prezzi del be
stiame, del vino, dt tutti i pro
dotti agricoli. Ci parli deltim-
portazione di prodotti agricoli 
età ci obbliga t America e dì 
questo governo democristiano che 
spende centinaia di miliardi per 
t cannoni. 

Al loro recente raduno di Ro
ma, gli agrari, fintando gii l* 
lutava legge elettorale truffa, de
cisero di iniziare una guerra a 
fondo contro i contadini di tutta 
Italia. Essi hanno stabilito di ad
debitare ai coloni gli obblighi, i 
cootribmti unificati, U condetto 

plusvalore», di lanciare una 
campagna di disdette. La parola 
d'orarne è stata «non discutere, 
non trattare con i mezzadri e 
con i toro sindacati». Questa, 
sig. Ceccarani, è la pace che là 
auspica nelle campagne? 

Ma i mezzadri delTUmbria e 
d'Italia sapranno egualmente far 
rispettare te leggi ed imporre le 
migliorie fondiarie. Essi vince
ranno questa battaglia perchè la 

ìloro lotta non è fme a se stessa 
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ma è lotta,per la rinascita del
l'agricoltura. 

C. B. 
ssessaax* del Perorino 

Al Reparto Zero, 
della Materferro 

Cara Unità, 
al Reparto. 

Zero della Ma-
terferro, i la
voratori stan-
nt conducendo 
una lotta per 
il miglioramen
to delfincenti
vo di produ
zione. La lotta 
si è articolata attraverso ferma
te del lavoro, nonché articoli sui 
giornali di fabbrica e cittadini, 
interessamento della Commissio
ne Interna t altre forme. 

Ciò, non solo è ritenuto gin* 
sto ed umano, in quanto il costo 
della vita è divenuto prossocbè 
insostenibile, ma anche e soprat
tutto perchè al Reparto Zero 
vige ancora un metodo di cai* 
colo dei tempi, tale che ben dif
ficilmente Poperaio riesce a rag
giungere il'livello minimo richie
sto. Non solo, ma il reparto è, 
tra Poltro, il più pericoloso del
l'officina e non pochi sono gli 
operai che hanno subito infor
tuni, senza che la Direzione ab* 
bia preso il benché mìnimo prov 
vedtmento. 

Perchè non si costruisce, inoU 
tre, un gabinetto di decenza che 
abbia tutti i requisiti moderni? 
Perchè non si istituisce un re 
fettorio ed una mensa degna di 
questo nome come per altre o/< 
fteine che, come questa, appar* 
tengono al Gruppo Fiati E so* 
prattutto perchè non viene di* 
stribuita gratuitamente due volte 
Panno ad ogni singolo operaio 
del Reparte- Zero una tuta? GU 
operai maneggiano tutto il gior
no lamiere o parti di esse ta* 
glienti come rasoi e in breve tem
po il tessuto pii forte diviene 
inservibile. Allora perchè i guan
ti e i grembiuli, che in men di 
otto giorni sono unti e bisunti, 

cambiati ogni if 
giorni o al massimo ogni venti 
anziché ogni quaranta? Ah! se 
lo sapesse l'Ufficio d'Igiene e 
soprattutto se potesse interveni
re in queste faccende, la cosa, 
siamo certi, sarebbe diversa. 

Questo è il Reparto Zero, non 
soltanto di nome ma anche di 
fatto! 

MARIO ROTELLA 
della «Materterro» di Torino 

Sono possìbili 
due pensioni? 

Cara Unità, 
ti scrivo per 

esporti un caso 
che non è sol
tanto mio e 
credo abbia un 
certo carattere 
generale, nel 
senso che sono 
parecchi i la
voratori nelle 

une stesse condizioni. 
Da^ ventanni pago regolarmen

te i contributi della pensione 
della Previdenza Sociale; oltre 
a questa, a prezzo di sacrifici non 
indifferenti, pago anche un'altra 
pensione (facoltativa) per assi
curarmi un. pezzo dì pane quan
do sarò vecchio e non potrò pii 
lavorare. 

Mi hanno^ riferito, però, del* 
Pesistenza di una legge che pre
vede una decurtazione della pen
sione della Previdenza per i la
voratori i quali, come me, po
tranno appunto usufruire di due 
Pensioni. Vorrei sapere se questa 
informazione risponde a verità 
e se, nel caso, mi convenga o me* 
no continuare a pagare la pen
sione facoltativa. Non vorrei, 
naturalmente, vedermi decurtato 
quanto ho pagato per tanti an-
ni e a prezzo di tanti sacrifici. 

Vm trottatore 
delta «Fiat Grandi Métori» 

Rassicurati: nessuna decurta
zione *# prevista, e ti spetta la 
liquidazione completa delle due 
pensioni in base ai contributi 
versati. Naturalmente, occorrono 
le due condizioni di legge: ave* 
re raggiunto i €0 anni, se nomo; 
eS5 ** donna, e almeno 10 an
ni dì contribuzione. 
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-.-*. PAPA' GORIOT 
G r u . e rd>m«»x«> 
•li HONORIS? DE BALZAG 

Le più belle, donne di Pa-t intrecciati, sembrava calma e 
Igi animavano i saloni coni non ostentava n* dolore, né 

I j e loro toelette e i loro sor-1 alterigia, né simulata gaiez-
ITbrf- Gli uomini più in vistai za. Nessuno poteva leggere 
tpeua Corte, ambasciatori, 
~ * stri, personaggi illustri di 

genere, fregiati di croci, 
placche, di cordoni multi 

si accalcavano intorno 
viscontessa. L'orchestra 

echeggiare i motivi 
propria musica sotto k 
dorate di quel palano, 

per la sua regina era dt> 
[«erto, 
|5 L» signora di Beauséant 

J ra in piedi sulla soglia del 
Imprimo salone per ricevere i 
| j ^ «r-.-gti a m i C i , Abbigliata di 

senza alcun o m a a c n 
nei capelli sempUcenaaota 

nel suo animo: la si sarebbe 
detta una Niobe di marmo. 
Il sorriso che rivolgeva agli 
amici intimi fu talvolta iro
nico; ma essa apparve a tutti 
simile a se stessa e si dimo
strò con tale naturalezza 
r i e era sempre stata quan 

la felicità l'abbelliva dei 
suoi raggi che anche i più in
sensibili r&mmirarono. cosi 
come le fanciulle romane 
•pplaudivano il gladiatore 
che sapeva sorridere esalan
do Fummo respiro. Ira co
me se la gente si fosse mes-
sa in ghingheri ver dar» rad-

dio a una delle sue sovrane. 
— Temevo che lei non ve

nisse. — disse la dama a Ra-
stignac. 

— Signora, — rispose co
stui con voce commossa, 
prendendo quelle parole co
me un rimprovero, — sono 
venuto per rimanere ultimo. 

— Bene, — essa disse pren
dendogli una mano. — Lei è 
forse Punico qui dentro di 
cui mi possa fidare. Amico 
mio. ami una donna che lei 
possa amare sempre. Non ne 
abbandoni alcuna! 

Prese poi per il braccio Ra-
stignac e lo condusse verso 
un divano, nel salone in cui 
si giocava. 

— Vada dai marchese, — 
gli disse. — Jacques, il mio 
cameriere, l'accompagnerà e 
le darà una missiva per lui, 
in cui gli chiedo di ritorno 
le mie lettere. Egli gliele con
segnerà tutte, voglio creder
lo; e quando lei le avrà, sal
ga in camera mia. 

Essa si alzò per andare al
la duchessa di Langeais, la 
sua migliore amica, ch'era 
venuta essa pure. Rastignac 
se ne andò, fece chiedere del 
marchese d'Ajuda al palazzo 
Rochefide, dov'egli doveva 
trascorrere la sera e dove 
infatti lo trovò. Il marchese 
lo condusse a casa ma, con

segnò un cofanetto allo stu
dente e gli disse: «Vi sono 
tutte». Sembrò che volesse 
aggiungere qualcosa, sia per 
interrogarlo sugli avveni
menti del ballo e sulla vi
scontessa, sia per confessargli 

che già, forse, era disperato 
per il suo matrimonio come 
lo fu più tardi; ma un lampo 
d'orgoglio brillò nei suoi oc
chi ed egli ebbe il deplore
vole coraggio di serbare il 
segreto sui suoi più nobili 

sentimenti. 
— Non le dica nulla di me, 

mio caro Eugenio. 
Strinse la mano di Rasti 

gnac con un gesto affettuosa 
mente triste e Io accomiatò 
con un cenno. Eugenio ritor 

nò al palazzo Beauséant e fu 
introdotto nella camera del
la viscontessa, dove scorse 
preparativi di partenza. Se
dette accanto al fuoco, fissò 
il cofanetto di cedro e piom
bò in una profonda malinco
nia. Per lui la signora'di 
Beauséant aveva le propar-
zjoni delle dee dell'Iliade. 

— Ah, amico mio! — so
spirò la contessa entrando e 
posando una mano sulla spal
la di Rastignac 

Egli vide la cugina tutta in 
lacrime, gii occhi al cielo, 
una mano tremante, l'altra 
sollevata. A un tratto essa 
prese il cofanetto, lo buttò 
nel fuoco e lo guardò bru 
dare. 

— Ed essi danzano! Sono 
venuti tutti puntualmente, 
mentre la morte verrà chissà 
quando! Silenzio, amico mio, 
— disse ponendo un dito sulle 
labbra di Rastignac che sta
va per dire qualcosa. — Io 
non vedrò mai più né Parigi 
né alcuno. Domattina alle 
cinque partirò per andare a 
seppellirmi in un cantuccio 
della Normandia. Dalle tre 
del pomeriggio fino ad ora 
sono stata costretta a occu
parmi dei preparativi, a fir
mare documenti, ad accudire 
ai miei affari; e non potavo 
mandare nessuno da— — 81 

interruppe nuovamente, af
franta dal dolore. In tali mo
menti tutto è sofferenza e 
certe parole sono impossibili 
da pronunciare. — Insomma, 
— riprese, — contavo su di 
lei, stasera, per quest'ultimo l'acqua fresca e prese n brac-
favore. Vorrei darle un pegno ciò dello studente dicendo: 
della mia amicizia. Penserò — Andiamo! 
sovente a lei, che mi è parso 
buono e notale, giovane e 
candido in questo mondo in 
cui tali qualità sono cosi ra
re. Mi auguro che anche lei 
pensi talvolta a me. Prenda, 
— disse guardandosi intorno, 
— ecco II cofanetto in cui ri 
ponevo i miei guanti. Ogni 
volta che li toglievo di qui 
per andare al ballo o a tea* 
tro, mi sentivo bella, perchè 
ero felice, e lo toccavo sol 
tanto per lasciarvi qualche 
pensiero grazioso: v*è motto 
di me qui dentro; V e tutta 
una signora di Beausant che 
non esiste più; lo accetti, 
avrò cura che lo portino a 
casa sua, in via d'Artois. 

«La signora di Nudngen è 
bellissima stasera, le voglio 
molto bene. Se non ci vedre
mo più, amico mio, sia certo 
che formulerò voti per lei, 
che è stato cosi buono con 
me. Scendiamo* non voglio 
far credere che io stia pian 
fendo: ho tutta l'eterniti da 

a saa, sarò sola • 

suno mi domanderà conto 
delle mie lacrime. Ancora uno 
sguardo a questa camera. — 
S'interruppe, e, dopo essersi 
coperta gli occhi con la ma
no, l i asciugò li bagnò con 

Rastignac non aveva an
cora provato un'emozione co* 
si violenta come quella prò* 
yocata dal contatto con quel 
dolore così nobilmente conte
nuto. Rientrando nelle sale da 
ballo, Eugenio ne fece il giro 
con la signora di Beauséant. 
ultima e delicata attenzione 
di quell'amabile dama. 

Tosto egli scorse le due so
relle. la signora di Restand e 
la signora di Nudngen. La 
contessa era magnìfica con 
tutti i suoi brillanti in mo
stra, che certamente le bru-1 

davano la pelle, poiché li 
portava -per rultima volta. 
Per quanto fossero potenti il 
suo orgoglio e il suo amore, 

non sapeva sostenere 
validamente gli sguardi del 
marito, e quello spettacolo 
non era certo di natura tale 
da rendere meno tristi i pen
der! di Rastignac Egli rivide 
allora, sotto i diamanti delle 
due sorelle, fi pagliericcio su 
cui giaceva papi Gorfot. 
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LE TRATTATIVE DI PAN MUN JON SUL PROBLEMA DEI SOLDATI FERITI E MALATI 

Le da 
>u(h'.~. 

scampiate ira cino-coreani e americani 
Selvaggio bombardamento su Phyongyang - La "Washington Post,, enuncia piani di sabo
taggio dell'armistizio • ì colloqui di Adenauer: il cancelliere chiede elezioni nella Saar 

PAN MUN JON. 8. — Gli 
ufficiali di collegamento cino-
coreani e americani incari
cati di preparare lo scambio 
dei prigionieri di guerra fe
riti e malati, ai termini degli 
articoli 109 e 110 della Con
venzione di Ginevra, si sono 
riuniti stamane nuovamente 
a Pan Mun Jon. 

Nel corso della riunione. 
entrambe le parti hanno reso 
noto il numero dei prigionieri 
che èsse sono pronte a scam
biare, secondo l'accordo, con
cluso -ieri. Tale numero è di 
750 prigionieri (600 sud-co
reani e 150 militari dei vari 
Paesi che partecipano all'ag
gressione) per la parte cino-
coreana e di 5.800 (700 cinesi 
e 5.100 coreani) per la parte 
americana. 

Secondo cifre americane, i 
prigionieri che i cino-coreani 
si dichiarano pronti a resti-

' tuire rappresentano il 5 per 
cento del totale dei prigionie
ri in loro mani, quelli che gli 
americani sono disposti a re
stituire il 4 per cento. 

Il capo della missione ame
ricana. contrammiraglio Da
niel, ha dichiarato tuttavia di 
aver calcolato la cifra di 
5.800 non già sul totale dei 
prigionieri rinchiusi nei cam
pi americani, ma sul numero 
dei discriminati come « favo
revoli al rimpatrio». Daniel 
ha sollevato quindi obbiezio
ni alle cifre fornitegli dalla 
parte cino-coreana. affer
mando che essa gli sembra 
«incredibilmente esegua ri
spetto al numero dei prigio-

^ nieri alleati in ' mano co
reana ». Egli ha chiesto al ge
nerale Li Sang-cio di « rie
saminarla ». 

Il generale Li SanP-cio ha 
fatto notare che la cifra era 
stata stabilita dopo un at
tento esame della questione 
e che pertanto egli non vede 
perchè essa debba essere con-

* • siderata esigua. 
Il rappresentante coreano 

ha quindi proposto tre modi
fiche di carattere, tecnico • al 
progetto alleato in nove pun-; 
ti sullo scambio"de?"prigio
nieri invalidi aggiungendo 
che potrà in seguito proporne 
altre. Gli emendaménti ri
guardano il numero - degli 
agenti della polizia militare 

' nella zòna neutra durante le 
operazioni di scambi- e il 
movimento dei convogli per 
il trasporto dei prigionieri 
dai campi di prigionia a Pan 
Mun Jon. I cino-coreani han
no d'altra parte accettato la 
proposta alleata di creare 

. gruppi di ufficiali incaricati 
di discutere i particolari am
ministrativi per lo scambio 
dei prigionieri. 

I gruppi si sono riuniti nel 
pomeriggio. Il gruppo ame
ricano è composto dai colon
nelli americani Willard Car-
lock e Douglas Cairn* e dal 
colonnello sud-coreano Su 
Yang-li. 

L'Agenzia centrale coreana 
riferisce intanto che l'avia
zione americana continua i 
suoi terroristici bombarda
menti sulla popolazione. 

L'Agenzia riferisce i parti
colari del bombardamento di 
Phyongyang nella notte del 
4 aprile. Nel quartiere di 
Nambuksar. nella parte set
tentrionale della città, è stata 
sganciata in media una bom
ba ogni cento metri quadrati. 
Gli incendi causati dal napalm 
e dalle bombe incendiarie 
sono durati 14 ore. L'incur
sione ha provocato gravi per
dite tra la popolazione civile. 
Alcune bombe hanno colpito 
un cinema allestito in un ri
covero: circa 60 persone sono 
state uccise o ferite. 

Un piano 
di sabotaggio 

WASHINGTON, 8. — Un 
articolo \della Washington 
Post, influente quotidiano 
della capitale americana, ha 
messo oggi a rumore gli am
bienti diplomàtici che se
guono con particolare atten
zione lo sviluppo delle trat
tative in Corea e tentano di 
analizzare quale sia la vera 
posizione del governo statu
nitense circa le prospettive 
che esse aprono. L'articolo 
della Washington Post ha 
gettato una doccia fredda 
sulle speranze, che negli stes
si ambienti diplomatici non 
venivano nascoste, di • una 
sollecita conclusione della 
guerra in Corea, se non del 
problema. politico generale 
che quella guerra ha creato. 

Il giornale infatti pubblica 
con grande rilievo un arti
colo del suo redattore ac
creditato presso la Casa 
Bianca, nel quale si afferma 
che a un accordo in Corea 
può essere negoziato sulla 
base della cosiddetta linea 
Mac Arthur », che verrebbe 
a dividere la Corea sul 40. 
parallelo, tra Phyongyang . e 
Wonsan. Sempre secondo il 
giornale, tale questione ver
rebbe sollevata dagli ameri
cani « nel corso della discus
sione per l'armistizio » 

Lo stesso giornale tuttavia, 
in un editoriale pubblicato 
sempre oggi in altra parte, 
presenta la questione in mo
do divèrso, e cioè attribuisce 
al governo americano l'in
tenzione di accettare come 
base per l'armistizio la già 
concordata linea, che segue 
approssimativamente quella 
del fronte, ma di porre la 
« linea Mac Arthur » come 
condizione all'accordo politi
co che dovrebbe essere ela
borato nella conferenza de
stinata a riunirsi. 90 giorni 
dopo l'armistizio. 

Propositi allarmanti 
* E' -evidènte-1 che -le'- 'due 

eventualità- Sono* "di natura 
diversa""'Nel' primo ciso, e 
cioè se gli Stati Uniti inten
dessero proporre come linea 
armistiziale la « linea Mac 
Arthur », ciò vorrebbe dire 
che essi mirano all'obiettivo 
di mandare a monte quella 
parte dell'accordo di armi
stizio alla quale avevano pre
cedentemente dato il loro 
consenso, e, anziché discute

re sul solo problema rima
sto effettivamente in sospe
so, quello dei prigionieri, 
mettere in questione anche 
altri punti di • importanza 
fondamentale. 

Tale prospettiva, evidente
mente, è stata accolta dagli 
ambienti diplomatici con se
rio allarme, perchè essa in
dicherebbe che il governo 
americano mantiene il pro
prio atteggiamento di sabo
taggio alla stipulazione di 
un armistizio. Anche la se
conda ipotesi, tuttavia, non 
appare meno allarmante, poi
ché essa lascia intravedere 
con quali piani gli americani 
si preparino ad affrontare il 
problema politico della Corea. 

Nella valutazione della si
tuazione non è sfuggito agli 
ambienti politici e diploma
tici l'intenso movimento, in

torno alla Casa Bianca di 
uomini d'affari e di grandi in
dustriali, preoccupati per la 
voce di una possibile riduzio
ne dei piani di riarmo ameri
cani. Il senatore Ferguson 
ha rivelato oggi che « le 
pressioni vengono esercitate 
da industriali e da persone 
che hanno ottenuto o deside
rano ottenere ordinazioni mi
litari, i quali affermano che 
eventuali forti riduzioni delle 
spese militari comportereb
bero disoccupazione e gravi 
perdite economiche ». 

Dulles e Adenauer 
Sono continuati oggi i col

loqui tra Adenauer e Dulles. 
Secondo quanto si apprende, 
Dulles avrebbe dichiarato al 
cancelliere di Bonn che il 
governo americano non ac
cetta il punto di vista fran
cese secondo cui la sistema

zione della questione della 
Saar è pregiudiziale alla ra-
ritifìca del trattato per l'« e-
sercito europeo » da parte 
dell'Assemblea francese. Il 
segretario di Stato avrebbe 
tuttavia invitato Adenauer a 
ricercare un accordo' su tale 
questione con il governo 
francese, in modo da non 
pregiudicare 1 a creazione 
dell'« esercito europeo », 

Tale invito non sembra 
tuttavia non essere stato ac
colto dal Cancelliere il quale, 
in una dichiarazione fatta 
^stasera, ha affermato che il 
destino della Saar può ve
nire deciso so'o attraverso 
elezioni e non attraverso col
loqui franco-tedeschi: pro
posta. questa, destinata ad in
contrare la decisa opposizio
ne del governo francese. 

NELL'UNION SI CONTANO PIÙ' DÌ 1200 QUALITÀ* DI UVA 

e vini nell'URSS 
l vini delia Georgia e lo champagne della Crimea - Si coltiva la vite anche nelle repubbliche baltiche 
550 quintali per ettaro - Viti resistenti alla fillossera - L* prospettive del quinto piano qtrìnaaennale 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

MOSCA, 8. — La viticol
tura è nell'URSS luolto an
tica. Nel paese si contano più 
di 1200 qualità locali di uua. 
Ottimi vini da tavola della 
Georgia si fabbricano con le 
tive locali « rfcaziteli », « su
peravi »; l'Armenia è cono
sciuta in tutto ti mondo per 
i suol vini ad-elevata per
centuale di alcool e per i vini 
da dessert; le repubbliche 
sovietiche dell'Asia Centrale 
— Turkmenistan, Tagikistan, 
Uzbekistan — sono famose 
per le buonissime uve da ta
vola e anche per l'uva da es
siccare, di differenti qualità. 
Vino leggero da favola e 
champagne forniscono anche 
le regioni a viticoltura più 
intensa, come il territorio di 
Krasnodar, la regione di Ro-
stov. la parte settentrionale 
della Crimea, l'Ucraina, la 
Moldavia, 

La viticoltura si sposta ra
pidamente in nuove regioni 
del paese sovietico. /. Mtciu-
rin — il trasformatore della 

natura — e i suoi numerosi 
discepoli e continuatori han
no dimostrato che è possibile 
coltivare la vite sensibilmente 
piti a nord di quanto prima 
si pensasse. Oggi si possono 
vedere «igneti nei colcos e 
nei soveos delle regioni cen
trali della Repubblica Fede
rativa Russa, compresa la re
gione di Mosca, e anche nelle 
regioni della Bielorussia me
ridionale, nelle Repubbliche 
sovietiche del Baltico, nel 
territorio del Primorie. in 
Estremo Oriente, 

Vicinati coleosiuni 
Nell'URSS sono sorte gran

di aziende vinicole sfatali che 
utilizzano i metodi scientifici 
di avanguardia e i piti mo
derni mezzi tecnici per l'agri
coltura. Ma la viticoltura è 
molto sviluppata anche nei 
colcos. 7 vignefi cofeosiani 
sono lavorati dalle macchine 
delle Stazioni di macchine e 
trattori; lo Stato fornisce ai 
colcos le piante delle migliori 
specie, concimi chimici fu 

AGGHIACCIANTE SCOPERTA A SCOTLAND YARD 

Una vecchia foto ha rivelalo 
un altro delitto di Christie 
La bimba di Windsor, uccisa nel 1951, fu strangolata dal mostro - / / criminale per la seconda 
volta di fronte ai giudici - " E' il mio compleanno, ma non auguratemi cento di questi giorni 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 8. — « Oggi è 
il mio cinquantacinquesimo 
compleanno, ma non augura
temi cento di questi giorni .» 
ha detto a mezza voce John 
Regìnald Christie ai poliziotti 
che, per la seconda volta, lo 
conducevano stamane dìnan 
zi al magistrato. 

Sono state le sole parole 
che il-mostro di Notting Hill 
abbia pronunciato nel tragit-
Tò'Wtllà'prigione di Brixtón 
all' aula del tribunale : una 
breve battuta, una disperata 
ironia verso se stesso, nel ri 
serbo composto e dignitoso in 
cui il criminale è rimasto 
chiuso in questa come nella 
sua prima comparsa davanti 
al giudice una settimana fa. 

La legge inglese stabilisce 
che, sinché un caso è nella 

Proposte dell'URSS 
alla Conferenza aerea 

La prima riunione è durata 5 ore 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BERLINO, 8. — La prima 
seduta della Conferenza qua
dripartita sui problemi della 
sicurezza aerea in Germania, 
iniziatasi ieri alle ore 20 al 
Quartiere generale sovietico, 
è terminata stamane poco do
po l'una e si è svolta « in un 
clima di grande franchezza ». 

Nel corso della riunione, 
secondo quanto è stato co
municato da fonte occidenta
le autorizzata « i sovietici 
hanno fatto una verte di pro
poste circo i voli nei corri-' 
doi aerei che congiungono 
Berlino alla Germania occi
dentale, la sicurezza aerea e 
la prevenzione degli inciden
ti». Una seconda riunione si 
terrà, a data finora non an
cora stabilita, ai Quartiere 
generale americano di Bonn, 
nel settore di Zehlendorf, e 
alla stessa 'seguiranno altri 
incontri a rotazione nelle se-

INIQUO VERDETTO A NAIROBI 

lomo Kenyalla condannalo 
a dieci anni di reclusione 

NAIROBI, 8. — Jomo Ke-
nyatta, leader della Kenya 
Africa Union, la grande orga
nizzazione democratica dei la
voratori del Kenia, è stato 
condannato oggi da un tribu
nale colonialista britannico a 
10 anni di reclusione. 

Altri cinque.dirigenti afri
cani, processati insieme a Ke-
nyatta, nono stati condannati 
alla stessa pena. Tuta gli im
putati erano accusati di « aver 
organizzato la setta dei Mau 
Mau». 

Le autorità hanno adottato 
speciali misure di sicurezza 
intorno al Tribunale, mentre 
la cotta fabbricava l'iniquo 
verdetto. Posti di blocco co
stituiti da sbarramenti di sac
chetti di sabbia con sentinelle 
annate erano stati posti di
nanzi all'accesso del tribuna
le e sulla strada che unisce 
Kital e Kapanguria, strada 
che veniva continuamente 
pattugliala da reparti blin
dati. Tutti coloro che 

entrati nei locali del Tribu
nale, compresi i giornalisti, 
hanno dovuto mostrare al
l'ingresso uno speciale lascia
passare e sottóporsi a per
quisizione. Anche all'interno 
dell'aula, il servizio di vigi
lanza si presentava notevol
mente rafforzato: tra l'altro, 
un ufficiale armato di mitra 
èra stato adibito alla salva
guardia dei mèmbri della 
Corte. Un aereo' da ricogni
zione sorvolava le circostanti 
campagne p e r segnalare 
eventuali concentramenti di 
indigeni 
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LONDRA, 8. 'rr- L'mcrocia-
tore sovietico da IQJ900 ton
nellate, cSverdlov» rappre>-
senterà la marina* sovietica 
alle cerimonie per l'incorona
zione della regina Elisabetta. 

di dei comandi berlinesi del
le quattro potenze. 

Il fatto che la data della se
conda seduta non sia ancora 
stata decisa, benché non sia 
escluso che essa possa tener
si domani stesso, indica — 
verosimilmente — che i rap
presentanti degli Stati Uniti, 
della Gran Bretagna e della 
Francia, hanno chiesto un 
certo tempo per studiare le 
concrete proposte sovietiche. I 
regolamenti, finora vigenti 
per i voli fra Berlino e la 
Germania occidentale, erano 
stati stabiliti nel 1946. quan
do era stata decisa la crea
zione di tre corridoi aerei 
della larghezza di 32 km., 
cofleganti rispettivamente la 
capitale. Amburgo. Franco
forte e Monaco di Baviera. 

In mancanza di informa
zioni particolareggiate sul
l'andamento della Conferen
za, ì giornali occidentali de
dicavano stasera per lo più 
la loro attenzione ai colloqui 
di Adenauer nella capitale 
americana, 

In verità, Adenauer non 
poteva scegliere un momen
to più infelice per la sua vi
sita, che trova i circoli diri
genti americani in uìena con
fusione. 

Un'autorevole agenzia fran
cese rilevava proprio oggi, a 
questo proposito, che gli os
servatori politici di Washing
ton sono dell'avviso che « so
no da attendere o da temere 
delle proposte concrete del 
governo sovietico sulla Ger
mania *. e che esse, se ver
ranno. avranno il duplice ed 
immediato effetto di cogliere 
alla sprovvista il governo 
americano e di sembrare 
«molto più seducenti di al
tre volte a eerti «omini vo
litici europei». 

Queste possibili proposte, 
temute da Adenauer al di 
sopra di ogni altra cosa, in 
quanto il suo potere è basato 
sul permanere della tensione 
fra le grandi potenze, si sono 
cosi inserite nella discussio
ne. venendo a congiungersi al 
problema del contributo mi
litare tedesco all'esercito eu
ropeo, all'entrata in vigore 
del trattato per la CE.D. e 
alla regolamentazione della 
questione sarrese che la Fran
cia continua a considerare 
una « conditfo tine qua non » 
per la ratifica. 

ftOMUO SgGBE 

fase istruttoria (« esame pre
liminare » come essa è chia
mata qui) l'accusato non pos
sa essere trattenuto in stato 
di arresto più di una setti
mana senza la espressa auto
rizzazione della Magistratura 
Catturato martedì della scor
sa settimana, Christie fu por
tato all'indomani in Tribuna
le perchè il suo arresto fosse 
sanzionato; oggi, scaduti 
sette giorni,- l'intervento del 
magistrato era di nuovo ne
cessario'per confermare ' l'ar
resto per altri sette giorni. 

L'udienza non è durata più 
di due minuti, consistendo 
soltanto nella richiesta da 
parte della polizia che l'arre
sto fosse prorogato, e nella 
concessione della proroga da 
parte del giudice. L'avvocato 
di Christie ha chiesto al Ma
gistrato se prevedesse di po
ter presentare la prossima 
settimana le conclusioni delle 
sue indagini, sulla base delle 
quali l'arrestato dovrà essere 
rinviato a giudizio. L'ispetto
re di Scotlànd Yard ha ri
sposto che probabilmente il 
pubblico accusatore sarà in 
grado, di qui a sette giorni, 
di pronunciare la requisitoria 
sommaria che segnerà la fine 
della fase istruttoria. Sarà 
dopo tale requisitoria che il 
giudice si rivolgerà a ChHstie 
per domandargli se si rico
nosca o no colpevole, e il 
processo vero e proprio avrà 
inizio. 

Seduto sul banco degli cc-
cusati, Christie, esattamente 
come aveva fatto una setti
mana fa alla prima udienza, 
ha tenuto per tutto il tempo 
una mano nella tasca dei 
pantaloni e la testa china, fis
sando il pavimento attraver
so gli occhiali cerchiati di 
tartaruga. Quando l'udienza è 
finita, l'assassino si è alzato 
di scatto, si è voltato di fian
co con una mossa ripida dn 
automa e si è lasciato con
durre fuori dagli agenti. 

L 'assed io de i fo tograf i 
/ fotografi dei giornali, che 

la legge inglese esclude rioo-
rosamente dalle aule giudi' 
ziarie come dal Parlamento, 
si erano arrampicati sui muri 
del cortiletto annesso ni Tri
bunale per cogliere Cftró'.fe 
mentre veniva fatto risalire 
sul furgone della polizia: ma, 
come mercoledì scorso. Chri
stie ha fatto U possibile per
chè la sua faccia non fosse 
fotografata. Si è rattrappito 
in se stesso, ha di nuovo chi
nato la testa e ha levalo le 
mani a celarla Mani lirnphe, 
dure e ossute, di una strana 
bianchezza, che, sollevate in 
quel modo a me2z*arw, sem
bravano raccontare da sole 
tutta la terribile storia di RQ> 
lington Place, 

Nella casa dei delitti. Scot
tanti Yard non ha ancora ul
timato le sue ricerche, diret
te a stabilire in maniera defi
nitiva quante siano state le 
vittime del'mostro, ad accet
tare l'identità di quelle an
cora sconosciute e a ricostrui
re in qua! modo Fassassino 
abbia fatto scempio di loro. 
Mentre continua' lo scanda
glio delle pareti e dei pavi
menti, la polizia ha rimosso 
dal lavatoio contiguo all'ap
partamento di Christie un 
grande paiolo di rame, nel 
quale si sospetta che i cada
veri, i cui resti sono stati 
rinvenuti nel giardino, pos
sano essere sfati bruciati o 
boUitt L'inferno del camino 
del lavatoio e sfato «Tettato e 
la sua fuligtnc raeeoUe 

Anche il camino principale 
della caaa, che serviva il 
pianterreno, e i due pieni su
periori, é stato accuratamente 

visitato con l'aiuto di lunghe 
pertiche e nel suo comignolo 
— completamente smantella
to — è stato trovato un roto
lo dì negative nascosto in un 
interstizio di mattoni. Passa
to all'esame degli esperti di 
Scotlànd Yard, risulteranno 
forse fotografie fatte dal mo
stro alle sue vittime, dopo 
che esse erano già cadaveri, 
perchè ormai non si dubita 
che la macchina tosse un ac
cessorio indispensabile nella, 
orrènda aberrazione di Chri
stie. Con essa, dopo avef sfo
gato sui corpi delle vittime 
il proprio sadismo e la pro
pria necrofilia, l'assassino fis
sava l'immagine dei macabri 
resti per poterla tornare a 
contemplare anche quando i 
cadaveri si erano decomposti 
o erano stati da lui distrutti. 

Ma l'anello sotto un certo 

aspetto più agghiacciante del
la mostruosa storia di Chri
stie è stato scoperto dalla po
lizia fuori dalla casa di Ril-
lington Place, in im'tstanta-
Tiea conservata da Scotlànd 
Yard nell'archivio dei casi in
soluti. E' un anello che rial
laccia i delitti di Notting Hill 
ad un altro delitto che due 
anni fa turbò e commosse 
profondamente il pubblico i'i 
gtfse. 

"* F o t o r ive latr ice -•' 

Nel luglio 1951. a Windsor, 
dove il pugile americano Su
gar Rag Robinson si allenava 
alla vigilia dell'incontro con 
Turpin, Christina Butcher, 
una bambina di sette anni, 
uscita di casa con la bambola 
in braccio e mescolatasi aKa 
folla che attendeva dinanzi 
all'albergo di Robinson, ócom-

f> 

parve evenne ritrovala 
strangolata in un prato del 
parco. Le indagini per idemi-
ficare lo strangolatore di 
Windsor vennero condotte sen
za esito per qualche ntesè e 
poi abbandonate. 

Come unico indizio, Scot
lànd Yard disponeva di una 
istantanea della folla che uno 
dei secondi di Robinson ave
va ripreso dalla terrazza del 
l'albergo. La fotografia è sta 
ta ora ritirata fuori dall'ar
chivio e riesaminata: in mez
zo alla calca, non lontano dal 
la figuretla bionda di Cristi
na con la sua bambola in 
braccio, la lente d'ingrandi
mento rivela un compassalo 
signore dalla fronte alta e 
dagli occhiali cerchiati di tar
taruga: John Reginald Chri
stie. 

F. C. 

grande quantità, e i prodotti 
chimici necessari a combat
tere le malattie della vite. 

Esistono attualmente nelle 
Repubbliche dell'URSS sette 
istituti di ricerche scientifi
che sulla viticoltura, con una 
vasta rete di filiali e sezioni 
in varie zone del paese. Spe
cialisti nella viticoltura ven
gono preparati in Istituti 
tecnici speciali e in facoltà 
apposite nresso gli Istituti su
periori di agricoltura Sulla 

per ettaro, ma i viticoltori 
sovietici ritengono di poter 
ottenere ancora di più. Essi 
studiano nuovi metodi della, 
agrotecnica miciuriniana che 
possano aumentare sempre di 
pia il rendimento delle viti. 
Ad esempio, si sta di/fonden
do la coltura di ceppi di vite 
refrattari alla fillossera. Per 
aumentare il raccolto dell'uva, 
si procede all'innesto delle 
cime dei valloni all'tni2io 
della fioritura e ad itna «m-

^Kywft 'Tymvn'tiĵ HJUjtwP'W 

Vendemmia in uu colcos dell'URSS 

base della scienza miciuri
niana. gli specialisti hanno 
elaborato un complesso di 
metodi agrotecnici per la col
tivazione della vite a seconda 
delle condizioni specifiche di 
una data regione, naturali-è 
climatiche. La meccanizzazio
ne su larga scala e l'applica
zione dei ritrovati della 
scienza assicurano il costante 
aumento dei rendimento . di 
questa coltura. 

Nei vigneti non irrigati 
sono stati ottenuti raccolti di 
200 quintali per ettaro e in 
quelli irrigati di 550 quintali 

Un piano di riarmo prolungato 
proposto dagli S. II. alla ilATO 

L'atteggiamento «la prendersi «li fronte alle prospettive «li «Intensione internazionale 
potrà gettare in «rrisi il Consiglio atlantico anche nella sua prossima sessione «li Parigi 

DAL NOSTRO _C0RILSFONDENTE 

PARIGI, 8. — L'ambizioso 
piano di riarmo occidentale. 
che venne elaborato lo scorso 
anno a Lisbona, è ormai fal
lito: Io riconoscono adesso 
anche i dirigenti americani 
che si preparano a presenta
re alla conferenza atlantica, 
prevista per il 23 aprile a 
Parigi, un nuovo piano di 
riarmo « diluito » nel tempo, 
e quindi meno massiccio, - ma 
valido per 'un periodo di 
venti o trentanni. 

Secondo le notizie che al
cune agenzie di stampa han
no trasmesso da Washington, 
il nuovo progetto sarebbe già 
stato elaborato dal *• National 
Security Council», il supre
mo organismo americano in 
materia militare, presieduto 
personalmente da Eisenho-
wer. I responsabili degli Stati 

Uniti abbandonerebbero la 
concezione dei grandi obiet
tivi da raggiungere entro una 
data-limite fissata in antici
po, ma esigerebbero in cam
bio l'adozione di un program
ma a lunga scadenza che 
ogni Stato dovrebbe impe
gnarsi a rispettare scrupolo 
samente. 

Il progetto di Lisbona era 
interamente fondato su due 
presupposti; il trattato sul 
l'esercito europeo doveva es 
sere messo in vigore alla fine 
del 1952 e le prime divisioni 
tedesche sarebbero entrate in 
lizza nei primi mesi dell'anno 
in corso. I diversi Paesi atlan 
tici si impegnavano, dal canto 
loro, a mettere in servizio 
ogni anno, sino al 1954, un 
numero crescente di divisioni 
ed un'estesa rete di basi mi
litari. 

Ricotti fra i «quattro» 
(CosUntuzioBe «*IU I. par-) 

della trombatura (ove colle
gati con la D.«T. per opera de
gli elettori controllati dal cle
ro, i quali certamente non vo
terebbero per loro) e il mar
tello della loro aggravata de
bolezza e crisi, che hanno 
raggiunto l'apice adesso, do
po che lo scioglimento del 
Senato ha dato l'ultimo colpo 
alle loro ultime parvenze di 
dignità e di « autonomia ». In 
queste condizioni, che fare? La 
strada malinconica dei minori 
è ancora il tentativo di ricat
tare la Democrazia- cristiana; 
fingendo di voler disubbidì 
re ai moniti di De Gasperi 
il quale, nelle sue ultime di
chiarazioni, riteneva che fos
se « altamente auspicabile » il 
collegamento tra i partiti del
la coalizione governativa an
che per il Senato. Da questo 
desiderio isterico non aia di 
«opporsi»» ma di tentare di 
evitate il colpo di grazia, uà* 
sce la febbre ebe sesabra aver 
re invaso in qnssti giorni i 
• minori ». 

I liberali si sono fatti por
tavoce addirittura della tesi 
che, per il Senato, i partitisi 

dovrebbero collegarsi tra di 
loro, formando una specie di 
«coalizione nella coalizione». 
Non si sa se ciò avverrà: quel 
che è certo è che lo sciogli
mento del Senato ha profon
damente aggravato i contra
sti tra i vari « centri » e le 
varie basi dei parenti poveri, 
la cui più significativa espres
sione è stata data dalle di
missioni di Parrl e dalla mo
retta nella superstite dire
zione socialdemocratica, cui 
ieri abbiamo accennato, con 
il conseguente rinvio del Con
siglio Nazionale del PSDI a 
«dopo le elezioni per ragioni 
tecniche ». Ieri comunque 
Villabruna sì è incontrato 
con <3oneIla: Reale ha fatto 
alcune dichiarazioni. Il sen
so di questi primi contatti ri
mane quello suddetto, di pre
parazione ad ulteriori capì-
leai'Imo, anche se, ancora 
opxL gli esponenti minori as
sicuravano che di «collega
menti » con la D.C' al Sena
to è prematuro parlare, se 
non « caso per caso ». Sabato 
comunque i satelliti avranno 
un incontro a quattro con (Jo
ne Uà. 

Sebbene tutti i Paesi satel
liti si siano posti al lavoro 
per realizzare il progetto, 
compromettendo gravemente, 
in diversi c a s i , il proprio 
equilibrio economico, né l'uno 
nò l'altro dei due obiettivi 
sono stati raggiunti. Il trat
tato sul riarmo tedesco, se 
sarà ratificato, lo sarà con 
circa un anno di ritardo. 
Molte divisioni promesse dai 
governi ai generali americani 
sono pronte solo sulla carta 
e, ciò nonostante, le conse
guenze economiche di questa 
prima fase del riarmo sono 
già cosi preoccupanti da por
re in crisi la coalizione oc
cidentale. 

Con il loro nuovo piano, gli 
americani vorrebbero evitare 
che la prossima conferenza di 
Parigi si concluda, come quel
la dello scorso dicembre, con 
un nulla di fatto o con ap
profonditi contrasti fra i 
membri della coalizione. Se 
essi continueranno ad esigere 
l'applicazione del programma 
di Lisbona, otterranno o un 
rifiuto identico a quello che 
fu opposto a Ridgway quat
tro mesi fa, o un'approvazio
ne puramente formale, che 
non sarà mai tradotta in ri
sultati pratici. 

Ripiegando su tesi simili a 

quelle che vennero sostenute 
altre volte dai rappresentanti 
britannici o francesi, gli ame 
ricani sperano quindi di evita
re una crisi più grave e di 
prolungare nello stesso tem
po, quanto più possibile, una 
corsa agli armamenti la cui 
inteiTUZione li condurrebbe 
immediatamente ad una nuo
va depressione economica. 

Anche senza una frattura 
sul riarmo, le ragioni di di
scordia non mancheranno ~nel-
l'imminente conferenza di Pa
rigi: dalla ricostituzione del
la Wehrmacht, all'atteggia
mento da prendere nei con
fronti delle costruttive pro
poste di pace dell'URSS, vi 
è una lunga lista di questioni 
su cui pare impossibile che si 
giunga ad un accordo effet 
tivo. 

Le condizioni aono poco fa
vorevoli ai progetti dei bel-! 
liristi. Ogni concessione alle 
tendenze che vogliono creare 
ostacoli a negoziati di pace 
con l'URSS, sarà giudicata 
con estrema severità dall'opi-j 
nione pubblica europea e 
francese in particolare,. che 
manifesta ogni giorno la sua 
fiducia nelle possibilità di di
stensione, e la sua insofferen
za per le esitazioni dell'occi
dente. 

GIUSEPPE BOFFA 

pollinazione arti/iciale, sup" 
plementare. dei fiori.e si im
piegano vari tipi di fertiliz
zanti minerali e organici. - " 
"II" piano quinquennale ' di 

sviluppo dell'URSS per U 
periodo 1951-1955' prevede 
che siano estese di una volta 
e mezzo le aree, coltivate à 
vigneto e un aumento del 
55-60*1$ della produzione di 
uva. :-'i. 

Colture meccanizzate 
Lo sviluppo ulteriore della 

viticoltura sarà orientato verr 
so la creazione di vigneti con 
piante di specie pure, delle 
qualità migliori e altamente 
redditizie, ciò . che permet
terà di impiegare largamente 
la meccanizzazione, e verso la 
diffusione sempre maggiore 
delle nuove qualità di viti 
pregiate, 'ottenute da selezio
natori sovietici i quali hanno 
per questo ottenuto il premio 
Stalin. . -/.-

: Grahdi '• prospettive • offre 
d'altronde alla viticoltura so
vietica la realizzazione del 
grande piano staliniano di 
trasformaziojie della natura. 
Si stanno già piantando v i 
gneti con qualità pregiate di 
viti del Don sulle rive del 
mare artificiale di Thimlian-
skaia, l'enorme bacino co
struito dagli artefici del ca
nale navigabile..-. Volga-Don.' 

La costruzione d e i canali 
dell'Ucraina meridionale è 
della Crimea settentrionale 
permetterà inoltre, come si 
prevede, di piantare nuotri 
vigneti nei colcos e soveos si
tuati in queste regioni, men
tre si stanno elaborando pro
getti per la piantagione di 
vigneti nella zona dove è in 
corso di costruzione i l Cana
le principale della Turkme-
nia: là sarà costituita una 
nuova base per la produzio^ 
ne di uva passita e di vini 
da dessert. •••=-:••• 

KTBIE. mYABIN ; 
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ÌÉÌB 
SOFIA, ». — Si è inaugurato 

in questi giorni il bacino Sdii-. 
co di Rositsa. H nuovo bacino, 
uno xiei più grandi della Bul
garia, ha una capacita dì 230 
milioni di m e ed è lungo 18 
km. Nella prossima estate, le 
sue acque irrigheranno 35.000 
ettari. 
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apre 
il congresso della donna italiana 
SIBILLA ALERAMO 
saluta le congressiste 
f •• Vi vedo con la mente giungere dai più vari punti 
del nostro Paese, siete tante e l ' u n o daWaltra diffe
rente, e pur è come s e foste un'unica persona: la i m o -
v a . d o n n a i t a l i a n a ; quella che ancor pochi anni fa 
tfra soltanto un vagheggiamento. 

*•' ' Una comune volontà vi riunisce qui a Roma, ad 
esaminare insieme, discutere insieme, i problemi im
portanti, i problemi vitali che vi concernono e con
cernono l'Italia intera; perchè la loro soluzione costi
tuisce non soltanto una necessità e un bene per cia
scuna di voi, ma anche per il nostro Paese tutto 
quanto, di cui voi state diventando ogni dì più un 
elemento fattivo, creativo. 

v Sono problemi di lavoro, di cultura, di organizza
zione; contadine, operaie, insegnanti, artiste, cafii di 
famiglia, capi di comunità, una meravigliosa molte
plice forza col segno della giovinezza anche in quelle 
dai capelli bianchi; le quali ultime hanno, in con
fronto alle altre, maggior coscienza del miracolo che 
tutte assieme rappresentano, poiché ricordano che 
quando le loro teste erano bionde o brune non sareb
be stato possibile e neppure immaginàbile in Italia 
un congresso come l'attuale. 
* Ed io, una di loro, do il benvenuto, con commo
zione e orgoglio indicibili, a voi tutte, alpigiane e iso
lane, cittadine e rurali, donne italiane, amiche, so
relle, compagne, benvenute! Che questa grande accol
ta cementi la nostra certezza in un domani operoso di 
pace, di giustizia, di serena luce per tutte. » 

•>-*• r~ 

X SIBILLA ALERAMO 
Si aprono domani alle ore 9 a Rom% al Teatro Eliseo, i 
lavori del congresso nazionale dell* donna, al quale parte
ciperanno delegate provenienti da tutte le regioni d'Italia 

XOSTJtA INCHIESTA S U I A A CONDIZIONI! P E L L E DONNE ITALIANE 

v amore u matrimonio e la rami 

L'educazione sentimentale delle nostre ragazze - Il primo incontro - L e 
drammatiche cifre delle separazioni legali - Esigenza di rinnovamento 

HI. 
Tutto ciò che abbiamo esa

minato in questa breve in
chiesta — le voci delle don
ne di tutta Italia che abbia
mo ascoltato dalle cartoline 
di adesione al Congresso de l 
la Donna Italiana, i perso
naggi che abbiamo incontra
to — ci hanno portato a ri
flettere sui problemi più ur
genti, più strettamente legati 
alle necessità della vita quo
tidiana che assillano oggi le 
donne italiane e rendono per 
loro irraggiungibile la feli
cità. 

Problemi di difesa del l a 
voro, dei propri figli, dei 
propri diritti, della libertà. 
Di queste cose le donne -— 
nella loro maggior parte .— 
hanno imparato a discutere, 
a parlare. Ma ci sono altre 
questioni, alle quali non si 
accenna quasi mai: questioni 
delicate, problemi personali, 
intimi, ma che non sono m e -
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DEDICATO ALLE VECCHIE DOMESTICHE (E ANCHE ALLE GIOVANI) 

e Rosa Proto 
Da Flaubert agli articoli del "Popolo,, e alle radiocronache della RAI - Settantanove anni 
di servitù - Ma oggi - o moderni costumi corrotti ! - le giovani aspirano a ad un domani loro 

^Caterina Nicaise Elisabeth L« 
roux, per cinquantaquattro anni 

servizio • nella • medesima fat
toria, medaglia, d'argento del va-
tòré' dì ':. venticinque ' franchi! 

: Òov'è Caterina Lcroux? » ri
tte il consigliere. 
Costei non si presentava e si 

sentivano voci sussurrare: Vai! 
N o ! — A sinistra! — Non 

aver, paura! ,— Insomma c'è o 
»oh c'è? — SI, eccola! — Si av
vicini .dunque! 
I i Allora si vide farsi avanti • 

lire sul palco una vecchietta 
Mena dì timore, che pareva ran
nicchiarsi nei suoi miseri abiti... 
fèr la prima volta si vedeva in 
lezzo a una compagnia tanto 
lùmcrosa e,' benché dentro di sé 
rosse : quasi spaurita dalle ban-
Jere, dai tamburi, dai signori in 
lattina e dalla croce della Le

sione d'onore del consigliere, ri
maneva immobile, senza capire 

doveva farsi avanti o scap-

.'•::-V* 
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TVu dure UTfrt «ueUdiane 
r.^~ mal retribuita 

te, senza capire perchè la folla 
spingesse e i signori della gio

ie sorridessero, Cosi stava. 
aezzo secolo di servitù, da-
a. un groppo di borghesi 

I» -rena d'allegria. 
I jCoa queste parole, ghutoven-

1 fa, in uaa acena mdìmoi-
le del suo grande romanzo 

rLa signora Bovary», lo scrit-
jfcaàccse Gustavo Flaubert 
«statava pressappoco la 
cerimonia che ci è capitato 

'veder raccontata,, giorni fa, 
rauca del «Popolo*: au-
distìnti signori, radiocro-

e pie dame che offrono 
medàglia alla onantasetten-

stosa Proto, per scttantanove 
" Mastica presso la-stessa 

durante un conregno di 
kroratrid della casa tenutosi nel 

delle Soore deiriaa-
« Via Palestra Ogni 

rd proscduvse è stato batta* 
da .Rosina, entrata tu casa 

Castri a otto anni, nel 1174: 
fera una di qucUc serretu 

minuscole, col visino stirato, 
mangiato dai grandi occhi stor
diti, come se ne vedono ancora 
ne)le case benestanti del Meridio; 
he, sempre con un marmocchio 
grasso e pesante sulle piccole 
braccia. 

Era, si. sa, un'orfanella: quel 
genere insomma, che le padrone 
del buon tempo antico predilige
vano: E* vero che è piccola • 
non sa far niente, ma - almeno 
non ha vizi e me la posso tirar 
su a modo mio, con un po' di 
pazienza. E poi non ha nessuno, 
è anche un'opera di carità-

Cenerentole senza madrina, 
Cosette senza Jean Valjan, mi
gliaia di orfanelle entrarono cosi 
nelle case dabbene, di tanti anni 
fa, vi entrarono e ci rimasero* 
. • 1 loro stipendi furono sempre 
una cosa piuttosto vaga: parte in 
natura, parte in quattrinelli sul 
libretto ' postale — per quando 
non potrai più lavorare —, i loto 
vestiti, qualcosa di altrettanto 
approssimativo. 

Invecchiarono senza scosse, 
identificandosi ogni giorno di più 
con la casa, con gli odori, i co
lori, i suoni della casa: qual* 
cosa di inavvertito e di indispen
sabile. Scomparvero altrettanto 
silenziosamente: inghiottite dai 
Ricoveri per vecchi, dagli ospe

dali degli incurabili, da qualche 
remoto paesello dove una volta, 
tanti anni prima, erano nate. 
Scomparvero quando la famiglia 
cambiò citta, appartamento, tono 
di vita: quando una vecchietta 
che parlava solo dialetto e non 
sapeva rispondere al telefono co 
minciava a essere una cosa sto 
nata e inutile. Finché abitarono 
in casa sembrò naturalissimo che 
fossero le prime ad alzarsi, le 
ultime a coricarsi: che riuscis
sero ad accudire bambini, fare 
bucati, cucinare grandi pranzi e 
mettere sossopra la casa a Na 
tale e a Pasqua. Sembrò natura
lissimo che •. non si sposassero. 
Non ebbero più uno stato civile 
proprio: furono l'Anna dei Tali, 
la Civita dei Talaltri, la Ma
riangela dei Cosi e Cosi; le loro 
virtù furono una stella di più 
sull'onorato blasone familiare. 

La loro fedeltà presuppone 
una incondizionata convinzione 
di inferiorità: si sentirono per 
tutta la vita le beneficate, le 
ignoranti, le orfanelle nate alla 
servitù che devono ringraziare il 
cielo se il padrone non è mane
sco, la padrona non è bisbetica. 

Buoni o cattivi, i signori con
tinuarono ad apparire ai loro 
occhi nella luce di una secolare, 
ineluttabile potenza: furono i si 

gnori, quelli cui appartengono le 
case, le terre, il mondo. 

In una società che, dai tempi 
della vecchia .. Caterina Nicaise, 
scricchiola e fa.acqua da tutte 
le parti, in cui le classi domi
nanti hanno perduto — da tan
to! — agli occhi degli oppressi 
ogni autorità per « diritto divi
no », solo loro, le vecchiette miti 
come Rosa Proto, le fedelissime, 
sono rimaste con la loro sof
ferta e accettata servitù, come 
fossili di antichi rapporti so
ciali di tipo' fcudale-patriarcale, 
simboli di lunghissime sofferenze 
e di lunghissime, cieche rinunce. 

Perciò i filistei contemporanei, 
quegli stessi signori che nel 1654 
appuntavano al petto di Cate
rina Nicaise la medaglia d'ar
gènto del valore di venticinque 
franchi, appuntano al petto di 
Rosa Proto la* medaglia d'oro 
di cinque o seimila lire e la ad
ditano « esempio e simbolo" » al
le giovinette « lavoranti della 
casa». Caterina Nicabe, la sua 
medaglia la dava al curato «per 
farsi dir delle messe». 

Rosina Proto darà al curato il 
suo voto, alzerà la sua stanca 
onesta mano ch c ha lavorato 
settantanove anni per gli altri, 
in un ultimo gesto* di fedeltà: la 
crocetta a matita sullo scudo 

crociato, come le avranno inse
gnato. 

Anche per questo, anzi soprat
tutto per questo, lei, la decre
pita Rosina, dovrebbe dare lo 
esempio alle giovani col leghe che 
— o' tempi, o costumi corrotti 
della moderna società! — rite
nessero di poter avere — nel se
greto dell'urna — opinione di
versa dai loro signori. 

Ma le giovinette lavoranti del
la casa che — o tristizia dei 
tempi — esigono uno stipendio 
esatto e i bollini sul libretto di 
lavoro e le ore settimanali di li
bera uscita e le ferie pagate e 
l'assicurazione per malattie e 
vecchiaia, le giovinette chc — o 
tristizia dei tempi — vestono 
con cura e pensano a sposarsi e 
a leggere e a divertirsi un po
chino e vogliono avere davanti 
agli occhi un domani forse senza 
medaglie, ma con una pensione, 
una casa propria, una famiglia 
propria, quelle giovinette vedono 
nei settantanove anni dì servitù 
di Rosina un motivo di più per 
difendere la loro libertà, per 
camminare avanti col mondo che 
cammina, per diventare domani 
non commoventi, dolorosi sim
boli di Medioevo, ma forze vive, 
padrone di se stesse. 

LAURA INQRAO 

no legati alla realtà della 
società in cui viviamo, non 
affondano meno profonda
mente le loro radici nel si
stema di rapporti sbagliati 
che essa ha creato. 

L'amore, il matrimonio, la 
famiglia. 

Cos'è l'amore"? 
Cos'è l'amore, per le don

ne italiane? Proviamo a scor
rere un momento le rubriche 
di corrispondenza, le « pic
cole poste >i dei giornali fem
minili. « Questa specie di 
ebbrezza mi ha trascinato ad 
atti di cui. mi vergogno... », 
scrive L. M. a Tipo; « Non 
mi importa di niente di quel
lo che può succedere: voglio 
vivere, voglio provare anche 
io, a scorno dei miei geni
tori, che cosa è l'amore... » 
(Bella, n. 7-953); «Ero in 
namorata pazza di un ragaz
zo, ma ho scoperto che mi 
aveva nascosto di essere più 
giovane di me e allora l'ho 
lasciato... Non sta bene che 
l'uomo sia più giovane della 
donna, non ti pare? » (.An
nabella, n. 12-953); « N o n mi 
importa di niente, di qual
siasi umiliazione, purché mi 
ami...» (Sogno, n. 14-953). 

Perchè queste espressioni? 
Perchè considerare 1* amore 
una ebbrezza, una follìa, per
chè farne un sentimento tra
gico, estatico ed assoluto, 
che poi, nella realtà, il più 
superficiale dei litigi, la più 
sciocca delle gelosie basterà 
ad infrangere? Perchè con
siderare l'amore non un sen
timento naturale, semplice, 
sincero, serio, ma Una spe
cie di esaltazione, una sorta 
di passione frenetica e forse 
anche un po' vergognosa? 

Riflettendo al tipo di edu
cazione sentimentale che la 
maggior parte delle ragazze 
italiane riceve troveremo le 
radici di questa situazione. 
Parliamo qui, naturalmente, 
delle ragazze della borghesia, 
alta, media e piccola borghe
sia; ma tanto grande è pur
troppo la deleteria influenza 
di questa classe nel nostro 
Paese, specie per quanto ri
guarda il costume e la mo
rale, che essa determina 
spesso, attraverso gli spetta
coli e la letteratura asserviti 
al suo gusto, anche il modo 
di vedere di una parte della 
gioventù delle classi più po
polari, tendenzialmente più 
sane e semplici. 

Quali sono i canoni di 
questa educazione? Sin dal
l' infanzia, ci si sfòrza di 
creare nelle ragazze il com
plesso della bellezza. Le don
ne devono essere belle; sa 
ranno infelici se non lo sono 
o non si sforzano di esserlo, 
fortunate e felici se lo sono 
e si studiano di mettere in 
valore le proprie qualità. 

Cosi le bimbe vengono or
nate di nastri, di riccioli e 
di fronzoli, se ne incoraggia 
la naturale vanità, facendo
ne» una legge; mentre il bam
bino non ha bisogno di es 
sere bello: è maschio, e que
sto basta, poiché, secondo un 
antico e radicato pregiudi
zio, « qui da noi sono gli uo
mini che contano », come dice 
il protagonista « italiano » di 
Stazione Termini. Le r agaz 
ze crescono educate a pen
sare che il matrimonio è la 
unica possibile soluzione del
la propria vita; dai rapporti 
esistenti fra i genitori im
parano a • comprendere che 
l'uomo è sempre, per la don
na, un antagonista, u n per
sonaggio al quale le cose non 
si dicono • o si dicono solo 
in parte, una specie di ne
mico da cui bisogna sapersi 
difendere; e il matrimonio 
un giuoco di equilibrio in 

l 'e lemento equilibratore 

è la menzogna, la dissimula
zione. 

Il cinema, con i suoi as 
surdi, irrealistici personaggi, 
le aiuta a crearsi dei miti 
sbagliati; i romanzi ne ac
carezzano la naturale t en
denza al sentimentalismo. 
Cosi l'amore diviene, per 
molte ragazze che hanno ben 
poche cose belle dalla vita, 
un sogno irraggiungibile, un 
ideale^ di perfetta e fittizia 
felicità, una specie di miele 
fatto di paì'ole dolci nel quale 
immergersi per v sfuggire alla 
vita, e non già una parte 
della vita stessa. 

Fidanzamento 
Con questa preparazione, 

la ragazza affronta il suo 
primo incontro d'amore. Un 
incontro quasi sempre ca 
suale: una festa in casa di 
amici, una gita nella stessa 
comitiva. Ci si avvicina, ci cui 
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CURIOSITÀ' DELLA MODA 

Abiti in raso di cotone 
scarpe con tacchi alti 
Da una inchiesta risulta che i piedi delle donne 

- vanno allungandosi - Spariti dai negozi i n. 34 e 35 

Mentre i maestri della mo
da pensano già alla linea dei 
nostri vestiti autunnali e in-
vernali, diamo ancora una 
occhiata a Quel che essi ci 
propongono per la prossima 
estate. 

Per quanto riguarda le 
stoffe, ad esempio. Il vec
chio. freschissimo foulard, 
tanto elegante, è tu prima 
linea, quest'anno. In tinta 
unita, specialmente nei b e i -
ges, nei rosa, nel b ianco e 
nero, si passa quindi ai c las 
sicissimi pois, a« motiuetti 
geometrici, ai geroglifici, agli 
arabeschi indecifràbili e, fi
nalmente, si arriva aì pori. 
Alle rose rosa e rosse, ai r a 
nuncol i pialli, ai bordatisi az
zurri, alle violette, quasi 
sempre a disegno fuso e m i 
n u t o . spesso aggrovigliato. 

Disegni di fiori troviamo 
anche nelle altre stoffe che 
ci propongono i maestri del
la moda, e cioè nelle musso
le-organza e nei taffetà tipo 
« javon ». 

JVei cotoni, in generale, e 
nei picchè i fiori sono abban
donati, specialmente quelli 
delicati e m i n u t i : si tende, 
piuttosto agli arabeschi, al 
cashemir che può essere ri
prodotta colorato, in bianco e 

Té nev^iiitutdeeyìovedi PER I VOSTRI BAMBINI 
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Rondinelle 
di cielo e di terra 

I o «orto l a r o n d i n e c h e v i e n e d a l m a r e 

a f a r e i l n i d o s u l t u o b a l c o n e . 

O g n i m a t t i n a t i T o g l i o s v e g l i a r e , 

c o n l a m i a l i m p i d a c a n z o n e . 

S o , t u , t i d i c e l a r o n d i n e l l a : 

è l u n g o i l g i o r n o , l a v i t a è b e l l a . 

T a n t o c a m m i n o a b b i a m o d a f a r e : 

i o , d e l v e n t o s a i f r e s c h i s e n t i e r i , 

e t u , r o n d i n e l l a c h e p u o i v o l a r e 

s o l t a n t o n e i s o g n i e n e i l i e t i p e n s i e r i , 

t u a f a r p i ù b e l l o c o n l e t u e m a n i 

i l p r e s e n t e e d i l d o m a n i 

Dal libretto « Rondinelle » de
dicato a fotte le bambine «rito-
Ita dall'Union* Dome italiane. 

All'aria aperta 
I segni del tempo 

Adesso che la primavere, sta 
preparando le campagne e le 
montagne per le vostre passeg
giate, sarà bene che Impariate 
anche voi 1 segni del tempo. Un 
alpinista, un escursionista, un 
semplice gitante, deve poter di
re, guardando il cielo, ebe tem
po farà (più o meno—) 

in n w m n a di un buon ba
rometro. ecco alcuni segni eoe 
quasi sempre hanno un fonda
mento di verità: 

Bosso di, sera buon tempo si 
spera ( „ m a questa, le, sapevate 
tutUI) 

Cielo rotto di mattina, il pa
store non s'incammina (ha pau
ra della pioggia). 

Tramonto giallo, il vento è in 
ballo. 

Tramonto giallo paUidino. un 
acquazzone è vicino. 

Mugiada e nebbia di mattina, 
bel tempo. • 

Suvole leggere, ancora bei 
tempo. 
. Suvole a bordi acari, vento. 

fintole arrotolate o sfrangia
te. vento forte. 

\m GRANDE CONCORSO DI DISEGNO 

il barone bugiardo 
lì barone di Muenchbausen 

(che nome difficile! Provate a 
dire aluncausen • farete prima) 
era un tipo eoe le sballava gros
se, e a dargli retta Cera da vo
lar per aria senza aeroplano. 

Sentite per esempio come il 
ceiebre barone narra una sua 
favolosa impresa, compiuta du
rante chissà quale guerra con
tro 1 turchi: 

Un volo ntraordimarìo 
« Eravamo occupati nett 

diare non mi ricordo più quale 
aita e u generale in capo avete 
estremo bisogno di conoscere co
me statano le cose nella fortez
za. Sembrava estremamente dif-
ddle, ansi, impossibile, farti 
strada in messo agii avamposti 
i picchetti e le trincere. e per 
conseguenza con tal mezzo otte
nere un buon risultato. Troppo 
fidando forse nel mio coraggio 

e nel mio zelo io mi collocai vi
cino ad uno dei più ÌTOSSÌ can
noni nel momento in cui gli 
artiglieri vi appiccavano il fuo
co. sou feci né uno né due. e 
saltai sulla palla per farmi tra. 
sportare in città. Avevo già com
piuto la metà del commino at
traverso Vana quando cominciai 
a pensare alla storditaggine che 
avevo commesso. 

— Burnì dissi a me stesso; an
dare nella cittadella è una cosa 
facile* ma uscirne? Che mi ac
cadrà entro quelle mura? Mi 
tratteranno da spia e mi por
ranno al collo due buone brac
cia d i corda, son è una fine de
gna dei barone di Kuench-
hausen. 

Agitato da questi poco conso
lanti pensieri, presi una pronta 
risoluzione, ed afferrai subito la 
favorevole occasione che mi pre
sentava una palla di cannone 

che arrivava dalla fortezza e che 
era destinata agli assedianti. Sic
come mi passava ricino, mi slan
ciai sopra e cosi tornai in mez
zo ai miei compagni,- » 

4 raccomandazioni 
Ora leggete attentamente la 

storia di questo straordinario e 
doppio viaggio aereo a bordo di 
una palla di cannone—, scegliete 
il punto del racconto che'vi" pia
ce di più e illustratelo con un 
bel disegna 

Le raccomandazioni sono le 
solite: primo, non copiate dai 
libri e non ricalcate: disegnate 
solo quello che avete pensato 
voi; secondo, non usate un fo
glio aporco e strappato; tersi. 
lavorate con pastenza, cercando 
di mettere nel disegno tante co
se e possibilmente di riempire 
il foglio; quarto, non fate lo 
persone cosi piccole che ci vo
glia una lente per guardarle. 

f p r e m i 
I premi sono: un abbonamen

to per un anno al Pioniere, of
ferto dal Pioniere all'autore del 
disegno più bello; cinque libri 
di fiabe ed avventure e cinque 
buste di francobolli esteri. 

K «za, bvum lavoro! il disegno 
dev'essere spedite entro lunedi 
venturo. 

La settimana ventura, premia-
clone degli ultimi due concorsi. 

IL FAOHtftO 

nero o su toni nocciola. Tro
viamo, poi, per i vestiti esti
vi, tessati dai nomi nuovi:, il 
raso di cotone, ad esempio, 
bello come il raso e lavabi le . 
appunto, come il cotone per 
abi t in i di straordinaria fre
schezza e un « doppio filo di 
seta e cotone », che forma un 
tessuto a doppia faccia di si
cura eleganza e di fondamen
tale praticità. 

E adesso conclusa l'occhia
ta alle stoffe estive adden
triamoci nel campo delle 
calzature. La semplicità, fa 
sempre più legge ne l le cal
zature femminili, che si o -
rientano, ancor p iù deoii a n 
ni passa t i sul tipo classico, 
liscio e disadorno. 

< I tecnici dicono che la 
scarpa femminile inoltre, sa
rà nel prossimo anno sempre 
di forme slanciate ma con la 
punta leggermente meno ac-

Un graziose vestite in pope-
line bianca e assarre 

centuafa. Sembra, poi . che <I 
tacco mito tornerà a domina
re la ribalta. Ma. per noi 
specialmente che Isporimfto, 
pens i amo che non verranno 
a mancarci le scarpe, cosi c o 
mode, con ti tacco di misura 
media o addirittura senza. 

Per concludere aggiunge
remo che- un'inchiesta ha, 
proprio in questi giorni, a n 

si conosce, la ragazza è gra
ziosa, lui è simpatico e sem
bra un bravo ragazzo. Si in
namorano, si fidanzano. Co
sa vuol dire? Vuol dire che 
la domenica, quando lui non 
lavora, passano la giornata 
insieme, insieme vanno a fa 
re una gita, a ballare, al c i 
nema, a passeggio; vuol dire 
che lui la andrà a prendere 
la sera all'uscita dall'ufficio 
e la riaccompagnerà a casa. 
Ma, data l'educazione che 
entrambi hanno ricevuto, la 
maniera in cui sono abituati 
a considerare un rapporto' 
d'amore, a nessuno dei due, 
molto probabilmente, verrà 
in mente di parlare di sé 
stesso, di spiegare all'altro il 
proprio carattere, le proprie 
aspirazioni, i l proprio modo 
di vedere e di considerare il 
mondo. Raramente ciascuno 
sentirà l'esigenza di com
prendere se veramente quel
lo sia il suo uomo o la sua 
donna, se veramente li u n i 
scono legami saldi, forti, af
fettuosi, o se non si tratta 
di una'semplice infatuazione. 

Forse i due si separeranno 
dopo breve tempo, dopo due 
mesi, dopo sei. (Quante ra
gazze non hanno una intiera 
collezione di « fidanzati », che 
prendono e lasciano nel bre
vissimo spazio di qualche 
settimana?). O forse si spo
seranno. E allora il discorso 
si fa ancor più serio e preoc
cupante. Come può riuscire 
un matrimonio impiantato su 
queste basì, s u un rapporto 
non serio, non profondo, non 
ricco e completo? ,_ . 

Dati ufficiali 
In Italia la cifra ufficiale 

annua delle separazioni le
gali si aggira sui 10.000 casi: 
ma poiché, secondo u n cal 
colo-prudente degli uffici di 
statistica, le separazioni le 
gali sono circa un quinto 
delle separazioni dì fatto, 
per l'anno 1951, ad esempio, 
su 321.252 matrimoni abbia
mo circa 50.000 separazioni 
effettive. Nei quattro anni 
che vanno dal 1947 al 1950, 
a Milano ad esempio, si s o 
no avuti 34.137' matrimoni 
contro 5.802 separazioni: più 
di un matrimonio su sei, 
dunque, è naufragato. A N a 
poli, nello stesso periodo, si 
sono avute 4.463 separazioni 
su 28.255 matrimoni. 

Quali sono le ragioni' di 
queste altissime percentuali? 
Le prime e più importanti 
ragioni, naturalmente, sono 
quelle sociali: la miseria che 
distrugge, nella lotta per la 
vita, i rapporti normali; la 
mancanza di alloggi, c h e non 
fa più della famiglia u n n u 
cleo unito e saldo; l a d isoc
cupazione; la emigrazione. 
che tiene gli uomini lontani 
per anni dalla famiglia. Ma 
vi sono anche matrimoni che 
falliscono in silenzio, nella 
aridità e nella tristezza dì 
una vita vissuta non insieme, 
ma semplicemente uno v ic i 
n o all'altro. Matrimoni che 
forse avrebbero potuto esse
re felici, se solo la scelta 
fosse stata p iù giusta, se i 
rapporti fossero p iù chiari e 
i pregiudizi meno pesanti, 
se v i fosse, da parte de i c o 
niugi, i l desiderio e l a c o 
scienza della necessità di 
fare del matrimonio u n r a p 
porto nuovo, completo, r i c 
co, nel quale migliorarsi e 
completarsi a vicenda. 

Una seria scelta 
* U n rapporto quale ' esiste 
nelP Unione Sovietica, nel le 
democrazie popolari: nato da 
tuia libera, serena • seria 
scelta, sviluppatosi n e l b e 
nessere e nella tranquill i
tà economica, che h a per 
protagoniste due persone v i 
ve , serie, con interessi, l a 
voro, affetti, abitudini comu
ni, che s i aiutano l*un con 

purato che t piedi delle d o n - rià„^* f n m „ a l l _ a O T C T r i t ó 
ne tendono ad allungarsi. 
Sembra che i negozi d i co l -
zature n o n posseggano più i 
numeri 34 e 35 delle scarpe 
femmini l i , i n quanto non tro
vano acquirenti e che , inve
ce, i n u m e r i 39 e 49 sono di
ventati misure inedie! Lon
tani, quasi incredibili, c i a p 
paiono i rossori delle nostre 
nonne, quando erano costret
te ad mmmettere di calzare 
scarpe numero 36. t tecnici 
concludono Pinchiesfa infor
mando che l e «c«rpe sempli
c i e lenza tacco hanno c o n 
dotto « I f aUmmgmmento dei 
piede femminile. Che s ia que 
ste ù « meda per rilanciare le 
scarpe con a tacca altissimo? 
1 misteri del la moda sono 
peramente infiniti. 

LILIANA COMI 

danno forza nel le avversità, 
per andare avanti sempre 
meglio. In una parola, che 
si amano. 

Anche oggi,' in questa Ita
lia, sono molti i g iovani che 
sentono questa esigenza di 
rinnovamento, che s i sforza
no di vedere l a loro v i ta in 
comune inquadrata i n una 
società migliore. U n a socie
tà che elabori una nuova 
morale dell'amore e d e l m a 
trimonio, nel la qualo* l e d o n 
ne italiane passai»» trovare 
la loro piena, serena felicità. 

LIETTA 1BIIWA—QUI ' 

Piera 
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